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RELAZIONE DEL DIRETTORE 0ENERALE

ALLA

tenuta in Roma il giorno 29 marzo 1913

SULLE OPERAZIONI FA TTE DALLA BANCA NELL’ANNO 1912

Signori,

L'annata che si è chiusa col 31 dicembre 1912, Considerazioni gene-
7 ra li.

fu un’annata favorevole all’incremento dell’econo- Mer̂ internazìo- 
mia mondiale, come si trae dagli indici più. espres­
sivi del movimento e dello sviluppo della produ­
zione e della circolazione dei beni. Quasi ovunque 
i traffici nazionali e internazionali furono in au­
mento, e con essi le operazioni di credito delle 
grandi Banche e le liquidazioni, per miliardi, delle 
Stanze di compensazione di Londra, di Nuova-York 
e di Berlino. E, mosse da questo soffio di vita più 
intensa, si accrebbero anche le emissioni finan­
ziarie, sovratutto nella Gran Bretagna e in Fran­
cia, le due potenti detentrici di capitali in cerca 
d’impiego.

Di conserva con siffatto andamento generale 
dell’attività economica, i prezzi delle merci - rias­
sunti in un esponente unico per masse di oggetti



uniformemente considerati - hanno continuato l’a­
scesa, accelerandola ancora. All’ incontro non ha 
mutato sostanzialmente di direzione la curva dei 
prezzi dei titoli europei a reddito fìsso, che declina 
- e declinava anche prima che vibrassero le recenti 
domande di nuovi provvedimenti bellici - per ca­
gioni oggimai note, rispetto alle quali non vi è 
quasi più diversità di pareri. E s’intende che, in 
una situazione così fatta, il prezzo del danaro siasi 
mantenuto relativamente sostenuto durante tutto 
l’anno decorso, aggravandosi sensibilmente e rapi­
damente nell’autunno, in seguito allo scoppio della 
guerra balcanica e al suo procedere.

L’accresciuta produzione dell’oro, di fronte ai 
moltiplicati bisogni, ha giovato più che altro a rin­
gagliardire le riserve delle maggiori Banche d’emis­
sione, che le difendono con energia. E intanto nell’Eu­
ropa continentale s’è diffuso il lamento per il rare­
farsi della circolazione delle specie auree. Infine, 
il 1912 ha recato la novità, per molti inattesa e per 
taluni a sorpresa, di uno straordinario risveglio nei 
prezzi dell’argento (1).

Fra mezzo a condizioni di cose tanto diverse e 
talvolta fra loro disarmoniche, è malagevole di sceve­
rare le cagioni reali di qualche fenomeno economico

(1) Nel volgere di pochi mesi il prezzo dell’argento, sul mercato di Londra, balzò 
da 25 a 29 danari e mezzo per oncia* ma siamo sempre ben lontani dal rapporto mo­
netario dell'Emione latina.



che si è riverberato con maggiore o minore intensità 
sul nostro mercato: mentre poi su tutti incombe la 
situazione politica internazionale. 10 la gara degli 
armamenti aggraverà, nell'ordine finanziario, il peso 
della liquidazione della guerra che ancor si trascina.

Per quanto risguarda specialmente l’Italia, l'an Mercato Italiano, 

nata decorsa doveva risentirsi degli avvenimenti 
per la conquista della Libia, della condizione vera­
mente ancor disagiata di qualche grande industria, 
e dello scarsissimo raccolto granario seguito da una 
magra vendemmia. Ciò non pertanto, come illustrò 
nella sua notabile esposizione finanziaria l’on. Mi­
nistro del Tesoro, lo Stato ebbe entrate crescenti, 
scaturite da una compagine economica divenuta ro­
busta, e resistente anche agli urti di crisi per loro 
natura transeunti.

Se n’è avuta riprova nelle operazioni di credito 
dirette e condotte dalla Banca d’Italia, con l’efficace 
concorso dei maggiori Istituti italiani, in prò dello*
Stato. Nella primavera del 1912 furono agevol­
mente collocati 250 milioni di Buoni quinquen­
nali 4 per cento netto, ai quali seguirono altri 80 mi­
lioni, via via assorbiti per rinvestimene duraturi; 
mentre più decine di milioni in Buoni del Tesoro 
ordinarii passarono dalle mani della Banca d’Italia 
in quelle di privati, senza che perciò le Casse di
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Risparmio e le Banche di deposito facessero sentire 
deficienze di disponibilità alla rispettiva clientela. 
E ora, senza sforzo, con una calma e con una sol­
lecitudine che non si sarebbero immaginate alcuni 
anni fa, si è provveduto a un altro collocamento, 
nel Regno, di ben 400 milioni in Buoni quinquennali, 
valendoci di opportune diluizioni di versamenti, in­
tese a far posto al nuovo, senza soverchia pressione 
sul vecchio, e senza recar turbamento sensibile al­
l’assetto del risparmio nazionale, che non deve ri­
sponder soltanto ai bisogni dello Stato, e dev’es­
sere ognora saviamente curato e presidiato.

Ma pure affermando una così confortante con­
dizione di cose, sarebbe far torto alla verità negando 
ogni azione dei fatti accennati sul prezzo del danaro 
in paese, sul corso delle nostre rendite, e sulla massa 
della circolazione bancaria, della quale diremo par­
ticolarmente a suo luogo.

Il corso del consolidato 3 !/8 per cento si è ri- 
* dotto sotto la pari dopo staccata l’ultima cedola 

calcolata a 3 3/4 per cento; ma, tranne in momenti 
eccezionali, non è disceso sotto 98, non ostante le 
ricordate emissioni per centinaia di milioni a saggi 
più rimuneratori; e benché, per motivi di circola­
zione e per l’andamento dei cambii sull’estero, la 
ragione ufficiale dello sconto siasi mantenuta a 5 1/2 
per cento, e in fine abbia avuto applicazione per tutti



lo sconto nella misura, per noi straordinaria, di 6 
per cento. La qual cosa dimostra dall’ima parte la 
forza di credito dello Stato, e dall’altra la capacità 
di assorbimento del risparmio nazionale: tanto più 
che le rendite italiane, in un periodo come quello 
che attraversiamo, non potevano esser le sole a sot­
trarsi alla tendenza generale dei titoli a reddito fìsso, 
di far posto ad altri valori e ad altri impieghi.

Una nota meno confortante è data dal corso dei 
cambii su l’estero.

Considerando le cifre dei nostri commerci interna­
zionali nel 1912, si nota che le condizioni favorevoli 
del primo semestre andarono mutandosi da giugno 
in poi, segnatamente per la dibatta dei prodotti 
agrarii (1). La quale rese necessarie ingenti rimesse 
fuori d’Italia per l’acquisto di grani e di granaglie, 
mentre l’estero richiamava via via i capitali tempo­
raneamente collocati in Italia, e qui attingeva som­
me di qualche rilievo per impieghi in titoli e in 
effetti meglio fruttiferi di quelli offerti dal nostro 
portafoglio.

(1) Le importazioni delle merci in Italia, nel primo semestre 1912, furono infe­
riori a quelle del semestre corrispondente del 1911. Nel secondo semestre, invece, fu­
rono superiori per un valore di 227 milioni, non compensato da 130 V2 milioni di mag­
giori esportazioni, ingrossate nell’anno, di circa 70 milioni, dai nostri maggiori traffici 
di uscita per la Tripolitania, che non si possono certo considerare commerci utili agli 
effetti della bilancia dei pagamenti internazionali.

Il valore del frumento inportato in (Milioni di lire)
Italia è cosi indicato dalle Dogane: anno 1911 L. 297,3: anno 1912 L. 381.8 

quello del granturco » » 61,4: » » 86,5
quello dei legumi secchi » » 10,6 : » » 20,3



Nell’anno decorso si accrebbe certamente il mo­
vimento d’uscita verso l’estero di danaro italiano 
per trovarvi impiego, non ostante la remora del più 
alto prezzo de’ cambii ; e, per converso, fu meno 
largo il contributo dei nostri emigrati, e più scarso 
degli anni che precedettero il 1911, quello dei fore­
stieri, l’immigrazione dei quali, negli ultimi mesi, 
ha subito anche l’influsso molesto delle condizioni 
politiche generali non scevre di inquietudini. Le 
quali contribuirono a quella rarefazione delle specie 
auree nei maggiori Stati del continente, a che si è 
accennato più sopra (1).

Aggiungasi, non ultima fra le ragioni del rin­
caro del cambio, il rimpatrio dei titoli italiani, so­
spinto dalle mutate condizioni del mercato interna­
zionale dei valori. Assai notevole è stato questo 
movimento centripeto ne’ mesi decorsi, come si trae 
da più fonti, sebbene sia diffìcile di fissarlo in cifre. 
Ormai dev’ essere relativamente modesta la quan­

(1) Non sarà superfluo eli aver sottocchio le seguenti dichiarazioni dell’ illustre 
Governatore della Banca di Francia:

« La rupture de la paix aux confins de l’Europe continentale et Ics inquiòtudes 
auxquelles cette rupture a donne lieu ont, dans Ics derniers mois de l’année, enrayò 
les progrès des transactions fmancières, et il s’est produìt une mobilisation assez étendue 
des capitaux à court terme qui a provoqué des demandes importantes auxquelles nous 
croyons avoir répondu dans la inesure utile ».

« Pendant la mème période, les changes nous sont deineurés favorables et, par 
conséquent, il n’a pu se produire qu’une exportation de numéraire en quelque sorte 
artifìcielle et très certainement limitée; nóanmoins la constitution de réserves métal- 
liques individuelles, la thésaurisation privée sont rapidement devenues assez générales 
et importantes pour occasionner une gène temperai re sensible dans les transactions 
commerciales ».
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tità dei titoli pubblici italiani esistenti all’estero: 
dessa, oggidì, non agguaglia l’entità crescente dei va­
lori stranieri acquistati dagli Italiani per l ’alletta- 
mento di redditi più elevati. Che se le statistiche dello 
Stato e delle imprese italiane che hanno titoli pa­
gabili all’estero contrastano con siffatta conclusione, 
ciò va ricercato nell’azione incitatrice del prezzo 
del cambio, che favorisce la conversione virtuale 
delle cedole e dei titoli estratti per il rimborso in 
tante tratte sull’estero, onde si vale con larghezza la 
speculazione bancaria non più frenata dall 'affidavit.

Par superfluo di dirvi che l’Amministrazione 
della Banca, di concerto col R. Tesoro, non ha 
mancato di vigilare sempre il mercato e particolar­
mente le vicende dei cambii, agendo con energia 
quando occorreva; ma pur sempre ben ferma nel 
concetto di non appigliarsi ad artifizi, i quali, o 
prima o poi, si risolvono a danno di sostanziali 
interessi del paese (1). In queste delicate funzioni la 
pazienza e la prudenza sono ottime consigliere: i 
suggerimenti superficiali di chi non ha responsabi­
lità effettive e i moti impulsivi si pagano cari.

(1) A taluni movimenti dei prezzi del cambio ha certamente contribuito la specu­
lazione, in occasioni da essa ritenute favorevoli; come è certo che, su di una parte del 
prezzo del cambio, può avere agito ed agire il così detto influsso psicologico. Ma questi 
elementi, accidentali e contingenti, trovano la loro ragion d’essere nelle condizioni di 
fatto onde traggono origine le vicende dei cambii, in un regime di circolazione come 
il nostro, e di riserve auree che, per ragioni intuitive, non si possono e non si devono 
indebolire.



Nella relazione dell’anno decorso, considerando 
la situazione degli Istituti di emissione rimpetto al 
movimento della circolazione dei loro biglietti, no- 
tavasi che, a non lunga scadenza, si sarebbe imposto 
in Italia, com’è avvenuto in altri paesi, il problema 
dei limiti della circolazione bancaria. Ingrossate 
straordinariamente le eccedenze dei biglietti emessi 
oltre il limite normale, e resa necessaria l’applica­
zione di un’elevata misura d’interesse e di sconto, 
la questione di siffatti limiti divenne urgente e diede 
occasione a qualche utile discussione. Perocché, men­
tre taluni rinnovavano le richieste, meno fondate, di 
sostanziali emendamenti alle disposizioni che rego­
lano la circolazione cartacea, taluni altri intende­
vano di dimostrare che queste non dovessero essere 
toccate, affermando che la circolazione dei biglietti 
manifestavasi esuberante.

La vostra Amministrazione credeva, invece, che, 
per il momento, urgesse soltanto la questione della 
circolazione straordinaria, oltre il limite normale, a 
cagione de’ gravi oneri fiscali onde essa era assog­
gettata. I quali oneri mettevano gli Istituti di emis­
sione nella alternativa di rifiutare al commercio 
il proprio concorso quando maggiore si presentava 
il bisogno, o di consentirlo a condizioni incom­
portabili. Eravamo perfettamente persuasi delle buone 
ragioni che avvaloravano il nostro modo di con­



siderare siffatto argomento, non meno che della 
moderazione dei nostri desiderii, mentre il Governo 
era in grado di giudicare del valore e della urgenza 
della questione, e trovavasi in possesso di tutti gli 
elementi atti a indicarne la conveniente soluzione.

Aggiungasi che la circolazione della Banca persi­
steva a eccedere per somma ragguardevole il limite 
normale, pur essendo in diminuzione le operazioni di 
sconto e di anticipazione. La qual cosa dimostrava 
come fosse venuto a turbarla un fattore estraneo alla 
azione dell'Istituto. Invero la causa principale del 
persistente sconfinamento della circolazione va ri­
cercata nella graduale diminuzione delle disponibi­
lità di altra natura onde l’Istituto poteva giovarsi 
per soddisfare alle domande di operazioni, e segna­
tamente nel declinare del conto corrente dipendente 
dal servizio di Tesoreria dello Stato, come si trae 
dal seguente specchietto:
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(Medie annuali in milioni e centinaia di migliaia di lire).

A N N I Debiti a vista.
Conti Correnti 

privati fruttiferi

Conto Corrente 

del IL Tesoro

Conto Coir. 

Eerrov. di Stato
TOTALE

Circolazione 

di biglietti

1905 101,0 75,1 145,7 29,7 351,5 930,0

1906 ,, 107,6 68,9 176,7 20,6 373,8 1062,0

1907,, , 117,6 64,3 126,6 5,1 313,6 1250,2

1908 127,1 81,8 119,6 2,1 330,6 1352,7

1909 131,8 81,0 143,8 3,4 360,0 1374,6

1910........ 125,2 71,6 150,5 5,3 352,6 1430,2

1911........ 129,2 70,6 141,7 7,6 349,1 1505,8

1912........ 137,6 57,3 87,4 16,8 299,1 1631,0



Più volte abbiamo richiamato la vostra atten­
zione su la precarietà del conto corrente del Tesoro, 
e sempre abbiamo pensato alla convenienza di non 
trarre dalle giacenze di quel conto stimolo e inco­
raggiamento a estendere le operazioni, preoccupan­
doci di contenere queste, per quanto possibile, entro 
i limiti consentiti dalle disponibilità proprie dell’I­
stituto. E se l’assottigliamento delle attività del Te­
soro, ha avuto per conseguenza un corrispondente 
allargamento della nostra circolazione, ciò è avvenuto 
perchè le condizioni del mercato - sul quale hanno 
pesato le difficoltà della situazione generale, politica 
e monetaria, e quelle speciali dello stato di guerra 
dell’ Italia - non hanno consentito alla Banca di 
spiegare un’azione più sollecita e più energica per 
ridurre la massa delle sue operazioni, non ostante 
l’interesse che essa aveva di sottrarsi al grave onere 
della tassa straordinaria. Ciò che è avvenuto nei 
primi mesi del 1913 sta a dimostrare quali erano gli 
intendimenti della Banca d’Italia intorno al buon 
governo della sua circolazione.

Frattanto, con Decreto da convertire in legge, 
lo Stato provvide al passaggio graduale alla R. Te­
soreria esercitata dalla Banca di 125 milioni di specie 
metallica, già destinati a parziale copertura dei bi­
glietti da cinque e dieci lire, affinchè la Banca stessa 
emettesse una corrispondente somma di suoi biglietti
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da essere spesi per conto dello Stato nel servizio 
di Tesoreria. Allaccennata somma di 125 milioni 
dovrà essere restituito l’ufficio che già aveva, me­
diante stanziamenti annuali di L. 15,000,000.

L’on. Ministro del Tesoro, nella relazione al Re, 
ha chiarito le ragioni che lo hanno determinato a 
proporre siffatto provvedimento, in luogo e vece 
delle anticipazioni obbligatorie in biglietti degli Isti­
tuti di emissione. L’affermazione da altri fatta, che un 
tale passaggio di fondi metallici dai forzieri della 
Cassa depositi e prestiti a quelli della Banca si sa­
rebbe tradotto in un benefizio per noi, manca di 
qualsiasi fondamento. L’Istituto, che non trae verun 
profitto dalla operazione, ha a suo carico le spese di 
fabbricazione dei biglietti e le altre accessorie, non 
esclusi i rischi della circolazione.

Provveduto con l’accennato Decreto alle occor­
renze del Tesoro, l’on. Ministro dovette occuparsi 
della circolazione bancaria, e, anche in omaggio a 
deliberazione antecedentemente presa dalla Giunta 
generale del Bilancio, presentò al Parlamento un 
disegno di legge col quale, oltre la consueta proroga 
a tutto l’anno corrente del corso legale dei biglietti 
degli Istituti di emissione, si modificavano, per 
l’anno stesso, le disposizioni di legge risguardanti 
la circolazione eccedente il limite normale e le 
relative tasse straordinarie.
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Per la Banca d’Italia, ai tre contingenti di 
50 milioni ciascuno, soggetti alla tassa ragguagliata 
rispettivamente a un terzo, a due terzi, e alla intera 
ragione dello sconto, sono stati sostituiti tre con­
tingenti di 70 milioni ciascuno, soggetti alla tassa 
eguale a un quarto, a una metà e a tre quarti della 
ragione dello sconto. Le ulteriori eccedenze o le de­
ficienze di valuta metallica sono state assoggettate 
a una tassa straordinaria eguale all’intera ragione 
dello sconto.

In tutto, per i tre Istituti, i tre contingenti sono 
stati aumentati da 207 a 291 milioni. Ma poiché, 
come è noto, anche i biglietti emessi oltre il limite 
normale devono essere guarentiti da una riserva 
metallica del 40 °/0 » l’aumento effettivo della circo­
lazione utile agli Istituti d’emissione, per i tre con­
tingenti, è di 50,4 milioni, e non più. Peraltro la 
tassa sui biglietti eccedenti i contingenti mede­
simi, o sulle eventuali deficienze di riserva metal­
lica, caso assai poco probabile, rimane ridotta da 
7.50 per cento alla ragione effettiva dello sconto.

Di siffatti temperamenti, intesi a rendere più 
elastica la circolazione bancaria per i bisogni del 
commercio e del Tesoro, gli Istituti non ebbero a 
valersi; anzi l’azione loro fu rivolta a ridurre gra­
datamente la rispettiva circolazione, frenando le o- 
perazioni di sconto e di anticipazione.
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Per quanto risguarda la Banca d’Italia, ogni 
eccedenza di circolazione è scomparsa, e si sono 
fatte notevoli le sue disponibilità, perseverando nel­
l’applicazione del saggio ufficiale a 6 per cento, e 
limitando quella del saggio di favore a 5 xj2 per 
cento, anche ora che il mercato libero offre con 
larghezza danaro a condizioni più vantaggiose. A 
ogni modo, è bene di essere assistiti dalle nuove 
disposizioni della legge, nella ipotesi che si ripro­
ducano le condizioni e le vicende che, nel 1912, 
determinarono le accennate eccedenze.

Lo stesso disegno di legge, che, in attesa della 
proroga della concessione dell’emissione, rimetteva 
a un anno la rinnovazione dei patti per il servizio 
della R. Tesoreria provinciale, disponeva inoltre che 
la cauzione di 90 milioni che la Banca d’Italia è 
tenuta a prestare a garanzia del servizio medesimo, 
possa essere costituita, fino alla concorrenza di 40 
milioni di lire, mediante annotazione di vincolo sui 
titoli già dati in malleveria per il servizio di Rice­
vitoria provinciale delle imposte dirette. Con questo 
provvedimento, ora in corso di attuazione e che si 
risolverà in una mobilizzazione di biglietti per la 
trasformazione in operazioni commerciali dell’im­
piego in titoli, è stata data equa soddisfazione a un 
desiderio da tempo manifestato dalla Banca, e del 
quale vi parlammo nella relazione per l’esercizio 1911.



Il disegno di legge, che conteneva anche spe­
ciali provvisioni per i Banchi di Napoli e di Sicilia, 
fu approvato dalla Camera con 216 voti favorevoli 
e 18 voti contrari, e dal Senato con 80 voti favo­
revoli e 9 contrari. L’imponenza della votazione fa­
vorevole dei due rami del Parlamento trova in sè 
stessa efficace commento.

Filia li nelle Colonie. L’Amministrazione aveva da tempo rivolto il
suo pensiero all’apertura di una filiale della Banca 
nella Colonia Eritrea. La qual cosa venne delibe­
rata, in massima, dal Consiglio superiore fino dal­
l’anno 1906, e approvata dagli azionisti nell’Assem­
blea generale del 26 marzo dello stesso anno con 
un ordine del giorno così concepito:

« L’Assemblea approva la deliberata istitu- 
« zione di uno Stabilimento della Banca d’Italia 
« nella Colonia Eritrea, che attesta il vivo interes- 
« samento dell’ Amministrazione per l’ incremento 
« economico della Colonia, e dà aH’Amministrazione 
« stessa voto di piena fiducia per tutto quanto ri- 
« guarda le norme speciali dalle quali l’Agenzia 
« medesima dovrà essere governata ».

Ma per difficoltà di ordine economico e giuri­
dico, la Banca dovette soprassedere e rimanere in 
attesa del momento più opportuno a dare esecuzione 
alla deliberazione. È sembrato al Governo e al-
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l’Amministrazione che questo sia venuto, ora che 
l’occupazione della Libia ha fatto sorgere in tutta 
la sua importanza il problema coloniale italiano. Il 
Governo, che, mediante la creazione di un Ministero 
delle Colonie, ha provveduto a costituire un or­
gano politico e amministrativo capace di seguire, 
con unità di indirizzo, il problema medesimo ne’ 
suoi aspetti sociali ed economici, ha riconosciuto 
la convenienza di affidare alla Banca d’Italia il ser­
vizio di Tesoreria delle Colonie. Così, per quanto 
risguarda in particolar modo la Libia, si è rispo­
sto all’aspettazione di questa Amministrazione, la 
quale, com’è accennato nella precedente relazione, 
aveva manifestato il concetto che la Tesoreria dello 
Stato nella nuova colonia fosse esercitata dalla 
Banca, a estensione del servizio cui essa provvede 
nel Regno.

E volentieri ci siamo arresi alle sollecitazioni 
del Governo per l’instituzione di una filiale al- 
l’Asmara, non soltanto con l’intendimento di assi­
curarvi un regolare servizio di Tesoreria, ma anche 
e segnatamente per poter recare il contributo del­
l’opera nostra nello svolgimento economico della 
colonia, conformemente alle precedenti deliberazioni 
approvate dall’Assemblea generale degli azionisti.

E poiché, per le ragioni accennate nella rela­
zione del 1906, una filiale della Banca nell’Eritrea



non potrebbe spiegare azione efficace e proficua se 
dovesse tenersi rigorosamente alle norme legislative 
e statutarie che disciplinano le operazioni dell’Isti­
tuto nel Regno, il Governo del Re, come già per 
la instituzione di filiali degli Istituti di emissione 
in Libia, ha riconosciuto la necessità di autoriz­
zare formalmente la Banca d’Italia ad aprire filiali 
nella Colonia Eritrea dotate di speciali facoltà, 
intese a porla in grado di adattare la sua azione 
alle particolari condizioni e alle consuetudini di quei 
luoghi.

Per ciò vi chiediamo di voler confermare ora 
il voto del 1906, consentendo alla vostra Ammini­
strazione di valersi delle facoltà conferitele dal Go­
verno, e di voler autorizzarla a disporre che la filiale 
dell’Asmara abbia la forma di succursale, anzi che 
quella di agenzia.

Frattanto si è provveduto all’apertura di una 
filiale in Tripoli, la quale avrebbe potuto già ini­
ziare le sue operazioni, se circostanze indipendenti 
dalla nostra volontà, non lo avessero impedito. Pos­
siamo tuttavia annunziare che, nel prossimo mese 
di aprile, essa comincerà a operare.

A tenore delle disposizioni dell’articolo 63-bis, 
ultimo capoverso, dello Statuto, l’Amministrazione 
ha fissato nella somma di lire quattro milioni il 
fondo patrimoniale di esercizio della Succursale
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di Tripoli e delle altre filiali che si fondassero in 
Libia. Codesta somma sarà prelevata, gradatamente 
e secondo i bisogni, dalla riserva patrimoniale stra­
ordinaria considerata dall’art. 67 dello Statuto.

Le norme risguardanti il regime della Succur­
sale di Tripoli, deliberate dal Consiglio superiore, 
sono state approvate con R. Decreto in data 25 lu­
glio 1912, n. 892.

L’Amministrazione è ora intenta a provvedere 
a tutto quanto può occorrere per aprire una agenzia 
a Bengasi. La quale - a cagione delle speciali esi­
genze e necessità derivanti dal servizio di Tesoreria 
e dalla lontananza della madre patria e della stessa 
Tripoli - dovrà essere retta da norme speciali, che 
le consentano una conveniente libertà di azione, 
ferme restando tutte le garanzie di buon governo. 
Gioverà di applicare a quella filiale, con opportune 
modificazioni, le disposizioni di massima già delibe­
rate per alcune fra le agenzie operanti nel Regno, 
delle quali diremo appresso.

Ciò premesso, non par superfluo di esprimere 
ancora l’avviso che, rispetto all’ordinamento delle 
filiali della Banca nelle Colonie, occorra di procedere 
con forme prudenti e flessibili, allo scopo di gio­
varci degli ammaestramenti che, via via e per legge 
di adattamento, potranno essere suggeriti dalla espe­
rienza. Ma, in qualunque modo si svolga la nostra
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azione nelle colonie, è intendimento dell’ Istituto 
che questa abbia un’ impronta spiccatamente no­
strana, giovi ai servizi fìnanziarii dello Stato, e 
possa dare un impulso ordinato all'incremento eco­
nomico delle colonie medesime nell’interesse della 
madre patria.

Agenzie della Banca. Nella relazione di due anni or sono, si esprimeva
il proposito di volgere speciali cure allo studio 
delle riforme capaci di rendere più largamente pro­
duttiva l’opera delle nostre agenzie, anche avendo 
a base l’importanza commerciale delle piazze nelle 
quali esse risiedono. I risultamenti degli studii fatti 
hanno persuaso l’Amministrazione dell’opportunità 
di formare una categoria di agenzie autorizzate a 
compiere direttamente le operazioni di sconto.

Considerato, per altro, che il nostro Statuto 
non consente che possano scontarsi cambiali senza 
il voto di apposita Commissione, il Consiglio supe­
riore ha deliberato che le agenzie medesime sieno 
dotate di un Comitato di sconto ; e ha stabilito spe­
ciali norme, intese a circondare di particolari cau­
tele l’opera loro, la quale, come quella delle altre 
agenzie, è soggetta alla vigilanza costante delle Sedi 
o delle succursali dalle quali dipendono.

Le agenzie già esistenti, che passano ora alla
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categoria accennata, sono quelle di Biella, Casale, 
Faenza, Marsala e Milazzo, perchè possono fornire 
un lavoro maggiormente proficuo ai commercio lo­
cale, e perchè sono meglio adatte a iniziare un 
esperimento che, in seguito, potrà essere esteso ad 
altre agenzie.

Intanto si è creduto opportuno di accogliere le 
domande rivolte a questa Amministrazione da altri 
centri, le condizioni dei quali consentono di ritenere 
che l’Istituto potrà svolgervi utile azione; e si è 
già deliberato di instituire agenzie a Lecco, Monza, 
Varese, Pinerolo, Lugo e Pescara. Le Filiali di Lecco 
e di Varese, che in questi giorni hanno iniziato le 
operazioni, fungeranno come agenzie di prima classe: 
la loro apertura è stata determinata da speciali con­
dizioni locali, aggravate da recenti crisi assai do­
lorose.

E poiché la Banca di Lecco in liquidazione 
aveva un servizio di depositi a custodia in cassette 
chiuse, si è riconosciuta la convenienza di assumere 
il servizio medesimo, tanto più che la nostra agenzia 
occupa i locali di quell’istituto. Il fatto che esso 
custodiva le cassette in un forziere munito di tre 
chiavi, tenute rispettivamente da un Amministratore, 
dal Direttore e dal Cassiere — mentre l’agenzia 
della Banca d’Italia non dispone che del suo Capo 
e del Cassiere — ha consigliato di richiedere anche
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Ispezione s t r a o r d i ­
naria .

l’intervento di uno dei liquidatori della Banca di 
Lecco, fino a quando non sieno scaduti i vigenti 
contratti di affitto. Ma ciò costituendo una deroga 
alle disposizioni generali vigenti e attribuendo a 
quella di Lecco un servizio che non hanno le altre 
agenzie, domandiamo all’Assemblea di voler ratifi­
care le deliberazioni prese a questo riguardo.

Ritorniamo ora al punto ond’era mosso il no­
stro discorso rispetto alle agenzie, per significare 
il concetto al quale sono inspirati i nostri provve­
dimenti: quello di accostarci meglio alla clientela,
per assistere più da vicino al movimento degli af-

*
fari e all’azione degli Istituti bancarii intermedii, 
valendoci della penetrazione cauta e vigilante per 
far argine a concorrenze meno legittime, e possibil­
mente presidiare gli enti e le economie locali dalle 
conseguenze, non scevre di pericoli, di eccessivi 
assorbimenti e concentramenti.

Com’ è noto, l’art. 1 del testo unico di legge 
sugli Istituti di emissione dispone che, due anni 
prima del termine della concessione agli Istituti 
medesimi, una Commissione composta di sette mem­
bri, due eletti dal Senato, due dalla Camera dei 
Deputati e tre nominati per decreto reale, proceda 
a un esame della situazione di essi, per accertarsi 
dell’adempimento perfetto degli obblighi di legge.



L’articolo stesso dispone che, se da tale accerta­
mento risulteranno adempiuti i detti obblighi, la 
concessione sarà prorogata fino al 31 dicem­
bre 1923.

La ispezione avrebbe dovuto essere iniziata 
nel 1911, giacché la facoltà dell’emissione scade 
con la fine dell’anno in corso, ma ciò non fu pos­
sibile a causa delle cure gravi e urgenti alle quali 
dovette attendere il Governo. A ogni modo, essa 
ebbe principio nel settembre decorso con la ve­
rificazione delle casse, che ha dato risultati piena­
mente soddisfacenti. E non diversi, confidiamo, sa­
ranno anche i risultati dell’ accertamento della si­
tuazione patrimoniale dell’Istituto e dei suoi ordi­
namenti amministrativi.

Per parte nostra siamo stati solleciti di fare 
vive raccomandazioni ai Direttori delle sedi e delle 
succursali e ai Capi delle agenzie affinché si ado­
perassero, insieme col personale da essi dipendente, 
ad agevolare nel miglior modo l’opera della Com­
missione.

Prima di scendere ai particolari sull’opera della 
Banca nell’esercizio 1912, il pensiero dell’Ammini­
strazione si volge a G iu s e p p e  B a ld u in o , morto di 
recente fra l'intenso dolore della sua famiglia e il
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sincero rimpianto di tutti coloro che lo hanno co­
nosciuto e degnamente apprezzato.

Figlio di un indomito navigatore genovese, fra­
tello a uno dei tre principi della finanza italiana della 
seconda metà del secolo decimonono, G iu s e p p e  Bal- 
d u in o , semplice e buono, recò nel maneggio degli 
affari l’accortezza e la tenacità della sua stirpe. 
Erede e cooperatore di una fortuna cospicua, lasciò 
in retaggio ai suoi, col patrimonio limpido e saldo, 
la illibatezza del nome.

Fin dal 1880 egli faceva autorevolmente parte 
del Consiglio superiore della Banca Nazionale nel 
Regno, quando ebbe vita la Banca d’Italia, che Ei 
contribuì a formare e che di poi vigilò con pre­
mura costante. Schivo, per congenita timidezza di 
eloquio, dal contendere con discorsi formali nelle 
discussioni delle riunioni ufficiali, seppe sempre far 
sentire e in modo efficace il suo pensiero meditato, 
preciso e sicuro a vantaggio dell’Istituto.

Di Lui, per il quale avevamo singolare rispetto 
e affettuosa deferenza, serberemo perenne ricordanza, 
con l’animo grato di chi vide e sentì in Lui uno 
dei più gagliardi promotori del risorgimento della 
Banca d’Italia.

Alla fine del 1912, gli impiegati dell’Istituto, 
con nomina effettiva, erano 1952; quelli in esperi-



mento, appartenenti a categorie diverse e da inscri­
versi a ruolo dopo compiuta favorevolmente la prova, 
erano 100 ; in tutto 2052 impiegati, contro 2051 alla 
fine del 1911.

Anche in quest’occasione possiamo ripetervi che 
il personale della Banca continua a dare prova di 
premurosa, intelligente attività, e di sincera affezione 
all’Istituto, ed è per ciò meritevole di tutto il vostro 
interessamento.

Alla fine dell’anno 1912, le azioni della Banca 
erano possedute da 9,984 azionisti, dei quali 9,767
per azioni . . . . ......................................... N. 293,227
erano domiciliati nel Regno, e 217 per
a z io n i........................................................» 6,773
erano domiciliati all’estero.

Totale azioni . . . N. 300,000
Le azioni con la proprietà separata dall’usu­

frutto erano 3,627, e appartenevano a 249 titolari 
per la proprietà, e a 159 per l’usufrutto.

Le azioni vincolate per dote erano 8,469, di pro­
prietà di 274 azionisti.

Le azioni trapassate alla Banca, al conto delle 
malleverie, erano 2,618; quelle a garanzia di obbli­
gazioni erano 150.

I trapassi di azioni eseguiti nel 1912 furono 
3,211 per 158,171 azioni, contro, nell’anno 1911, 3,358 
trapassi, per 155,546 azioni.



Esclusi i trapassi avvenuti a seguito di opera­
zioni di speculazione, si ha che le azioni effettiva­
mente scambiate furono 33,700, delle quali 15,548 
furono intestate ad azionisti vecchi, e 18,152 ad 
azionisti nuovi. E poiché 7,235 azioni furono trapas­
sate per causa di successione, le azioni effettiva­
mente acquistate e vendute furono soltanto 26,465.

Non ostante le varie cause di perturbamento del 
mercato finanziario, le variazioni nel prezzo delle 
azioni, furono meno vibrate che negli anni prece­
denti. Il prezzo massimo fu di L. 1505, quello mi­
nimo di L. 1380, quello medio di L. 1444.15; con­
tro, rispettivamente, 1534, 1377 e 1470.29 nel 1911.

Movimento generale Il movimento generale delle casse superò, nel-
delle Casse. °  r  1

l’anno 1912, di circa 9 miliardi quello del 1911, es­
sendo asceso alla somma di . . . .  L. 61,156,764,818
così divisa: per in tro iti .» 30,645,600,662
per e s i t i ................ » 30,511,164,156

Nelle cifre accennate è compreso anche il mo­
vimento delle valute d’oro e d’argento. Quelle che, 
alla fine dell’anno, erano applicate alla riserva ascen­
devano a L. 1,145,280,482.38, con un aumento di lire 
32,350.617. 77 in confronto con la fine del 1911. Le 
specie metalliche di proprietà della Banca crebbero 
di circa 15 milioni; quelle di proprietà del Tesoro 
di 17,3 milioni.
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Per quanto risguarda la parte delle specie d’oro 
e d’argento appartenenti al Tesoro, giova di aver 
sott’ occhio, anche per i rapporti con la circolazione 
della Banca, le seguenti cifre comparative, le quali 
si riferiscono all’ammontare medio: di quelle gia­
cenze metalliche, del conto corrente attivo per il 
Tesoro, e del credito della Banca verso lo Stato in 
biglietti :
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(Milioni e migliaia di lire).

ANNI

Valute 
in oro c argento 

depositate 
dal R. Tesoro

Conto corrente attivo 

del Tesoro

Credito della Banca 
per uscita 

di suoi biglietti

1910............................ 192,524 151,503 59,941

1911............................ 212,667 143,390 95,211

1912............................ 261,533 89,188 176,437

Fra il 1910 e il 1912, la situazione media del 
conto corrente dello Stato si è ridotta, da 151 mi­
lioni e mezzo, a poco più di 89 milioni; quella 
dei biglietti spesi dalla Banca per il servizio di 
Tesoreria è salita da meno di 60 a più di 176 milioni.

Il movimento dei conti correnti privati ascese, 
nell’anno 1912, a L. 6,719,284,512, per l’insieme 
delle partite segnate a debito e a credito del conto 
rispettivo.

Movimento dei conti 
corren ti.



La rimanenza, a fin d’anno, dei cont i correnti 
a interesse era di L. 46,843,336, con una diminu­
zione di L. 3,346,133 in confronto con quella se­
gnata alla fine del 1911.

Rinnoviamo l’osservazione fatta nelle relazioni 
precedenti intorno allo scarsissimo contributo che 
viene alla Banca dai depositi in conto corrente, non 
ostante l’aumento dell'interesse da noi consentito, 
nei limiti di legge. La concorrenza degli Istituti di 
credito ordinario, che forse rimunerano troppo lar­
gamente i depositi anche a danno delle Casse di 
Risparmio, stringe questa forma di mezzi agli Isti­
tuti di emissione, e li obbliga a più larga circola­
zione di biglietti.

Operazioni di sconto . Le cambiali, gli assegni bancarii e gli altri ti­
toli scontati durante Fanno 1912
furono.....................N. 2,326,698 per L. 2,894,213,261
contro, nel 1911, . » 2,251,829 » » 2,963,678,779 
con un aumento di N. 74,869 
e una diminuzione nell’ importo di L. 69,465,518 

Ecco l ’indicazione delle operazioni di sconto 
distinte secondo il saggio per il quale furono con­
sentite :
sagg io  ufficiale di 6 7o L  466,723,739 cioè 16. 13 per cento del totale 

id . 5 7 ,%  » 1,750,057,896 » 60.47 id.
al sagg io di 5 l/ i °/0 » 16,938,045 » 0. 58 id.

» » 5 7o » 660,493,581 » 22.82 ’-d.
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Le operazioni consentite a una ragione di sconto 
inferiore a quella normale raggiunsero, nel 1912, sol­
tanto il 23.40 per cento della massa delle operazioni 
stesse, contro 39.69 nell’anno precedente e 49.22 per 
cento nel 1910. Il saggio medio dello sconto fu di 5.47 
nel 1912, e di 4.94 per cento nel 1911.

La scadenza media delle cambiali e degli altri 
titoli ammessi allo sconto nel 1912 fu di 54 giorni, 
contro 55 giorni nell’anno precedente. L’ammontare 
medio degli effetti scontati fu di L. 1,244, contro 
L. 1,303 nel 1911.

Distinguendo le operazioni di sconto per am­
montare si ha:

fino a 100 lire cambiali N. 270,686 per L. 18,158,976 
da 101 » 500 » » » 925,586 » » 261,266,439
» 501 » 1,000 » » » 737,134 » » 530,739,249
» 1,001 » 5,000 » » » 319,447 » » 784,093,005
» 5,001 » 10,000 » » » 46,453 » » 366,085,073
» 10,001 » 20,000 » » » 12,604 » » 189,801,655
» 20,001 in più » » » 14,788 » » 744,068,864

Nell’anno scorso furono inoltre scontati titoli 
pubblici e cedole per lire 1,569,603, contro lire 
1,142,598 nell’anno 1911.

Le cambiali scontate su piazze nelle quali la 
Banca non ha filiali proprie comprese nell’ammon­
tare complessivo già accennato, furono N. 789,041 per 
L. 758,944,759 con un aumento di N. 61,850 e di 
L. 29,007,007 rimpetto alle corrispondenti operazioni 
del 1911.
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Le operazioni di anticipazione consentite nel
1912 fu ro n o .................N. 2956 per L. 972,080,796
contro, nel 1911, . . . .  » 2653 » » 761,366,889
con un aumento d i . . .  N. 303 e di L. 210,713,907

Nelle accennate operazioni sono comprese quelle 
consentite al Credito fondiario della già Banca Na­
zionale in liquidazione, per L. 5,152,500, e quelle a 
corrispondenti e clienti esteri per L. 18,672,078.11 ; 
ma non sono comprese quelle di carattere momen­
taneo accordate per loro istituto dalle Stanze di com­
pensazione, sotto forma di prorogati pagamenti. L’am­
montare medio di questi fu di 17 milioni.

La media giornaliera del credito della Banca per 
le operazioni di anticipazione fu nel
1912 d i .................................................. L. 115,580,000
contro, nel 1911,   . » 101,477,000
con un aumento d i  L. 14,103,000

Segue lo specchietto delle operazioni di anticipa­
zione distinte per le specie di valori offerti in garanzia:
s/ Titoli di debito pubblico dello Stato

e buoni del Tesoro.......................... N. 2,471 per L. 787,892,504
s/ Titoli garantiti dallo Stato. . . . .  » 116 » > 66,183,977
s/ Cartelle fondiarie » 137 » » 94,197,847
s/ S e te  » 139 » > 6,680,353
s/ Fedi di deposito di Magazz. generali » 84 » » 15,842,042
s/ Delegazioni del Municip. di Palermo » 5 » » 1,194,867
s/ Titoli pagabili in oro emessi o ga­

rantiti da Stati esteri » 3 » » 44,206
s/ Valute e verghe d’oro e d’argento » 1 » » 45,000

N. 2,956 per L. 972,080,796



Raccogliamo nella tabella seguente le cifre 
risguardanti la situazione media del portafoglio, 
delle anticipazioni e dei prorogati pagamenti presso 
le Stanze di compensazione in ciascun anno dal 
1903 al 1912:

ANNI
Portafoglio 

s/ Piazze Italiane
Anticipazioni

Stanze 
di Compensazione

TOTALE

1903 248,2 32,2 4,7 285,1
1904 233,0 31,5 3,0 267,5
1905 253,8 39,9 7,0 300,7
1906 316,4 48,3 13,0 377,7

1907 368,8 46,7 15,6 431,1

1908 372,6 65,4 8,4 446,4

1909 381,3 76,4 9,7 467,4

1910 439,8 97,6 16,5 553,9
1911 463,4 101,5 15,2 580,1

1912 451,1 115,6 17,2 583,9

L’impiego medio dell’anno scorso è stato, in com­
plesso, di poco superiore a quello del 1911, il quale 
segnava già un notevole aumento sul 1910 e, molto 
di più ancora, sul 1909. Per temperarne il movimento 
ascendente, di fronte alle condizioni della circola­
zione eccedente il secondo e anche il terzo limite 
legale, e alla tendenza del cambio ad aggravarsi, la 
Banca promosse successivamente l’applicazione di 
una più alta ragione di sconto e di interesse, sino 
a render generale, senza eccezioni, come sopra si 
è detto, il saggio di 6 per cento. E questo saggio



ha mantenuto ancora quando, superata la fin danno, 
rapidamente vennero rientrando i biglietti per il 
successivo restringersi delle operazioni di credito.

Credito Fondiario . Diamo qui un cenno sommario dell’andamento
dell’azienda fondiaria in liquidazione, rimandando, 
come di solito, per le particolarità, alla qui annessa 
Relazione del signor Direttore dell’azienda stessa.

I mutui in mora, che ammontavano alla fine
del 1911, a .................................... L. 12,750,124. 51
erano discesi, alla fine del 1912, a » 3,228,753.95
con una diminuzione di.................L. 9,521,370.56

Le semestralità arretrate ascendevano, alla fine
del 1912, a .......................................L. 1,126,159. 56
contro, alla fine del 1 9 1 1 ,........... » 1,056,588.02
con un aumento di. .  ................... L. 69,571.54

II fondo di dotazione, tenuto fermo nella somma 
di L. 30,000,000 - una metà della quale è rappresen­
tata dalla partecipazione nel capitale dell’Istituto 
italiano di Credito fondiario, che prosegue con indi­
rizzo sano e oculato - superava di L. 21,490,150 il 
limite legale. Le cartelle in circolazione alla fine 
del 1912 rappresentando il valore di L. 85,098,500 - 
cioè L. 4,619,000 di meno di quello delle cartelle in 
circolazione al 31 dicembre 1911 - comportavano, 
in ragione di un decimo, un fondo di dotazione di 
sole L. 8,509,850; ma l’Istituto non vuol far novità
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per quanto concerne la dotazione della sua azienda 
fondiaria, la liquidazione della quale procede da sè 
in modo regolare.

Il fondo di riserva ordinario della azienda me­
desima è ora di L. 4,210,773.31, per l’aggiunta degli 
utili dell’esercizio 1912, determinati nella somma di 
L. 502,463. 87. Essa possiede inoltre il fondo di ac­
cantonamento di L. 2,275,182. 49, e quello speciale 
per le eventuali perdite sui mutui ai danneggiati 
dal terremoto in Liguria, di L. 154,391.98.

Indipendentemente dal fondo di rivalutazione 
dei titoli, calcolato nella somma di L. 1,982,024.95, 
le riserve varie del Credito fondiario ascendono 
quindi a L. 6,640,346, e supereranno certamente i 
sette milioni alla fine del corrente esercizio 1913. 
Anche gli utili degli anni venturi saranno acquisiti a 
questa azienda, guarentita dall’ampia dotazione onde 
s’è accennato e dagli obblighi che verso di essa ha as­
sunto la Banca d’Italia con la convenzione del 1896.

Le notevoli riserve già costituite sono state 
cumulate, di anno in anno, con gli utili d’esercizio 
e coi benefizi prodotti dalle conversioni delle car­
telle 4 a/2 e 4 per cento in 3.75 per cento, attuate, 
a tempo opportuno e con rapida mossa, prima an­
cora che fosse preparata la conversione della ren­
dita 5 % lordo. Sono utili formati e risparmiati dal­
l’azienda grazie ai propositi fermi e all’abnegazione
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degli azionisti. I quali consentirono che il fondo di 
dotazione, costituito con una parte della massa di 
rispetto, non fosse liquidato, nemmeno in minima 
parte, per fronteggiare le deficienze della liquidazione 
del Fondiario; e i quali subirono annuali falcidie di 
dividendo perchè le perdite dipendenti dalle vec­
chie operazioni fondiarie fossero sopportate dai bi­
lanci annuali, anziché dalla massa patrimoniale del­
l’Istituto. Soltanto per virtù di quella abnegazione 
e di queste falcidie ci troveremo in grado di di­
sporre, a fin danno, degli accennati sette milioni 
di patrimonio finora non considerati nel bilancio 
della Banca, per porli di fronte al deficit della li­
quidazione della Banca Romana, che lo Stato pose 
a carico del nostro Istituto.

La legge prescrive che siffatta liquidazione debba 
compiersi con la fine dell’anno in corso. In vista di 
ciò quest’Amministrazione ha creduto di avvisare 
in tempo ai modi di soddisfare agli obblighi relativi, 
considerando che le somme destinate al fondo spe­
ciale di accantonamento, per fronteggiare le perdite 
della liquidazione, non basteranno allo scopo.

I)a un calcolo approssimativo, fatto con rigorosa 
valutazione, delle partite attive ancora esistenti della 
Banca Romana risulta che la liquidazione di esse 
potrà fornire un ricupero di 8 milioni di lire in cifra



tonda; mentre il conto degli accantonamenti darà, 
alla fine del corrente anno, una somma di poco 
superiore a 58 milioni di lire. Si avrà così un attivo 
totale di 66 milioni, un po più, un po’ meno, se­
condo i corsi di Borsa dei titoli nei quali trovasi 
impiegato il fondo di ammortizzazione. Una tal 
somma d’attivo rimpetto alfiammontare del conto 
corrente della Banca Romana, che oggidì ascende a 
circa 74 milioni e mezzo, lascierà una deficienza di 
circa L. 8,500,000.

In conformità a deliberazioni prese e ad atti 
che ebbero sanzione legislativa, porremo di fronte a 
codesta deficienza le riserve accumulate dal Credito 
fondiario in liquidazione, calcolate, come sopra si 
è detto, intorno a 7 milioni. Di guisa che si dovrà 
provvedere altrimenti a circa 1,500,000 di deficienza, 
a formare la quale contribuisce la diminuzione di 
prezzo dei titoli pubblici acquistati e accantonati per 
riparare alle conseguenze della liquidazione dell’Isti­
tuto romano.

Si è di già provveduto a ciò, con lo stanzia­
mento della somma di un milione nel bilancio del 
1912, largheggiando in prudenza per tener conto 
di eventuali ulteriori deprezzamenti ne’ titoli prima 
del compimento della liquidazione. Vi sarà poi un 
residuo di disavanzo da colmare, indipendentemente 
dall’accennata svalutazione: e a questo il Consiglio
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Superiore ha deliberato di provvedere mediante un 
prelevamento dalle eccedenze patrimoniali derivanti 
dalla liquidazione delle partite immobilizzate, in 
conformità di quanto venne previsto e disposto con 
la convenzione stipulata col R. Tesoro il 29 no­
vembre 1908 (1).

Determinato il disavanzo che lascierà la liqui­
dazione della Banca Romana, e indicati i mezzi con 
i quali l’Amministrazione si propone di pareggiarlo, 
sarebbe necessario di conseguire la realizzazione, 
entro il corrente anno, del residuo patrimonio della 
liquidazione, nella indicata somma di 8 milioni.

Le previsioni fatte consentono di ritenere che, 
prima che l’anno abbia fine, si potranno realizzare 
5 milioni delle attività accennate, di guisa che re­
sterebbe da provvedere per una somma di circa 3 
milioni, comprendendo in essa il valore di un grande 
fabbricato in Roma largamente redditizio, capace di 
fornire utile e sicuro impiego temporaneo al fondo 
delle pensioni per gli impiegati dei cessati Istituti. 
Le attività per la somma residua potranno essere 
fornite, invece, da plusvalenze liquide, risultanti 
dalla ulteriore liquidazione di antiche operazioni 
immobilizzate e non ancora attribuite alla riserva 
straordinaria.

Verrà con ciò pienamente assicurata la liquida-
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zione della Banca Romana, senza maggiori sacrifizi 
per il nostro Istituto. E non sarà cosa di poca impor­
tanza, se si considera la paurosa situazione del 1894, 
quando dovevasi provvedere a una circolazione di 
oltre 127 milioni e mezzo di lire dell’Istituto romano, 
venuta d’un tratto a gravare Sulle spalle della Banca 
d’Italia appena costituita, e costituita in condizioni 
non liete: della Banca, la quale dal 1895 in poi ha 
dedicato e darà effettivamente alla liquidazione onde 
trattasi, senza tener conto degli interessi cumulati, 
la somma cospicua di lire 56,370,000 (1).

Fra tanto, guardando all’andamento della liqui­
dazione nel 1912, notiamo che i ricuperi ottenuti 
sul portafoglio, sulle sofferenze e sugli altri crediti 
della Banca Romana durante l’anno decorso, am­
montarono a L. 399,514.28 : così la somma com­
plessiva dei ricuperi ha raggiunto sin qui la cifra 
di L. 31,965,479.22.

Il conto dei profitti e delle perdite della liquida-

(1) Gli oneri derivanti dalia Banca Romana, a carico del nostro Istituto, che — 
con la convenzione 30 ottobre 1894 — ne assunse la liquidazione a proprio rischio e 
pericolo, liberando lo Stato dalle inerenti perdite, si possono ora presumere e riassumere, 
in cifre tonde, cosi:

— valore degli accantonamenti sino al 31 dicembre 1913, indipendentemente 
dagli interessi ca p ita liz z a t i...................................................................................L. 40,000,000

— indennizzo pagato agli azionisti della Banca Romana . » 5,430,000
— tassa di circolazione pagata sino a tutto giugno 1897 sui

biglietti emessi in sostituzione di quelli della Banca Romana . . . »  2,440,000
— deficienze previste come s o p r a ..............................................* 8,500,000
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zione, per l’anno 1912, si chiuse con un utile netto 
di L. 250,427. 59.

Il debito della liquidazione, che ammontava,
alla fine del 1911, a  L. 75,646,986.76
era sceso, alla fine del 1912, a . . » 74,453,882. 32 
segnando un’ulteriore diminuzione di L. 1,193,104. 44 

Il fondo costituito col prelevamento annuale di 
2 milioni sugli utili della Banca d’Italia, il quale 
dovrà servire a pareggiare le perdite della liquida­
zione della Banca Romana, ammontava al 31 dicem­
bre 1912, a   I ,  54,487,937. 56
contro, nel 1911,..................................» 51,005,641.27
con un aumento d i  L. 3,482,296. 29
e raggiungerà, alla fine dell’anno in corso, la già 
accennata somma di 58 milioni di lire in cifra 
tonda.

Circolazione dei bi- L’ammontare medio dei biglietti della Banca in
g lie tti. °

circolazione per conto del commercio, ascese nel­
l’anno 1912, a .....................................L. 1,631,014,503
contro, nel 1 9 1 1 ,................................ » 1,505,834,066

Per farsi un concetto dell’ andamento generale 
della circolazione dei biglietti della Banca, sarà
bene di aver sott’ occhio un prospetto comparativo 
della situazione media, in ciascun mese, dei bi­
glietti circolanti. Limitiamo il confronto agli anni 
1909-1912.
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(.Milioni e centinaia di migliaia di lire).
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MESI 1909 1910 1911 1912

Gennaio........................ 1360,4 1407,9 1480,1 1644,7

Febbraio...................... 1310,8 1358,8 1423,3 1587,9

Marzo............................ 1306,1 1350,4 1403,4 1579,7

Aprile ...................... .... 1310,5 1345,7 1408,1 1580,0

M a gg io ........................ 1280,6 1326,8 1379,4 1536,5

Giugno ........................ 1329,1 1379,7 1417,6 1568,4

L u g lio .......................... 1414,3 1468,7 1499,6 1649,8

A gosto.......................... 1422,6 1472,3 1512,7 1647,6

Settem bre.................... 1433,0 1491,5 1555,3 1673,6

Ottobre........................... 1463,9 1544,2 1660,2 1734,9

Novembre.................... 1445,8 1519,9 1666,5 1702,2

Dicembre .................... 1418,1 1495,7 1663,8 1666,9

Sembra importante di notare che, nel 1912, a 
differenza dell’anno precedente, la situazione media 
mensile diminuì sensibilmente fra il mese di ottobre 
e quello di dicembre: trattasi di una riduzione di 
circa 68 milioni, e nei primi due mesi del 1913 la 
diminuzione fu anche più rapida.

La circolazione media dei biglietti nell’anno 1912 
era suddivisa nel modo seguente: 
nel limite normale, con la riserva
metallica del 40 % , ......................... L. 652,327,944
oltre il limite legale, con la riserva 
metallica nella stessa proporzione
di 40 % , ..........................................» 113,373,739

A riportarsi . . . L. 765,701,683



Riporto . . . L. 765,701,683
di cui, fino al limite
di 50 milioni, . . . . L. 37,235,987
oltre i 50 e fino ai 100
m ilioni,.......................» 32,836,762
oltre i 100 e fino ai
150 m ilio n i, » 20,313,591
oltre i 150 milioni, » 22,987,399.

Circolazione interamente co­
perta da riserva metallica..............» 865,312,820

L. 1,631,014,503

La circolazione minima dei biglietti si ebbe il 
20 maggio, in L. 1,523,421,900, contro L. 1,362,940,400 
alla stessa data del 1911; quella massima, in lire 
1,741,182,000, si ebbe il 31 ottobre 1912, rimpetto 
a L. 1,693,709,650 al 31 dicembre 1911.

Nel primo semestre dell’anno scorso si ebbe 
una eccedenza media di circolazione di L. 37,757,950; 
nel secondo semestre la eccedenza media fu di lire 
179,783,059. Durante l’anno l’eccedenza media risultò 
di L. 108,770,505.

L’eccedenza della circolazione sul limite nor­
male toccò l’ammontare massimo di L. 281,752,954 
alla accennata data del 31 ottobre.

Ma è bene di aver sott’ occhio uno specchio 
comparativo dei biglietti in circolazione negli ultimi
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anni, distinguendo i biglietti coperti da riserve me­
talliche (o equiparate) nella ragione di 40 per cento, 
da quelli interamente coperti da specie metalliche, 
epperò non legati a operazioni bancarie e affatto 
infruttiferi per l’Istituto:

Circolazione, media dei Biglietti.
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(Milioni e centinaia di migliaia di lire)

H

<

col 40 % di riserva C o p e r t a

INTERAMENTE 

DA RISERVA
Totale generale

N o r m a l e E c c e d e n t e TOTALE

Ammontare percen­
tuale Ammontare percen­

tuale Ammontare percen­
tuale Ammontare percen­

tuale Ammontare percen
tuale

1905 472,3 50,79 — — 472,3 50,79 457,6 49,21 929,9 100

1906 438,2 41,26 — — 488,2 41,26 623,7 58,74 1,061,9 100

1907 520,7 41,65 5,5 0,45 526,2 42,10 724,0 57,90 1,250,2 100

1908 496,2 36,68 — — 496,2 36,68 856,5 63,32 1,352,7 100

1909 477,9 34,77 — — 477,9 34,77 896,7 65,23 1,374,6 100

1910 546,3 38,20 19,2 1,34 565,4 39,54 864,7 60,46 1,430,1 100

1911 585,4 38,88 63,5 4,22 648,9 43,10 856,9 56,90 1,505,8 100

1912 652,3 40,— 113,4 6,95 765,7 46,95 865,3 53,05 1,631,0 100

Fra il 1909 e il 1912, la media dei biglietti della 
Banca, coperti soltanto parzialmente da riserva, andò 
d’anno in anno aumentando, cosicché si ascende da 
34.77 a 46.95, contribuendo a ciò le cagioni che più 
sopra sono state accennate, e che avevano determi­
nato la grave e persistente eccedenza di circolazione 
bancaria.



In una precedente relazione, si è accennato che 
l’Amministrazione si stava occupando per la rinno­
vazione dei nostri biglietti, all’intento di sostituire 
quelli in circolazione con altri meglio rispondenti 
alla necessità di una difesa più valida contro le 
falsificazioni e alle ragioni dell’arte.

In ordine al primo scopo, si è voluto risolvere 
anzitutto il problema della carta, sulla qualità della 
quale riposa segnatamente la garanzia contro le 
falsificazioni. E, per ragioni di economia e di si­
curezza, ci siamo decisi di fabbricarla in locali 
della Banca, adiacenti al palazzo della Direzione 
generale.

L’attuazione di siffatto divisamente ci è stata 
agevolata dall’eminente Governatore della Banca di 
Francia, il quale ha voluto dare un segno di speciale 
benevolenza e amicizia al nostro Istituto, autoriz­
zando - col consenso dell’inventore, signor ing. Al­
berto Dupont - la riproduzione, per nostro uso, della 
macchina speciale per la fabbricazione della carta 
da biglietti che serve alla stessa Banca di Francia.

Così potremo avere, per i nostri biglietti, e pro­
dotta in casa nostra, la carta di composizione iden­
tica a quella dell’Istituto francese. La quale aggiunge 
al pregio della robustezza quello di essere più sot­
tile e leggiera della carta dei biglietti italiani pre­
sentemente in circolazione, pure essendo opaca in



guisa da consentire di stamparvi disegni a diversi 
colori.

Rispetto alla parte artistica, l’Amministrazione 
ha voluto che avesse carattere schiettamente ita­
liano, all’infuori di ogni concessione a certe maniere 
di arte che non s’addicono nè all’indole del nostro 
Istituto, nè al gusto del nostro popolo. Ci siamo 
affidati perciò a un valoroso artista, il quale ha 
ottimamente interpretato il nostro pensiero.

Aggiungiamo che i lavori di riproduzione, i 
quali, in ragione del pregio estetico dei disegni e 
delle difficoltà tecniche intese a impedire le falsifi­
cazioni dei biglietti, richiedono lunghe e pazienti 
cure, procedono ora alacremente, in modo da far 
ritenere che nel corrente anno potrà essere emesso 
uno dei nuovi tipi. Nella prima metà dell’anno 
prossimo potrà esserne emesso un altro, e saranno 
condotti attivamente i lavori per gli altri due.

Durante l’anno 1912 furono emessi:
Vaglia cambiarti gratuiti . . . N. 2,738,741 per L. 8,274,533,104 
Ricevute di accreditamento in

conto corrente................. . » 221 > » 6,666,536
In totale N. 2,738,962 per L. 8,281,199,640

In confronto col 1911, si nota l’aumento di 
numero 51,670 e di L. 711,716,899 nei vaglia, e la 
diminuzione di L. 1,996,256 nelle ricevute di accre­
ditamento.
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I vaglia cambiarli gratuiti pagati nell’anno scorso
fu ro n o .................N. 2,749,258 per L. 8,282,630,505
contro, nel 1911, . » 2,680,048 » » 7,555,736,628
con un aumento di N. 69,210 e di L. 726,893,877

Al 31 dicembre 1912 erano in circolazione 113,534 
vaglia per l’ammontare di L. 134,125,398.66.

La durata media di essi fu, nel 1912, di giorni 
5 7 10, contro giorni 6 nel 1911.

L’ammontare medio giornaliero dei vaglia cam- 
biarii in circolazione fu di L. 131,705,986.

Nel 1912 furono emessi dai Corrispondenti nu­
mero 185,437 assegni bancarii liberi — vale a dire 
pagabili in tutte le filiali della Banca — per l’am­
montare di L. 252,016,907. 31, e ne vennero pagati 
N. 184,123, per L. 251,005,901. 28, con un aumento, 
rimpetto al 1911, in quelli emessi di N. 56,927, per 
L. 90,361,944.12, e in quelli pagati di N. 57,766, per 
L. 91,307,679. 31.

La durata media degli assegni bancarii liberi fu 
di giorni 4 2/i0; l’ammontare medio giornaliero delle 
giacenze di essi fu di L. 2,956,406.

I Corrispondenti emisero inoltre assegni ordinarii 
per l’ammontare di L. 766,233,805, di cui per lire 
436,184,876 pagabili dalle filiali alle quali essi fanno 
capo, e per L. 330,048,929 pagabili da altre filiali 
determinate.
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Alla fine del 1912, i Corrispondenti della Banca 
incaricati della esazione delle cambiali sulle piazze 
nelle quali non abbiamo filiali nostre erano 433, e 
provvedevano a rendere bancabili 705 piazze; con 
un aumento, rimpetto al 1911, di 10 Corrispondenti 
e di 40 piazze bancabili.

Nell’anno 1912 furono eseguite le seguenti ope­
razioni di acquisto e di vendita di valori pubblici 
per conto di terzi:
operazioni di acquisto . N. 6,179 per L. 45,979,500 
contro, nel 1911, . . . .  » 4,054 » » 33,034,200
con un aumento di . . .  N. 2,125 e di L. 12,945,300
operazioni di vendita. . N. 2,966 per » 23,449,000 
contro, nel 1911, . . . .  » 2,906 » » 20,638,300
con un aumento d i . . .  N. 60 e di L. 2,810,700

Ecco i particolari dei titoli acquistati e venduti :
Acquisti Vendite

Titoli a debito dello Stato (vai. nom.le) L. 40,110,600 L. 20,230,600
Azioni della Banca . . .  » » 900,000 » 680,000
Altri v a lo r i....................  » > 4,968,900 » 2,538,400

L. 45,979,500 L. 23,449,000
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Alla fine del 1911 il credito della Banca per ef­
fetti e altri titoli sull’estero era
d i........................................................L. 97,828,511.08

Durante l’anno 1912 furono fatte operazioni di 
acquisto e di vendita per la somma di lire

Corrispondenti.

A c q u i s t o  e vendita  
di tito li pubblici.

Fondi su ir£ s te ro .
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551,948,273. 32, con un aumento di- circa 77 milioni 
su quelle dell’esercizio precedente.

Alla fine del 1912 il credito della Banca per le 
operazioni con l’estero, ascendeva a L. 104,652,870, 
e superava di L. 6,824,358. 92 quello registrato alla 
fine del 1911. Il credito stesso era distribuito come 
segue:

a) cambiali e crediti sul­
l’estero, non applicati alla riserva L. 16,336,037. 21

b) cambiali sull’estero ap­
plicate alla rise rv a ..........................» 15,749,263. 81

c) certificati di credito su 
corrispondenti esteri, applicati alla
riserva L. 21,824,797.91

d) buoni del tesoro di Stati
forestieri . » 50,742,771.07

Depositi. Le nostre filiali ricevettero nell’anno decorso
i seguenti depositi:

Depositi per custodia 
Depositi per garanzia: 

di operazioni di anti-

L. 778,444,809

cipazione, .
di altre operazioni, . . . » 
di operazioni per conto 
dell’ am m inistrazione

L. 315,919,367 
» 75,152

centrale » 26,985,080
---------------» 342,979,599

A riportarsi . . .L. 1,121,424,408



Riporto . . . L. 1,121,424,408
Depositi per cauzione.................... » 1,648,200

In totale . . .L. 1,123,072,608
contro, nel 1 9 11 ,................................ » 802,228,429
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Nell’anno decorso furono inscritte al conto delle Effetti in sofferenza, 

sofferenze dell’esercizio le seguenti partite:
a) ammontare della parte ricupe­

rabile sulle cambiali cadute in sof­
ferenza ............................................... L. 574,699. 49
per s p e s e ..........................................  » 19,107.73

b) ammontare di cambiali assistite 
da garanzie reali da realizzare o am­
mortizzare entro il 1914 e il 1915 . » 498,942. 69

in totale L. 1,092,749. 91
Tutta questa somma è stata ammortizzata con 

gli utili dell’esercizio.
Al conto delle perdite sulle sofferenze sono 

poi state registrate le somme che si presumono non 
ricuperabili sulle cambiali cadute in sofferenza per
l’ammontare d i ...................................L. 1,746,858. 57
al quale valore, considerato come 
perduto, è stato contrapposto quello 
dei ricuperi ottenuti nell’anno:

a) sulle sofferenze degli esercizi
A riportarsi . . . L. 1,746,858. 57



Riporto . . . L. 1,746,858. 57
precedenti i n  L. 842,802. 90
per capitale e spese, e » 49,538. 70
per interessi ;

b) i ricuperi conse­
guiti sulle sofferenze 
derivate dal terre­
moto di Messina e 
di Reggio Calabria, 
già ammortizzate con 
gli utili, in (1) . . .  . » 20,574. 52

--------------  » 912,916.12
Onde la perdita posta a bilancio di L. 833,942. 45 

ammortizzata con gli utili dell’ esercizio. I quali 
così ebbero a subire, tu tt’insieme, un deffalco di 
L. 1,926,692.36, contro L. 1,336,880.24, nell’esercizio 
precedente.

Ma è bene di avvertire che i risultamenti del 
lavoro compiuto dalla Banca nel 1912, hanno con­
sentito di anticipare l’ammortizzazione di cambiali 
in sofferenza assistite da garanzie reali nella cifra 
cospicua, esposta sopra, di L. 498,943, senza attin­
gere alla riserva temporanea di un milione di lire, 
costituita con gli utili dell’esercizio 1910.

(1) Avvertiamo che sulle sofferenze della Succursale di Messina, ritenute recupe­
rabili e residuate, alla fine del 1911, a L. 97,261.47, furono ricuperate, nell’anno decorso, 
L. 47,778.08, di guisa che la rimanenza di esse, alla fine del 1912, era registrata in 
L. 49,483.39.
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Il servizio di tesoreria provinciale dello Stato, 
procedette anche nell’anno passato, in modo piena­
mente regolare.

Le spese del servizio medesimo ascesero a 
L. 1,342,030.43, con un aumento di L. 53,272.95 su 
quelle dell’esercizio precedente. Siffatto aumento è 
dovuto principalmente all’incremento dei servizi per 
conto del Tesoro.

Il conto corrente del Tesoro, in dipendenza di 
questo servizio, ammontò, in media, nell’anno, a 
87,4 milioni. La giacenza massima fu di 197,8 mi­
lioni il 30 giugno, e scese al minimo legale nella 
prima decade di ottobre. Gli interessi liquidati a 
favore del Tesoro furono di 874,095.34 lire, contro 
L. 1,606,052.61 nel 1911.

Il conto corrente speciale dell’amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato fu in media di 16,844,766 
e fruttò alla stessa un interesse di L. 253,389.06.

Per le ragioni ampiamente accennate nella pre­
cedente relazione, la Banca ha creduto necessario 
di diminuire il numero delle Ricevitorie Provinciali 
da esercitare nel decennio 1913-1922. Infatti delle 
52 già tenute in appalto ne abbandonò 14, assu­
mendone una soltanto di nuova, quella di Belluno: 
cosicché le Ricevitorie ora esercitate dall’Istituto 
sono 39.
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Tuttavia l’ammontare complessivo dei benefizi 
attesi da questo servizio, per il decennio testò in­
cominciato, si può presagire in misura non inferiore 
a quella ottenuta nell’appalto 1903-1912, a cagione 
dell’aumento assai grande nei carichi di riscossione.

La media degli aggi che nel cessato appalto 
era di L. 0.24 è salita ora a L. 0.29.

Le riscossioni ascesero nel 1912
a ....................................................... L. 424,469,995.54
contro, nel 1 9 1 1 ,.............................» 407,102,120.33

I versamenti eseguiti allo Stato e alle Provincie
ammontarono a .............................. L. 425,975,934. 94
contro, nel 1 9 1 1 ,.............................» 409,204,388.92

Gli arretrati, che ascendevano alla fine del 1911
a .............................................................L. 315,645.80
risultarono al 31 dicembre decorso di » 338,078. 55 
comprese L. 61,090.58, dovute da diversi Comuni 
della provincia di Cosenza, epperò di non dubbio 
ricupero.

II credito delle ricevitorie, in dipendenza dei 
cessati appalti e di quelli in corso, era al 31 di­
cembre 1912, di L. 276,987.97, ed era già ridotto 
alla fine dello scorso gennaio a L. 226,295. 61.

A fronte di questo credito, la Banca ha una ri­
serva speciale di L. 124,938.75, da ritenersi più che 
sufficiente all’ammortizzazione delle partite che ri­
sultassero eventualmente irrecuperabili.
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Alla fine dello scorso anno, la Banca possedeva Fondi pubblici e va-
lo ri di p ro p rie tà

titoli pubblici per l’ammontare di L. 162,875,367.18, 
assegnati come appresso:

a) fondo di scorta libera, . . . L. 53,947,627. 26
b) fondo di cauzione per ser­

vizio della Tesoreria provinciale, . » 89,920,889. 58
c) fondo per impiego della

massa di rispetto............................... » 17,499,985. 27
d) fondi diversi accantonati, » 1,506,865. 07

Il Fondo d i rivalutazione dei titoli, che am­
montava, al 31 dicembre 1911, a L. 4,436,161. 86, si 
è ridotto a L. 3,855,723.27, a cagione del minor 
prezzo dei titoli posseduti dalla Banca al 31 dicembre 
1912. Il fondo stesso sta a fronte di titoli soggetti 
a variazione di prezzo rappresentanti un valore di 
poco superiore a 49 milioni.

Da notarsi che l’impiego facoltativo in titoli 
non raggiungeva, al 31 dicembre 1912 i 54 milioni, 
di fronte al limite legale di 75 milioni.

La Banca possedeva inoltre titoli pubblici: lire 
3,543,463. 90, temporaneamente assegnati alla riserva 
straordinaria costituita a tenore della Convenzione 
30 novembre 1908; L. 5,821,515.15 come reimpiego 
di una parte del patrimonio ricostituito della cassa 
di previdenza degli impiegati dei cessati Istituti; e 
L. 84,757. 05 per impiego del fondo della cassa di
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previdenza degli operai della officina carte-valori. 
In tutto L. 9,449,736.10.

Gioverà di aver presenti, raccolte in un quadro 
comparativo, le cifre risguardanti gli impieghi della 
Banca in fondi pubblici, distinguendo gl’impieghi 
facoltativi (titoli di scorta) da quelli obbligatorii :
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(Medie annuali in milioni e centinaia di migliaia di lire).

Anni Scorta

Impiego 
delle somme 

prelevate 
dagli 

utili lordi

Yincolati 
pel servizio 

di
Tesoreria

Impiego 
della Massa 

di 
rispetto 
ordinaria

Impiego
di

fondi speciali
TOTALE

1903 . 115,2 61,3 — 15,1 0,6 192,2

1904 125,1 69,8 — 15,2 0,7 210,8

1905 121,2 78,7 — 15,1 1,1 216,1

1906 98,0 88,1 — 15,4 0,9 202,4

1907 59,3 98,3 — 15,7 1,0 174,3

1908 40,0 106,0 — 15,9 1,0 162,9

1909........ 53,8 — 91,6 17,5 1,0 163,9

1910 52,9 — 91,2 17,5 1,1 162,7

1911 54,6 — 90,5 17,5 1,3 163,9

1912 56,8 — 90,7 17,5 1,4 166,4

Le operazioni finanziarie, nell’interesse dello 
Stato, alle quali partecipò largamente il nostro Isti­
tuto negli ultimi anni, non hanno ingrossato le 
somme degli impieghi in titoli a danno delle dispo­
nibilità per i bisogni del commercio: l’Amministra­
zione ha avuto sempre cura di ciò, come si trae 
dal confronto tra le cifre del 1908 e quelle del 1912.



Per quanto risguarda la Riserva straordinaria, 
costituita, a tenore della Convenzione approvata con 
la legge del 24 dicembre 1908, ecco la situazione
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degli impieghi al 31 dicembre 1912:

Cambiali per conto del gruppo bancario siderurgico........................... , . L. 8,481,000.00

Buoni del Tesoro ordinarli a breve scadenza......................................... 2,584,000.00

Altri titoli di Stato o garantiti dallo Stato............................................. » 959,463.90

T o t a l e  . . . .  L. 12,024,463. 90

Come si vede, le cambiali del gruppo siderur­
gico emesse, conformemente all’Atto finanziario del 
7 agosto 1911, per la somma di 10 milioni di lire, 
sono ridotte di 1,319,000 in seguito al pagamento 
regolare della prima rata dovuta ai sovventori nella 
misura complessiva di sei milioni (1).

La parte della riserva straordinaria non impe­
gnata in siffatta operazione (lire 3,543,464), provvi­
soriamente rinvestita in titoli soggetti fra breve 
a rimborso o agevolmente collocabili, formerà il

(1) L’andamento industriale siderurgico, nel decorso anno, non poteva non ri­
sentire l’influsso della guerra libica e dello sciopero minerario inglese; il quale durò 
più a lungo di quanto era presumibile ed ebbe forte ripercussione su tutta l’economia 
europea, coi conseguenti sensibilissimi aumenti nei costi delle materie prime e dei noli. 
Le condizioni generali nelle quali si è svolta l’industria onde trattasi non potevano 
nemmeno essere tali da agevolare l’incremento del consumo, che ragioni di varia indole, 
fra le quali il diminuito numero di costruzioni edilizie e la scarsa lavorazione dei 
cantieri navali, hanno anzi contribuito a limitare. La cosa, peraltro, non tocca alla 
organizzazione industriale, nè alla sistemazione finanziaria con efficacia compiuta : prova 
di ciò è la constatazione che, nonostante i fatti contingenti ai quali abbiamo accen­
nato, le Società si sono trovate in grado di far fronte senza sforzo all’impegno della 
prima scadenza.

R iserva s t r a o r d i ­
na ria .



Immobili ad 
ufficio.

fondo di dotazione per le filiali delle colonie. Le 
quali così si costituiranno un patrimonio a sè, gio­
vandosi delle plusvalenze delle vecchie partite im­
mobilizzate di proprietà esclusiva degli azionisti, 
indipendentemente dalle disponibilità bancarie del­
l’Istituto per le operazioni nel Regno.

Gli edifìcii di proprietà della Banca a uso della 
Direzione generale e di 63 filiali rappresentavano, alla
fine del 1911, un valore d i  L. 23,805,611. 26

Nell’anno decorso furono ag­
giunte al conto le seguenti partite :

1) pagamenti per la costruzione 
del nuovo palazzo della sede di 
Genova .............................................

2) pagamenti per la costruzione 
del nuovo palazzo della sede di 
M ilano .............................................

3) pagamenti per lavori di co­
struzione nello stabile della suc­
cursale di Caltanissetta,.................

4) acquisto di uno stabile a Pi­
stoia per ridurlo a nuova residenza 
di quella succursale......................

5) acquisto di una casetta adia­
cente allo stabile a Como, per mag­
giori bisogni di quella Succursale

6) pagamenti per lavori diversi 
di sistemazione e miglioramento 
di alcune filiali  ......................

L. 25,799,667. 67
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» 619,655.08

» 1,048,678.41

» 137,140.24

» 60,921.99

» 25,434.00

» 102,226.69



Riporto . . . L. 25,799,667 67
Da questa somma sono da de­

durre le seguenti partite:
a) retrocessione di una pic­

cola zona di area al Comune di 
Bergamo................... li. 9,945 00

b) quota di am 
mortizzazione, per 
l’anno 1912, delle spe­
se di costruzione di 
tutti gli stabili della 
Banca a uso di ufficio, 
compreso il palazzo 
dell’ Amministrazio­
ne Centrale in Roma » 476,112. 22

--------------  » 486,057. 22
Restano . . . L. 25,313,610. 45

che rappresentano il valore di bilancio degli immo­
bili al 31 dicembre 1912.

Indichiamo i risultamenti del lavoro compiuto 
dalla Banca nell’anno decorso, distinguendo, come 
di solito, i profitti delle filiali da quelli dell’Ammi­
nistrazione Centrale.

L’utile lordo delle filiali fu di L. 33,231,797.09
contro, nel 1911,  ............................ » 30,308,137.55
aum ento ........................................L. 2,923,659.54
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L’utile lordo dell’Amministra­
zione centrale fu di . ....................
contro, nel 1911, . .........................
diminuzione....................................

L. 12,569,790. 73 
» 13,154,618. 81 
L. 584,828.08

Gli utili lordi dell’esercizio ammontarono quindi,

Le operazioni di sconto, nelle quali si esplica 
la maggiore attività dell’Istituto, diedero nell’anno 
decorso, un utile lordo di L. 23,811,973.08, con un 
aumento di L. 1,598,278.02 su quello del 1911.

Gli interessi sulle anticipazioni ascesero a lire 
5,479,770.22, vale a dire L. 865,812.34 più di quelli 
del 1911. I prorogati pagamenti delle Stanze di com­
pensazione fruttarono L. 923,800.25, di fronte a lire 
657,296.50 nell’esercizio precedente.

Le operazioni con l’estero fornirono un utile di 
L. 3,494,295.30, cioè L. 140,708.32 in meno di quelle 
del 1911.

Le provvigioni diedero un maggior utile di 
L. 45,000.

Gli utili del servizio di Ricevitoria e di Cassa 
Provinciale ammontarono a L. 1,085,409.76, vale a 
dire I ,  184,856.75 in più del 1911.

L’esercizio 1912 ha lasciato a quello in corso 
un profitto di L. 4,169,850.77: I , 3,202,065.10 per

in tutto, a . . . . 
contro, nel 1911, 
aum ento ...........

L. 45,801,587.82 
» 43,462,756. 36 
L. 2,338,831.46



risconto sul portafoglio interno, e L. 967,785.67 per
risconto sul portafoglio estero.

Gli impieghi patrimoniali diedero un profitto
d i ........................................................L. 7,078,846.90
così distribuito:

a) interessi e proventi su fondi
pubblici..........................................   » 5,795,724. 47

b) redditi provenienti dal credito 
verso la Società per il Risanamento
di Napoli. .   » 1,136,765.70

c) rendite fornite dalle attività
immobiliari residue........................... » 146,356. 73

Le spese, le imposte, le tasse, le ammortizza­
zioni e gli accantonamenti ascesero, nell’anno 1912,
alla somma di................................... L. 26,653,224. 57
contro, nel 1911,............................... » 24,930,833. 32
aumento .  .......................................L. 1,722,391. 25

Le spese di amministrazione propriamente dette, 
comprese quelle per il servizio di tesoreria dello 
Stato, ascesero nel 1912, a L. 9,145,416. 56, con un 
aumento di L. 184,706. 53 su quelle del precedente 
esercizio. Contribuì a questo aumento, per L. 135,692, 
la spesa risguardante il personale, la quale si elevò 
a L. 6,768,993, rimpetto a L. 6,633,301 nell’anno 
precedente.



1 /insieme delle imposte e delle tasse diverse 
ammontò, nel 1912, a L. 6,106,866. 22, con un au­
mento di L. 1,404,836.11, in confronto ai risultati 
dell’anno precedente, a cagione dell’onere derivante 
dalla tassa straordinaria sulla circolazione eccedente 
il limite normale. L’applicazione di questa tassa deter­
minò un esborso di L. 2,575,600, rimpetto aL. 1,531,400 
nell’anno 1911. — Il tributo speciale sulla circolazione 
dei biglietti recò, nel 1912, una spesa complessiva di 
L. 3,045,110, indipendentemente dalla partecipazione 
dello Stato agli utili delle operazioni bancarie.

Nella somma degli interessi pagati al Tesoro 
e all’amministrazione delle ferrovie dello Stato, in 
L. 1,127,484.40, sui rispettivi loro conti correnti, si 
ebbe, invece, un’ economia di L. 592,210.12.

Alle ammortizzazioni diverse fu attribuita una 
somma superiore a quella dell’anno 1911 per lire 
449,249.89, benché nel bilancio precedente si fosse 
fatta l’assegnazione straordinaria di oltre un milione 
e mezzo per reintegrazione e rafforzamento del fondo 
di rivalutazione dei titoli applicati al fondo di scorta 
e alle cauzioni.

Siffatto aumento nella somma delle ammortiz­
zazioni del 1912 dipende : per circa L. 844,000 dalla 
copertura di perdite per frodi su operazioni diverse 
di anticipazione; per L. 200,000, dalle spese di im­
pianto delle filiali in Libia; per circa L. 834,000 da
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maggior somma di sofferenze ammortizzate in occa­
sione dell’ultimo bilancio.

Per di più, l’Amministrazione ha creduto con­
veniente, come si è già accennato, di accantonare 
un milione, in somma rotonda, a copertura delle 
eventuali deficienze del fondo in titoli acquisiti alla 
liquidazione della Banca Romana, per diminuzione 
di prezzo nei titoli stessi.

Sottraendo dagli utili lordi dell’esercizio, nel-
l’accennato ammontare di..............L. 45,801,587. 82
il totale delle spese, dei tributi, 
delle ammortizzazioni e degli ac­
cantonamenti in................... ..  » 26,653,224.57
si ha una somma di utili netti di L. 19,148,363. 25 
ai quali sono da aggiungere . . . .  » 399,621. 75
per residuo di utili del 1911.

In totale . . . L. 19,547,985. 00 
Deducendo da questa somma 

l’assegnazione al fondo della cassa 
di previdenza dei cessati Istituti, 
in ragione di 1/90 su L .19,148,363. 25 » 957,418.16
rimane la somma di utili netti 
da ripartire in ..................................L. 18,590,566. 84

Il Consiglio superiore della Banca, udita la Re­
lazione favorevole dei Sindaci, accertato che, sulla



base dei risultamenti del conto dei profitti e delle 
perdite dell’esercizio, spetta allò Stato, a titolo di 
partecipazione agli utili della Banca, la somma
d i ........................................  L. 4,200,000.00
ha deliberato di distribuire agli a-
zionisti la somma di..........................» 13,800,000.00
pari a L. 46 per azione, passando 
a conto nuovo il residuo, d i . . .  . » 590,566.84

L. 18,590,566. 84
Il lavoro compiuto dall’Istituto nel decorso eser­

cizio e le condizioni del mercato interno, fra le quali 
esso si svolse, hanno consentito di provvedere ad 
ammortizzazioni e svalutazioni notabilmente supe­
riori a quelle dell’esercizio precedente, e di asse­
gnare agli azionisti una maggior somma di 300,000 
lire, dopo aver fornito all’Erario un contributo com­
plessivo, tra tasse e imposte diverse e partecipa­
zione agli utili, di circa 10,200,000 lire. — E ciò, come 
si è accennato, senza valerci del milione prelevato 
dagli utili del 1910, e tenuto ancora a parte per de­
stinarlo ad ammortizzazioni di sofferenze.

Ma il 1912 non può considerarsi come un anno 
normale, nè può continuare a lungo senza danno, 
l’applicazione di un saggio ufficiale di 6 per cento, 
che incombe su tutta l’economia nazionale, e grava 
segnatamente sulla produzione e sulle industrie a- 
grarie. Per la qual cosa sarà bene di non trarre af­
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frettate illazioni dai risultamenti favorevoli di un 
anno bancariamente proficuo.
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Signori azionisti,

Col bilancio che vi abbiamo succintamente il­
lustrato, dal quale è uscito il maggior dividendo che 
abbia dato la Banca d’Italia dalla sua costituzione, 
si chiude l’esercizio decimonono del nostro Istituto. 
Fra pochi mesi si compirà il ventennio della con­
cessione dell’emissione, che, per virtù degli accordi 
stipulati con lo Stato nel novembre del 1896 (1), 
sarà automaticamente prorogata di un altro decen­
nio, poiché nessuno può dubitare che la Banca 
d’Italia non abbia soddisfatto scrupolosamente agli 
obblighi che le erano stati fatti dalle convenzioni 
e dalla legge.

Avevamo da liquidare oltre mezzo miliardo di par­
tite immobilizzate, e le abbiamo liquidate prima del 
termine impostoci dagli atti bancarii, coprendo parec­
chie decine di milioni di perdite con riversamento 
di nuovo capitale e accantonamenti di utili. — Dove-

(1) Convenzione 28 novembre 1896, approvata col R. decreto 6 dicembre 1896, 
n. 517, a sua volta approvata con la legge 17 gennaio 1897, n. 9.



vamo porre in assetto l’azienda fondiaria, che rappre­
sentava una forte minaccia per la incolumità del 
patrimonio dell’Istituto, e l’abbiamo fatto con risolu­
tezza ; mantenendo integra la dotazione di rispetto, e 
procedendo ordinatamente - e sempre con larghezza 
di criterii verso la massa debitrice - alla liquidazione 
dell’azienda stessa. La quale si è di anno in anno costi­
tuite da sè buone riserve, a ringagliardimento della 
compagine patrimoniale dell’Istituto. — Ci eravamo 
assunto il fardello gravissimo della liquidazione 
della Banca Romana, e vi abbiamo provveduto nel 
miglior modo che da noi si potesse, anche qui de­
dicando alcune decine di milioni sottratte agli utili 
proprii degli azionisti della Banca d’Italia. — Ave­
vamo trovato una situazione difficilissima riguardo 
agli impegni assunti dai vecchi Istituti per le pen­
sioni degli impiegati passati alla Banca d’Italia: e 
abbiamo provveduto con oculatezza a risarcire il de­
ficit notevolissimo delle Casse relative, appena li­
berati dalla faticante pressione delle ingenti liqui­
dazioni e realizzazioni immobiliari.

Intricate e penose furono le eredità, ed energici, 
quasi eroici, i provvedimenti intesi a fronteggiarne le 
conseguenze. Basti pensare ai logoramenti patrimo­
niali accertati e a quelli ancor più larghi che allora 
si sentivano latenti : e ai milioni e milioni di biglietti 
romani che circolavano a vuoto, accanto ad altre cir­
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colazioni o scoperte o mal coperte, in un ambiente 
economico eccessivamente depresso e scoraggito.

Risalendo col pensiero alle condizioni di venti 
anni fa, per paragonarle a quelle odierne, non si 
può non trarre un respiro di sincero conforto e 
di intima soddisfazione. Di conforto per il muta­
mento sostanziale ottenuto nell’organismo bancario, 
di soddisfazione per il grande dovere da noi com­
piuto. Di soddisfazione semplice e schietta, non 
accesa di vanità o di orgoglio, poiché sappiamo che 
l’opera nostra è stata potentemente coadiuvata dallo 
sviluppo economico del paese; ed ha avuto per ausilio 
e per presidio una legislazione, la quale ha imposto l’or­
dine e il raccoglimento, movendo dal concetto cen­
trale che si doveva uscire daH’infermità e conseguire 
la guarigione con un procedimento meditato di evo­
luzione organica, e non precipitare gli eventi me­
diante soluzioni audaci, che ci avrebbero piombato 
in una situazione gravida di sorprese per l’economia 
dello Stato e del paese.

Ci siamo davvero rifatti, con paziente virtù, a 
pezzo a pezzo, fortemente volendo : gli insegnamenti 
del passato siano lume e ammonimento per l’av­
venire.
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RELAZIONE DEI SINDACI
SUL D E C I M O  ESERCIZIO DELLA BASCA D’ITALIA E SUL BILANCIO

AL 31 DICEM BRE 1912

Signori Azionisti,

Il bilancio del diciannovesimo esercizio della 
Banca d’Italia si compendia in L. 4,074,734,533. 42 
all’attivo ed al passivo.

Il conto Profitti e Perdite offre le seguenti ri­
sultanze :

Residuo utili dell’Esercizio pre­
cedente ..............................  L. 399,621. 75

Sconti e anticipazioni . . . . .  » 29,291,743.30 
Utili provenienti da altre ope­

razioni deiresercizio......................... » 7,532,168. 49
Utili provenienti da impieghi

patrim oniali.................................   » 8,977,676.03
Totale delle Rendite . . . L. 46,201,209. 57 

Spese diverse 
per la gestione. . L. 10,758,972. 25 

Tasse diverse » 6,106,866. 22
A riportare . . . L. 16,865,838. 47 L. 46,201,209. 57



Riporto . . . L. 16,865,838. 47 L. 46,201,209. 57
Sofferenze . . » 1,092,749. 91
Ammortizza­

zioni diverse . . . »  3,562,334. 64
Interessi ed 

annualità passive » 2,132,301. 55
A ccan tona­

mento Banca Ro­
mana .................» 2,000,000.00

Reintegro del 
fondo in tito li
Banca Romana. . » 1,000,000. 00

----------------  » 26,653,224,57
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Prodotto della gestione . . . L. 19,547,985. 00
Abbiamo attentamente e diligentemente esami­

nato le singole partite del Bilancio, le cifre del conto 
« Profitti e Perdite », tutti gli allegati ed i documenti 
annessi, e possiamo con tutta coscienza assicurarvi 
della loro esattezza e del perfetto riscontro colle 
scritturazioni dei libri sociali.

Come ora in occasione della presentazione del 
Bilancio, anche durante l’esercizio 1912 abbiamo e- 
saminato e ispezionato in tutti gli Uffici i libri delle 
singole amministrazioni e quelli della Contabilità 
generale.

Possiamo così assicurarvi della corretta e rego­
lare tenuta dei libri contabili e portarvi testimo­



nianza dello zelo e della sollecitudine di tutto il 
Personale della Banca nelle rispettive funzioni.

Alla Cassa Generale abbiamo parimenti eseguito 
le verifiche dalla legge prescritte, sia per quanto 
concerne l'Amministrazione Centrale e i Depositi, 
sia per la Banca Romana, trovando tutto in ordine 
perfetto e ovunque degna e cortese accoglienza. Onde 
al signor Ragioniere Generale, al Cassiere Centrale 
ed ai loro diretti dipendenti porgiamo sentiti ringra­
ziamenti per avere in ogni guisa agevolata l’opera 
nostra.

Sentiamo pure il dovere di fare onorevole men­
zione dei signori Censori, collaboratori nostri nei 
vari Stabilimenti della Banca, i quali hanno nella 
grande maggioranza corrisposto alle nostre istruzioni, 
adempiendo con cura e interessamento alle funzioni 
loro demandate, come ci risulta dai verbali di ve­
rifica e dai resoconti trasmessici con costante lode­
vole sollecitudine.

Così assicurati del buon andamento dell’Ammi­
nistrazione Centrale e degli Stabilimenti che ne di­
pendono e l’afforzano, noi dovremmo riferirvi sulle 
partite del Bilancio e sulle sue risultanze. Ma poiché 
con tanta autorità e competenza l’analisi del Bilancio 
e il funzionamento dell’Istituto vengono esposti nella 
Relazione del nostro ' Direttore Generale, ci limite­
remo a segnalarvi soltanto qualche rilievo sovra
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alcuni punti che maggiormente possono interessarvi 
e sui quali più particolarmente si è soffermata la 
nostra indagine attenta e imparziale.

Rileviamo che le operazioni di sconto e di anti­
cipazione raggiunsero la somma di L. 3,867,863,660. 32 
con un aumento di L. 141,675,393.55, sulla cifra 
dello scorso anno, già segnalatavi come superiore 
a quella del 1910.

Per quanto riguarda il Conto Generale, abbiamo 
notato con soddisfazione l’aumento del patrimonio 
delle Casse di Previdenza derivante da realizzazioni 
per L. 441,353. 81.

Il credito verso la Società di Risanamento della 
città di Napoli è diminuito di L. 1,693,512. 49.

Nel funzionamento del Credito Fondiario, che 
procede in modo regolare ed encomiabile, abbiamo 
rilevato un utile netto di L. 502,463.87.

La liquidazione della grande e complessa ge­
stione della Banca Romana si è svolta con una di­
minuzione del debito verso la Banca d’Italia di 
L. 1,193,104.44. L’esercizio 1913 segnerà per questa 
liquidazione l’ultimo anno e cosi in quest’anno stesso 
avranno fine gli stanziamenti di li. 2,000,000, che 
per legge doveva accantonare la Banca d’Italia an­
nualmente per colmare la lacuna della liquidazione.

È stata questa sempre la più grande incognita 
per la nostra Banca, l’incubo maggiore per gli Azio­
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nisti, ai quali furono chiesti gravi sacrifìci, rivolti 
allo scopo di rendere possibile l’integrità del Capitale 
non ostante l’accollo della mentovata liquidazione.

Di tali provvedimenti si sente pure l’influenza 
nell’odierno Esercizio per la somma riservata onde 
fronteggiare il minor valore dei titoli di accantona­
mento, in modo da far rimanere sempre fermo il 
Patrimonio costituito dagli azionisti della Banca 
d’Italia per coprire il deficit della Banca Romana.

Alla soluzione di questo arduo problema è giunta 
la nostra Amministrazione. Poiché sovra relazione 
e proposta del nostro Direttore Generale, il Consiglio 
Superiore ha adottato provvedimenti che valgono a 
colmare il presunto e oramai accertato disavanzo 
con mezzi che lasciano intatte le Riserve ordinarie 
e straordinarie della Banca d’Italia.

E se a queste saggie disposizioni, noi aggiun­
giamo il conservato stanziamento di L. 1,000,000 per 
fronteggiare casi straordinari di sofferenze, mentre 
tutte quelle dell'Esercizio 1912 vennero comprese 
nel Bilancio ordinario, dobbiamo far plauso alla 
saggia prudenza dei nostri dirigenti.

Altre cagioni di compiacimento ci vengono 
dallo esame dello stato attuale della circolazione, 
oramai ridotta nel limite normale.

In un periodo come questo in cui persisteva 
una grande domanda di denaro, e diminuivano gran­
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demente i conti correnti passivi dei privati e quello 
del Tesoro, troviamo mirabile lo sforzo fatto dalla 
Banca per corrispondere alle esigenze del com­
mercio pur cercando di limitare prudentemente le 
richieste. Si tenga conto dell’opera dellTstituto ri­
volta a prò dell’economia generale anche con proprio 
onere e non senza preoccupazioni, mentre forniva 
al Tesoro sotto forma di tassa straordinaria per le 
eccedenze di circolazione la somma di L. 2,575,575.54.

E a questo proposito ci piace segnalarvi la be­
nigna influenza favorevole che in avvenire potrà 
avere l’applicazione dei provvedimenti sanciti con 
l’art. 2 della legge 29 dicembre 1912.

Nonostante tutte le difficoltà incontrate in una an­
nata politicamente ed economicamente agitata all’ in­
terno ed all’estero, l’utile netto, fatta deduzione di lire 
957,418.16 destinato al fondo della Cassa di Previdenza 
per le pensioni, è superiore a quello dell’anno 1911.

Esso risulta di L. 18,590,566.84. Deducendo la 
quota spettante al Tesoro ai termini dell’articolo 67 
del testo unico di legge sugli Istituti di Emis­
sione ..................................................L. 4,200,000.00

Rimane la somma d i..............» 14,390,566. 84
sulla quale il Consiglio Superiore, colla nostra appro­
vazione, ha deliberato di destinare la somma di lire 
13,800,000 - ai signori Azionisti, in ragione di L. 46  
per azione - rinviando a conto nuovo L. 590,566. 84.
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Signori Azionisti,

A chi esamina attentamente tutta l’opera che 
svolge la nostra Banca, sia per le funzioni proprie 
di Banca di emissione, sia per quelle di Tesoreria 
dello Stato, sia come direttrice suprema delle forze 
finanziarie, facilmente appare la sempre accresciuta 
influenza assunta dal nostro Istituto.

Con grande onore la rappresenta il suo illustre 
Direttore Generale, la cui azione personale indefessa 
e intelligente è coadiuvata dal Consiglio Superiore, 
vigile nell’opera di rafforzamento e di progresso del 
nostro Istituto, opera degna, che crediamo e sen­
tiamo di dovervi riaffermare.

Con questi sentimenti noi v’invitiamo ad ap­
provare il Bilancio generale del 1912, il Conto Pro­
fitti e Perdite e il riparto degli utili nella misura 
di lire quarantasei per Azione, riconoscenti della 
prova di fiducia che ci avete voluto accordare.

Rom a, 10 Marzo 1913.

I Sindaci

A rtom V ittorio  

B ruso m ini E ug enio

CORNAGLIOTTO GIUSEPPE 

M arocco D omenico 

V ia le  D avid





Capitale versato L. 180,000,000

IB-A-TT O-A. D ’ I T A L I A

C R E D I T O  F O N D I A R I O

RELAZIONE DEL DIRETTO RE
AL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 

sulla gestione dal 1° gennaio al 31 dicembre 1912

 s------

Egregi Signori,

Il normale e favorevole andamento della liquidazione del Cre­
dito Fondiario, ch’ebbi l’onore di segnalarvi negli anni precedenti, 
si conferma anche per l’esercizio dell’anno 1912; e si manifesta 
specialmente da questi fatti, che risultano dalle particolari notizie, 
che esporrò.

La riscossione delle semestralità ha proceduto in modo soddi­
sfacente.

Le amministrazioni giudiziarie non sono aumentate.
Si sono compiuti quattro giudizii di espropriazione, uno ad 

istanza dell’Istituto, tre ad istanza di altri creditori, con la vendita 
giudiziale degl’ immobili ipotecati per un prezzo superiore al credito 
dei mutui relativi e con l’aggiudicazione a terzi degl’immobili stessi, 
ad eccezione di piccoli appezzamenti per L. 1541, in parte già ri­
venduti.

La somma degli utili netti ha superato la previsione, che Vi 
enunciai nella relazione sull’esercizio dell’anno 1909.



Mutui in contanti cd 
in cartelle.

Ammortamenti seme* 
s tra li - Estinzioni 
anticipate.

Consistenza a ttu a le  
dei mutui.

Restituzioni volonta­
rie.

Premetto che, com’ è risaputo, il Credito Fondiario, dall’inizio 
alla chiusura delle stipulazioni, avvenuta per effetto dell’art. 12 
della legge bancaria 10 agosto 1893, ha concluso:

Mutui in contante 4 °/0 .............. N. 834 per L. 17,991,000
Mutui in cartelle 4 °/0 ................. » 2470 > » 1357349,500
Mutui in cartelle 4 */2 % • • • » 2675 » » 157,411,500

Nello insieme m u tu i..............N. 5979 per L. 310,752,000

Gli ammortamenti semestrali e le estinzioni anticipate, volon­
tarie o forzate, che al 31 dicembre 1911 avevano data una somma
di rimborsi per......................................................... L. 220,864,101. 74
ammontavano al 31 dicembre 1912 a ..............» 225,199,300.25
così suddivise:

L. 7,676,384. 80 sui mutui in numerario ceduti all’Istituto
Italiano di Credito Fondiario;

> 7,935,815. 07 sui mutui in numerario rimasti al nostro
Credito Fondiario ;

» 100,177,763.81 sui mutui in cartelle già 4 ° /0;
» 109,409,336.57 id. id. già 4 l/2 %.

Nell’anno 1912 sono stati estinti per termine di durata N. 24 

mutui per un capitale mutuato di L. 220,900 circa.

Pertanto al 31 dicembre 1912 la consistenza delle operazioni 
in corso, era rappresentata da:

Mutui in numerario ceduti all’Istituto Italiano di Credito Fon­
diario.................' . ............................ N. 242 per L. 2,290,798.08

Mutui in numerario rimasti 
al Credito F on d iario .................... > 46 > » 88,002.05

Mutui in cartelle 3.75 °/0 già 4 °/0 . » 1117 » » 35,171,736.19
Mutui in cartelle 3.75 °/0 già 472% > 1352 » » 48,002,163. 43

Totale . . . N. 2757 per L. 85,552,699. 75

Le volontarie restituzioni totali anticipate dei mutui presentano 

un leggero aumento durante l’esercizio 1912.
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Son noti i motivi per i quali la somma dei rimborsi eseguiti 
nel 1911 per L. 1,780,102 deve considerarsi nella più precisa espres­
sione di L. 1,617,086.

Per le stesse ragioni, dal totale dei rimborsi eseguiti nell’eser­
cizio 1912 i n ..........................................................................L. 1,725,461
dedotte le sommo provenienti da rivendita dei beni 
relativi a mutui assunti sia dal Credito Fondiario, 
sia dalla Banca, si ha che i rimborsi totali effettuati
dai singoli mutuatari ammontarono a ........................» 1,715,537
con un aumento quindi sull’esercizio precedente di . » 98,451

Le volontarie restituzioni parziali anticipate dei capitali mu­
tuati raggiunsero la somma di L. 311,467. Esse rappresentano d’or­
dinario un sensibile miglioramento del coefficiente di garanzia del 
residuo mutuo.
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Il movimento delle cartelle in circolazione è dato dal seguente
prospetto :

<0
UO

>
‘■Hrtc
E
e

3,75 °/0 
già 4 °/0

3.75 o/o
già 4 V. °/o

In circolazione al 31 dicem­
bre 1911.................................N. 67,532 88,636

Meno: Estratte nell’aiino 1912 * 3,812 3,827

N. 63,690 84,809
Meno: Restituite nell’ anno 

1912.........................................  * 320 1,249

N. 63,370 83,560

Variazioni per tramutamenti 
avvenuti nel 1912..............  » +  473 +  649

In circolazione al 31 dicem­
bre 1912.................................N. 63,843 84,209

In circolazione al 31 dicem­
bre 1911.................................N. 8,652 14,615

Variazioni per tramutamenti 
avvenuti nel 1912 ..............  » — 473 — 649

In circolazione al 31 dicem­
bre 1912 .................................N. 8,179 13,966

Totale in circolazione come da Bilancio.. . .

già già
4  % 4  V, °/o

63,843 84,209

8,179 13,966
72,022 98,175

36,011,000 49,087,500

Movimento delle c a r­
telle fondiarie.



Ratizzazioni d! debiti 
per semestralità ar­
retrate.

Mutai su fondi rustici 
e misti, e mutui su 
fondi urbani nelle 
proTincie di Messi­
na e Reggio Cala­
bria. Ratizzazioni 
di debiti arretrati 
a norma del R. D. 2 
maggio 1909.

Nell’anno 1912 vennero concesse tre ratizzazioni di semestra­
lità arretrate per L. 40,847. 46 relative a tre mutuatari.

Queste ratizzazioni, aggiunte alle altre precedentemente con­
sentite, formano un insieme di . . . N. 182 per L. 9,415,207. 17.
Tenuto conto degli ammortamenti com­
presi nelle rate pagate a tutto il 31 
dicembre 1912; di restituzioni antici­
pate e per termine di ratizzo, gli uni
e le altre per un totale d i .................... > 138 » 6,928,382. 13
ne deriva che la consistenza dei debiti 
ratizzati al 31 dicembre 1912.... re­
sidua ad operazioni.................... ... . . N. 44 per L. 2,486,825. 04
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Durante l’anno 1912 por nessun mutuo garentito da fondi ru­
stici o da fondi misti nelle provincie di Messina e Reggio Calabria 
danneggiate dal terremoto 28 dicembre 1908 fu richiesta la ratiz- 
zazione di debiti per semestralità, ai sensi del R. D. 2 maggio 1909.

Le ratizzazioni effettuate formano, come riferii nella relazione 
sull’esercizio dell’anno 1911, un insieme di n. 45 per L. 102,628.31, 
residuate al 31 dicembre 1912, per effetto delle quote esatte, a 
L. 97,163.63.

In quanto ai mutui garentiti da soli fondi urbani, siti pure 

nelle due suddette provincie danneggiate dal terremoto 28 dicem­
bre 1908, ve ne esposi, nella relazione sull’esercizio del 1911, la 
situazione, la quale, per l’anno 1912, è la seguente:

Al 31 dicembre 1912 i cinque mutui su fondi urbani nella 
provincia di Messina rappresentavano, tra capitale e semestralità 
arretrate, la somma di L. 60,739. 47.

Per un mutuo di L. 15,143.11 la casa ipotecata esiste, e il 
debitore paga regolarmente le semestralità.



Per un altro di L. 16,005.01 l’area di risulta della casa che
10 garentiva e che fu distrutta, è in vendita giudiziale ad istanza 
di terzi, per un prezzo conveniente, di tal che può presumersi che
11 credito dell’Istituto, se non in tutto, in buona parte potrò ricu­

perarsi.
Per un altro di L. 2819.20, a garenzia del quale esiste tut­

tora la casa, fu concessa la ratizzazionc del debito arretrato. Il 
mutuatario paga ora regolarmente le rate semestrali.

Per un altro di L. 4790. 02 l’area di risulta della casa di­
strutta sarò espropriata, ma non in breve tempo, per allargamento 
stradale. Il credito dell’Istituto potrò essere coperto se non in tutto, 
in buona parte, dalla indennità di espropriazione.

Infine per un altro di L. 21,982.13 l’area di risulta della 
casa distrutta verrà, anche non in breve tempo, espropriata dal 
Comune per la costruzione della Caserma dei pompieri. L’indennità 
di espropriazione potrà soddisfare, in buona parte, il credito 
dell’ Istituto.

A l.31 dicembre 1912 i trentadue mutui su fondi urbani nella 
provincia di Reggio Calabria ammontavano, in capitale e seme­
stralità arretrate, a L. 345,644.09.

Per quattro di questi mutui, della complessiva somma di lire 
36,720.63, il pagamento delle semestralità procede regolarmente.

Per cinque, della somma di L. 42,756.92, fu attuata la ra- 
tizzazione del debito arretrato ai sensi del Regio Decreto 2 mag­
gio 1909.

Per uno, della somma di L. 8,599.94, è in corso il prov­
vedimento della ratizzazione pel debito arretrato a norma del detto 
Regio Decreto.

Per cinque, di L. 40,794.43 è presumibile il ricupero quasi
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totale del credito per effetto di espropriazione a causa di pubblica 
utilità dell’area di risulta delle case distrutte.

Per due, di L. 28,633.91, è prossimo il ricupero dell’intero
credito per effetto di espropriazione a causa di pubblica utilità del­
l’area di risulta dei fabbricati distrutti.

Per uno, di L. 1329.10, si è ottenuto dal debitore il rimborso
totale.

Per quattro, di L. 37,052.38, si è transatto alle condizioni da 
Voi approvate.

Per sei di L. 96,118.51 sono state presentate — e sono in 
esame — proposte di transazione.

Per quattro di L. 53,638.27 non si può ancora fare alcuna
previsione, ma continuano le indagini.

Mutui in mora - Ar- Sulle semestralità scadute nell’anno 1912 nella somma com-
re tra ti.

plessiva di L. 6,419,788.75, vennero incassate L. 5,797,828.12 
riportandosi pertanto a nuovo l’arretrato di L. 719,089.66 pari ad una 
mancata riscossione del 11.04 °/0, mentre nell’anno 1911 il difetto 
di riscossione ragguagliò il 10.30 °/0.

Sopra 2757 mutui, quelli in corrente col pagamento delle se­
mestralità erano, alla chiusura dell’esercizio, 2241, e nel complesso 

gli arretrati che, nel 31 dicembre 1911, ammontavano a lire 
1,056,588.02, risultano, al 31 dicembre 1912, nella maggior somma 
di L. 1,126,159.56, donde un leggero aumento di L. 69,571.54 
che viene attenuato dai pagamenti effettuati in questi primi mesi 
dell’anno 1913.

Vi espongo infine la consueta distinta di mutui, pei quali non 
vennero reputati necessari atti legali, e di quelli per i quali è con­
venuto tutelare giudiziariamente le ragioni dell’Istituto.
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31 dicembre 1911 

-S 1 31 dicembre 1912

Differenze al 31 dicembre 1912

31 dicembre 1911 

31 dicembre 1912

Differenze al 31 dicembre 1912.

Num
ero 

dei 
mu

tui
 

in 
mo

ra Ammontare 

dell’ arretrato

503 400,350 17

458 410,843 63

- 4 5 +  10,493 46

53 656,237 85

58 715,315 93

+  5 +  59,078 08

Nelle somme ora menzionate non sono comprese le semestra­
lità scadute e non soddisfatte dai mutuatari morosi per debiti ratiz­
zati, le quali alla chiusura dell’esercizio ammontavano a L. 969,145 
dovute tutte da un solo debitore a Voi noto.

Le amministrazioni giudiziarie che nell’anno 1911 erano 10 
rimangono 10 nel 1912.

Durante il 1912, furono eseguite 4 vendite giudiziali, relative 
ad altrettanti mutui per un residuo capitale di . L. 54,089. 20
mentre nell’esercizio precedente ne furono ese­
guite 8 per un residuo capitale d i ........................» 102,572. 53

Le vendite che nel 1911 sono state definite con aggiudicazioni
a terzi per.......................................................................L. 165,754.93
e con aggiudicazioni all’Istituto p e r .......................... » 1,300.00
con un totale quindi d i............................................... L. 167,054.93
hanno dato nel 1912 i seguenti risultati:

Per le aste indette:

dall’Istituto e da terzi .................................................. L.

Totale.. L.

PREZZI DI AGGIUDICAZIONE

al Credito Fondiario a Tersi

1,541 00 166,064 00

167,605. 00

Am m inistrazioni g iu ­
d iziarie .

Vendite - A ggiudica­
zioni.



Mutui assunti dagli 
agg iud icatari.

Mutui assunti d a l l o  
Istitu to  (art. 4 all. S 
a lla  legge 8 agosto 
1905) e cessione a lla  
Banca per la  con­
venzione 28 Novem­
bre 1896.

Beni immobili di pro­
prietà del Credito 
Fondiario.

I deliberatari di fondi venduti ad istanza dell'Istituto, debitori 
del prezzo di aggiudicazione, dovevano alla chiusura dell’esercizio 
1912 soltanto la somma di L. 86,250. 84.

Un acquirente d’ immobili ha assunto il mutuo concesso al 
debitore espropriato : l’accollo è stato per il capitale residuo di lire 
16,245.87.
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Dei mutui accollati al Credito Fondiario, vi è noto che al 31 
dicembre 1911 restava inscritto in bilancio soltanto uno per la 
somma di L. 8707.38, che, in seguito alla effettuata rivendita de­
gl’immobili costituenti la garanzia, venne estinto nel 1° semestre 
del decorso esercizio.

Durante l’anno 1912 nessun mutuo è rimasto accollato alla 
nostra Azienda.

Come fu detto nelle precedenti relazioni i mutui ceduti alla 
Banca dall’Azienda Fondiaria ascesero in totale a n. 360 per lire 
33,568,579.

Tenuto conto degli ammortamenti, dei rimborsi e delle cessioni 
per rivendite di fondi, tali mutui sono oggi ridotti a N. 12 per 
L. 2,880,708, cui corrisponde un’annualità di L. 155,990, oltre a 
quella di L. 24,696, relativa ai debiti arretrati assunti dalla Banca 
stessa e ratizzati, il capitale dei quali residua oggi a L. 349,129.
Queste cifre sono notevolmente inferiori a quelle che vi furono
segnalate nei decorsi anni.

Durante l’anno 1912 al Credito Fondiario rimase aggiudicata 
una piccola parte degli immobili espropriati in danno di tre mu­
tuatari per il prezzo d i ................................................... L. 1,541.00
Il prezzo di bilancio degli immobili al 31 dicem­
bre 1911 figurava d i ................................................ » 118,172. 18
donde un carico totale d i ......................................... » 119,713.18



Non tenendo conto delle vendite riflettenti i beni espropriati 
ai danneggiati dal terremoto di Liguria, di cui sarà fatto cenno in 
seguito, nell’anno 1912 fu effettuata la vendita di due proprietà 
ricavandone la somma di L. 32,553.

E poiché furono portate al fondo accantonamenti vari lire 
18,423.70 di utili, realizzati nell’esercizio sopra la rivendita, cosi gli 
immobili suddetti figurano in bilancio per complessive L. 103,624.78, 
ed hanno la seguente nomenclatura :
L. 101,634. 19 beni liberi da impegni, provenienti dalle operazioni

ordinarie ;
> 1,990. 59 beni liberi da impegni provenienti dalle sovvenzioni

fatte ai danneggiati dal terremoto di Liguria.
Il credito da ricuperare per tutte le rivendite eseguite fino al 

31 dicembre 1912, con pagamento a rate, ammonta a L. 798,442, 
mentre alla chiusura dell’esercizio 1911 ammontava a L. 833,228.

Vi è noto che le operazioni con i danneggiati dal terremoto 
del 1887 in Liguria, concluse a tutto il 31 dicembre 1904, erano così 
suddivise :
M utu i................................... ..................N. 1921 per L. 6,584,782. 10
Conti co rren ti....................................» 228 » » 687,258.20

Totale operazioni N. 2149 per L. 7,272,040. 30
la qual somma rimase invariata dalla chiusura delle operazioni, 
determinata dalla legge 12 maggio 1901.

Per via degli ammortamenti ordinari e delle estinzioni volon­
tarie o a causa di esproprio, le operazioni stesse che al 31 di­
cembre 1911 residuavano a  ................. ... L. 1,957,648.00
si ridussero ulteriormente nel 1912 a . . . . .  . » 1,521,081.00
con una diminuzione, alla fine dell’ultimo esercizio, di L. 436,567. 00

Il debito arretrato, che al 31 dicembre 1911 figurava nella 
somma di L. 27,527, risulta al 31 dicembre 1912 a L. 27,681.
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R ivendite di immobii

Operazioni con i dan­
neggiati dal te rre ­
moto in  L iguria.



Sovvenzioni ai dan­
neggiati dalla  frana 
di Campomaggiore,

Servizio di Cassa.

Profitti e Perdite e 
fondo di rise rva  o r­
dinario

Nessun esproprio ebbe a compiersi nell’anno; soltanto si ven­
dettero alcuni beni di libera proprietà dell’ Istituto, ricavandone la 

somma di L, 1266, intieramente versata dagli acquirenti con una 
perdita di L. 692.60 portata in diminuzione del « Fondo accanto­
namenti vari >.

Del credito per sovvenzioni fatte ai danneggiati dalla frana di 
Campomaggiore in L. 96,157 rinunziato, come vi è noto, per spe­
ciali accordi col Governo, sanzionati dalla legge per la Basilicata 

del 31 dicembre 1904, venne ammortizzata nell’esercizio 1912 la 
nona delle stabilite 25 annualità di L. 3846, cosicché rimangono 
ad ammortizzarsi L. 61,540.

Alla chiusura dell’anno 1911 il conto di cassa risultava de­
bitore per anticipazioni di L. 2,471,500, mentre alla stessa data 
del corrente esercizio il debito suddetto è sceso a L. 2,144,400, 
donde un minor debito di L. 327,100.

Le somme anticipate dal Credito Fondiario in conto fruttifero 
per l’opera di Risanamento di Napoli, in conformità della legge 
7 luglio 1902 e della relativa convenzione 7 gennaio 1904, residua­
vano al 31 dicembre 1912 a L. 4,608,000.

E superfluo il confermarvi che i rimborsi di questa partita si 
incassano puntualmente.

Il conto dei Profitti e delle Perdite porta l’utile netto di lire 
502,463.87 passato, come di regola, al fondo di riserva ordinario.

L’ utile netto conseguito nel 1911 ascese a L. 523,475.96, 
donde l’esercizio 1912 presenta una diminuzione nella somma di 
L. 21,012.09.

Tale diminuzione trae origine dai seguenti dati :
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ì^e\YEntrata, si sono verificate le diminuzioni di che in appresso : 
L. 16,740.82 sugli interessi e sulla provvigione che ricadono sulle 

sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto di Liguria, 
per effetto dell’acceleramento della liquidazione;

» 328.56 sugli interessi attivi 4 °/0 dei mutui in numerario
per la progressiva diminuzione dei mutui;

» 7,173.45 sugli interessi relativi ai titoli di proprietà in se­
guito al rimborso di obbligazioni diverse non sosti­
tuite con altro impiego;

» 6,726.83 sui diritti di commissione per il progressivo rim­
borso dei mutui;

» 4,337.88 sugli interessi di mora per la costante diminuzione
nell’arretrato delle semestralità;

L. 35,307.54 in totale.

Per contro si sono verificati i seguenti aumenti :
L. 1,871.09 nei proventi diversi per incasso d’interessi sul prezzo

di beni venduti a termine rimasti ad esigere nel 
precedente esercizio;

» 3,289.37 nelle rendite degli immobili di proprietà dell’Istituto ;
L. 5,160.46 in totale.

Riassumendo quindi le varie cifre di diminuzione e di aumento, 
si riscontra nell’Entrata una diminuzione netta di L. 30,147.08.

Nell’ Uscita, si sono accertati gli aumenti che seguono :
L. 11,520.00 negli interessi passivi sul fondo di dotazione, e ciò

per l’incasso di L. 288,000 annue, che il Credito 
Fondiario va conseguendo sull’anticipo consentito per 
le opere di risanamento della città di Napoli;

» 2.49 negli interessi passivi a benefizio dei mutuatari per
somme depositate in garanzia di oneri;

» 2,959.03 negli aggi e commissioni ai corrispondenti esteri
per il cresciuto servizio di Cassa delle Cartelle Fon­
diarie estratte e delle relative cedole a pagare;

L. 14,481.52 in totale.
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Per contro si ebbero le diminuzioni di che in appresso:
L. 12,759.59 negli interessi passivi liquidati in favore della Banca 

sulle minori anticipazioni consentite alla nostra A- 
zienda durante l’anno 1912;

» 2,258.76 nei vari capitoli di ordinaria amministrazione;
» 8,577.73 nelle spese degli immobili di proprietà;
» 20.43 nelle tasse diverse;

L. 23,616.51 in totale.
Riassumendo le varie cifre di diminuzione e di aumento, si 

riscontra nell’uscita una minore spesa di L. 9,134.99.
Cosicché il conto Profitti e Perdite dell’esercizio 1912 mentre 

presenta una diminuzione di rendite nelle indicate . L. 30,147.08
trovasi alleggerito da minori spese per........................» 9,134.99
offrendo nel suo complesso una diminuzione di utili di L. 21,012.09 
a fronte dei risultati deU’anno 1911.

Adunque il fondo di riserva ordinario che al 31 dicembre 1911 
ammontava a L. 3,708,309.44, ascende, con l’aggiunta degli utili 
dell’anno 1912 a ......................................................... L. 4,210,773. 31

11 fondo di accantonamento speciale è ri­
masto qual’era al 31 dicembre 1906 d i ..............L. 2,275,182.49
la legge del 7 luglio 1905 avendo esonerato, come Vi è noto, l’Isti­
tuto dal dare ulteriore incremento alla somma ora menzionata.

Il fondo per eventuali perdite sulle sovvenzioni ai danneggiati 
dal terremoto in Liguria è aumentato a L. 154,391.98.

Vi confermo che così la riserva ordinaria, come l’accantona­
mento speciale e il fondo anzidetto, sono investiti in titoli di Stato 
o dallo Stato garantiti, ad eccezione della parte di essi che, come 
dirò in seguito, è stata versata a titolo di contributo al Consorzio 
per la concessione dei mutui ai danneggiati del terremoto 28 di­
cembre 1908.



Il fondo di rivalutazione dei titoli posseduti dal ^Credito Fon­
diario può essere considerato nella somma di L. 1,982,024. 95.
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Alla fine dell’esercizio 1912, non era in corso di esame alcuna 
domanda di prolungamento dei termini di 
ammortizzazione dei mutui.

Durante l’ anno sono pervenute do­
mande n u o v e ..................................................... N. 4
p e r ..................................................................................  L. 513,150.
le quali furono ammesse.

La situazione complessiva di queste operazioni dal luglio 1905 
a tutto il 1912 è la seguente:

Situazione delle operazioni di prolungamento dei termini dei mutui 
alla chiusura dell’esercizio 1912.

Domande presen- $ su fondi rustici N. 190 per L. 17,413,725 )
4,837,815 ìtate 106

Domande ammesse 
dal Consiglio di 
Amministrazione

su fondi urbani 
pronte per la sti­

pula del con­
tratto ............... » 1 »

in attesa dell’a­
dem pim ento  
di fo r m a lità  
l e g a l i  » 1 »

contratti stipu­
la ti..................  » 179 »

Domande non ammesse per deficienza di garanzie 
Id. ritirate dai m utuatari..................................

N. 296 per L. 22,251,640

32,600

16,300

13,976,040

181 14,024,940

40
75

3,611,750
4,614,850

T o t a l e  . . . N. 296 p er L . 22,251,540

Nella relazione sull’esercizio dell’anno 191 IVi riferii che era 
stato eseguito un primo versamento di un decimo (lire trecentomila) 
del contributo di lire tre milioni conferito al Consorzio autonomo 
per la concessione dei mutui ai danneggiati dal terremoto 28 di­
cembre 1908 e attinto alle riserve del Credito Fondiario ; e Vi ac­
cennai all’opera svolta dal Consorzio stesso.

Operazioni di p ro lun­
gamento della du­
ra ta  defi m utui.

Notizie varie .



Riferisco ora che un secondo versamento di un ventesimo (lire 

150,000) del contributo di tre milioni è stato fatto nell’anno 1912; 
e che l’andamento delle stipulazioni, dato il numero dei mutui che 
sono in istruttoria bene inoltrata e di quelli che saranno avviati, 
renderà presto necessario il versamento dell’altro ventesimo del se­
condo decimo e, probabilmente, il pagamento di altra parte del 
contributo. Il che prova che il Consorzio cerca di corrispondere, 
nel miglior modo che può, al nobile fine pel quale fu creato, 
quello cioè di aiutare la ricostruzione dei paesi danneggiati dal 
terremoto.

Personale addetto al Mi è grato assicurarvi che il Personale del Credito Fondiario
Credito Fondiario.

è meritevole, per ogni riguardo, della fiducia e della benevolenza 

deH’Amministrazione.

Egregi Signori,

Dopo quanto ho esposto è lecito conchiudere che la situazione 
patrimoniale e le condizioni amministrative dell’Azienda sono sem­
pre migliori, e spero che rispondano, anche in avvenire, al vigile 
interessamento vostro e allo indirizzo illuminato del signor Diret­
tore Generale.

Il Direttore del Credito Fondiario

P. CATENACCI.
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SITUAZIONE-BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1912

DIMOSTRAZIONE delle RENDITE e SPESE 

al 31 dicembre 1912.
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SITUAZIONE-BILANCIO

A T T I V O

Mutui in numerario..................................................................... ....................................  L. 17,991,000 00'
Meno : Quote comprese nelle semestralità scadute, nelle restituzioni an­ |1

ticipate e capitali di mutui ceduti nel 1891 all’Istituto Italiano di > 88,002 05

Credito Fondiario..................................... ................................ » 17,902,997 95
 ̂già 4 % L. 135,349,500 00

Mutui in cartelle............................................................... ] . A
( già 4 V /o  » . . . 157,411,500 00

Meno : Quote comprese nelle semestralità sca­
dute e nelle restituzioni anticipate.......... (già 4 °/0 » 100,177,763 81

Id................................................................. j già 4 V /o  » 109,409,336 57

L. 35,171,736 19 48,002,163 43 83,173,899 62

Mutui e c/c ipotecari ai danneggiati dal terremoto di L iguria.. L. 7,272,040 30 ) 85Meno : Quote di ammortamento verificatesi........................... » 5,750,958 45 (f x^ - L)uo-L
Sovvenzioni ai danneggiati dalla frana di Campomaggiore (Potenza) (da ammortizzare dal­

l’Istituto in quote annue)............................................................... L. 61,540 17
Erario dello Stato — Contributo per sovvenzione ai danneggiati dal terremoto di Liguria. . . » 177,009 12

T l C/ contante............................................................... » 41 59
B an ca  d I ta l ia !

Servizio Cassa j ™ cartelle................................................................. ...................... L. 4,961,500 00 1 4,967,900 00
( C/ t ito li..................................................................... » 6,400 00

Titoli di proprietà del Credito Fondiario assegnati ai fondi di riserva ed altri im pieghi........ L. 12,900,788 20

f Residuo ad incassare di quelle maturate precedentemente
\ al 31 dicembre 1 9 1 2 ..................................... L. 1,126,159 56

emestra ità . . . j jyjaturate aj ^  dicembre 1912 .................... .. » 3,027,666 4,153,826 41

[ Id. id. s/ mutui ai danneggiati dal terremoto nella Liguria L. 110,487 29
Istituto Italiano di Credito Fondiario — Concorso alla sua fondazione N. 30,000 azioni............ » 17,100,000 00

Debitori e creditori d iversi..................................................................... .............. .... L. 22,663 42,! 30 393
Debitori per premi di assicurazione contro g l’in cen d i................ 7,660 04 {

/ 0U,040 40

Mutuatari espropriati............................................................................... L. 8,164,298 58
Deliberatari di Stabili .............................. ............................................. » 86,250 84
Azienda speciale di Porto Maurizio in Conto Corrente.............. » 497,457 08
Amministrazioni Giudiziarie ...... ........................................................... » 20,439 21
Acquirenti d’im m obili.............................................................................. » 798,442 30
Immobili aggiudicati all’Istituto liberi da ogni vincolo (valor di bilancio) » 103,024 78
Debitori per arretrati pagabili a quote sem estrali........................ » 2,486,825 04
Pagamenti al netto degli incassi per conto dei mutuatari, da regolare .......... » 241,249 21
Cassa Generale della Banca d’Italia — Servizio Titoli, ecc., per conto Credito Fondiario........ » 36,087,071 65
Banca d’Italia per concorso finanziario nelle spese di « Risanamento Napoli » , , » 4,608,000 00
Debiti ratizzati in base al R. Decreto 2 maggio 1909 ................ » 104,596 49
Contributo per la concessione dei mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 » 450,000 00

L. 177,933,204 94
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AL 31 DICEMBRE 1912.

P A S S I V O

Fondo di dotazione (minimo legale L. 8,509,850 Vio della effettiva circolazione delle cartelle). L.

Ì Ordinario a norma della legge 22 febbraio 1885, n. 2922 L. 4,210,773 31
Speciale di accantonamento (art. 9 Convenz. 28/11/1896) » 2,275,182 49

Rivalutazione (plus-valenza). Titoli di proprietà.. . .  » 1,982,024 95

Fondo per le eventuali perdite sulle operazioni ai danneggiati dal terremoto................................. L.

i già 4 % L.
.................... r già 4 v/o »
Sorteggiate............................... già 4 % »

Id..............................   già 4 V /o »

Cartelle Fondiarie emesse.

Meno:

Restituite dai mutuatari.. . .  
Id.

L.

già 4 % »
già 4 V /o  »

135,349,500 00
157,411,500 00

58,795,000 00
. . . 67,989,000 00

76,554,500 89,422,500

40,543,500 00 . . . . .
40,335,000 00

36,011,000 00 49,087,500 00
Cartelle Fondiarie estratte a rimborsarsi....................................................................................................
Cedole maturate id. a pagarsi............................................................................................................
Cedole a maturare il 1° aprile 1913 s/ cartelle già 4 e 4 4/2 % ora a 3.75 % in circolazione al 31 

dicembre 1912.......................................................................................................................... ....................

Ì Contante........................................  L. 117,584
C artelle......................................... » 349,000

T ito li .............................................  » 6,400

Istituti coassuntori della azienda per sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto..........................
Istituto Italiano di Credito Fondiario - Quote di ammortamento ed accessori sopra mutui cedutigli
Semestralità anticipate.......................................................................................................................................

Id. id. dai danneggiati dal terremoto in L iguria ...................................................
Creditori di contante per somme capitali v in colate................................................................................

Cartelle Fondiarie a tramutarsi........................................................................................ L. 4,558,000
Creditori per Cartelle Fondiarie tramutate.................................................................. » 54,500

Tassa di ricchezza m obile  ............................  L. 752,023
Diritti erariali.................................................................  » 58,523

Fondo di accantonamenti v a r i.......................................................................................................................
Cartelle e Cedole annullate..............................................................................................................................
Banca d’Italia per anticipazioni sopra titoli del fondo di dotazione.................................................
Graduazioni ................................................................... ........................................................... ......................

L.

84
00

00

L.

Erario dello Stato

L.

L.

30,000,000

8,467,980

154,391

69 j! 
72 \

85,098,500
799,500
58,676

1,594,745

472,984

320,339
101,811

3,633
3,685
1,021

4,612,500

810,547

7,084,314
36,087,071

2,144,400
117,100

177,933,204
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Dimostrazione delle RENDITE

ZEÒIEItTIDITIE

Interessi 3.75 % s/ mutui in cartelle.............................................................. ................ ................ L. 3,227,115 00

Interessi 4% s/ mutui in numerario................................................................................. 3,886 76

Diritti di commissione............................................................................................................ 306,698 32

Provento speciale s/ mutui in numerario....................................................................... 555 60

Interessi di m ora.................................................................................................................... 62,270 29

Id. s/ titoli di proprietà dell’ Istituto..................................................................... .............. » 485,552 05

Id. s/ azioni dell’Istituto Italiano di Credito Fondiario................................... 720,000 00

Provvigione s/ operazioni ai danneggiati dal terremoto in L igu ria .................... ................  » 13,762 81

Interessi s/ mutui ai d etti.................. ................................................................................ ...............  » 74,358 72

Rendite degli immobili di proprietà dell’Istituto (lorde)............................................ ...............  » 25,526 89

Proventi diversi....................................................................................................................... 85,608 68

L. 5,005,335 12
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e SPESE al 31 dicembre 1912.

S P E S E

Interessi 3.75 % s/ cartelle fondiarie.............................................................................................. L. 3,227,115 00

Interessi per anticipazioni s/ titoli del fondo di dotazione......................................................... » 37,607 98

Id. s/ fondo di dotazione............................................................................................................ » ■1,015,360 00

Id. s/ depositi a garanzia iscrizioni ipotecarie................................................................... 114 15

Spese di amministrazione comprese quelle per l’azienda speciale di Porto Maurizio.... . » 184,844 21

A ggi e commissioni a corrispondenti esteri pel servizio delle cartelle................................ » 8,074 52

Tasse diverse............................................................................................................................................. » 18,670 77

Spese di conduzione degli immobili (lorde).................................................................................... 11,084 62

Utili netti (passati al fondo di Riserva ordinario)......................................................................... 502,463 87

L. 5,005,335 12





Deliberazioni dell’Assemblea

Assume la Presidenza dell’Assemblea il comm. Tommaso Ber- 
tarelli, Vice Presidente del Consig’lio Superiore.

E presente il Delegato speciale del Ministero del Tesoro, 
comm. Silvio Simioni.

Risultano intervenuti o rappresentati n. 1113 Azionisti, rap­
presentanti n. 137,626 azioni, con diritto a n. 5164 voti.

Il Direttore Generale legge la relazione sulle operazioni del­
l’anno 1912.

Il Sindaco comm. Vittorio Artom legge la relazione del Col­
legio sindacale.

Dopo breve discussione, riassunta dal Direttore Generale, viene 

approvato all’unanimità il seguente ordine del giorno:
« L’Assemblea Generale degli Azionisti della Banca d’Italia, 

udita la relazione del Direttore Generale e quella dei Sindaci, e 
constatato il crescente progresso nella situazione economica della 
Banca d’Italia ;

« esprime la propria soddisfazione per le assicurazioni date dal 
dal Direttore Generale che, entro Tanno corrente, in conformità 
delle disposizioni di legge, sarà compiuta la liquidazione della Banca 
Romana, e approva che le perdite di essa siano pareggiate coi prov­



vedimenti indicati dallo stesso Direttore Generale, senza ulteriore 
sacrificio a carico del bilancio della Banca;

« fa plauso all’Amministrazione dell’ Istituto per l’opera che 
si appresta a svolgere, con meditato disegno, in Tripolitania, in
Cirenaica e in Eritrea, per concorrere allo sviluppo economico di
quelle Colonie italiane;

« conferma il voto espresso nell’ adunanza generale del 26 
marzo 1906, relativamente all’istituzione di una filiale della Banca 
nella Colonia Eritrea, la quale avrà la forma di una succursale, 
invece che quella di una agenzia, con norme analoghe a quelle già 
approvate per la Tripolitania;

« prende atto della deliberazione presa dall’Amministrazione a 
riguardo delle Agenzie della Banca, che saranno autorizzate a fare 
direttamente le operazioni di sconto, e dei provvedimenti presi per 
la custodia delle cassette di deposito presso l’Agenzia di Lecco;

« lieta dei risultati ottenuti dall’opera della Banca nell’ anno
passato, plaude all’Amministrazione e al Direttore Generale e ap­
prova il Bilancio e la proposta distribuzione degli utili. >

Procedutosi, con unico appello nominale e per schede segrete, 
alla elezione dei cinque membri che l’Assemblea deve delegare al 
Consiglio Superiore e dei Sindaci effettivi e supplenti, a tenore degli 
art. 29 e 39 dello Statuto sociale, risultano eletti:

a membri del Consiglio Superiore i signori:

Bosro c o m m .  G i u s t i n o  

D e  V e c c h i  c o m m .  M a s s i m o  

G r a s s o  c a v .  V i t t o r i o  

R o s s i  c o m m .  E n r i c o  f u  L u i g i  

S o l a r i  c o m m .  P i e t r o
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Sindaci effettivi i signori:

A r t o m  c o m m .  V i t t o r i o  

B r u s o m i n i  c o m m .  i n g .  n o b .  E u g e n i o  

C o r n a g l i o t t o  c a v .  u f f .  i n g .  G i u s e p p e  

M a r o c c o  c a v .  a v v .  D o m e n i c o  

V i a l e  c o m m .  D a v i d

a Sindaci supplenti i signori:

C o n t i  c o m m .  d o t t .  G i o v a n n i  

R a v a n o  r a g .  E m a n u e l e





zB^isra-A.

C O N S I G L I O  S U P E R I O R E
1913

PRESIDENTE

DKRTARELLl gr. uff. Tomaio

VICE-PRESIDENTI

ROSIO conila. Giuntino — ROSSI comin. Enrico fu Luigi 

SEGRETARIO

CASTELLI della Vinca cornai, avv. Giovanni

CONSIGLIERI

Accolli (Gl coniai, noi). Eingio
Allibrali cav. ufi*, avv. Eugenio
Calabresi cav. ufi*, dott. Paolo
Calzoni ing. Alfonso
Cavaceppi coniai. Gustavo
Ceriana cornili. ing. Francesco
Colombo cav. Costantino
De Vecchi coniai. Massimo
Domi cornili. Giovanni
Dtirazzo Pallavieini marcii, fiafonm Filippo
Giachcry cav. Luigi

G r a s s o  c a v .  V i t t o r i o

Imperiali d’Afllitlo mardi, rat. A l f o n s o
P a I c a r i  c o n i a i .  G i o v a n n i

Pavoncelli cornili. Nicola
Rocca conte colimi, avv. Riccardo
Scliinitz cav. Felice.
Solari comm. Pietro 
Snppiej comm. Giuseppi*.
Tedesco cav. Cesari*
Varvaro Pojero conmi. Francesco 
Zabban cav. Alessandro

SINDACI

A ito  m comm. Vittorio
Bnisomiiii comm. ing. noi). Eugenio

Cornugliotto cav. ulf. ing. Giuseppe 
Marocco cav, avv. Domenico

Viale comm. Davide

S I N D A C I  SUI »  P L K N T I 

Conti comm. dott. Giovanni I Davano rag. Emanuele

DIRETTORE GENERALE

S T R IX U H E R  prof. cav. G. C. Donatilo

VICE DIRETTORE GENERALE

PIANA gr. uff. Elìsio





Sedi e Succursali della Banca d’Italia
in esercizio al 29 marzo 1913.

Bari Benevento

Bologna Bergamo

Firenze Brescia

Genova Cagliari

Livorno Caltanissetta

Milano Campobasso

Napoli Carrara

Palermo Caserta

Roma Castellani, di Stabia

Torino Catania

Venezia Catanzaro

Alessandria Chieti

Ancona Como

Aquila Cosenza

Arezzo Cremona

Ascoli Piceno Cuneo

Asti Ferrara

Avellino Foggia

Barletta Forlì

Belluno Girgenti

Grosseto Reggio Calabria

Lecce Reggio Emilia

Lucca Rovigo

Macerata Salerno

Mantova Sassari

Massa Savona

Messina Siena

Modena Siracusa

Novara Sondrio

Padova Sora

Parma Spezia

Pavia Taranto

Perugia Teramo

Pesaro Terni

Piacenza Trapani

Pisa Treviso

Pistoia Udine

Porto Maurizio Vercelli

Potenza Verona

Ravenna Vicenza

A G E N Z I E :

Biella - Brindisi - Gasale Monferrato - Ootrone - Empoli - Faenza - Iglesias - Ivrea - Lecco
- Lodi - Marsala - Milano - Milazzo - Monteleone Oalabro - Napoli - Pescara - Poscia - 
Prato in Toscana - Rimini - Roma - San Pier d’Arena - San Remo - Varese - Vigevano
- Viterbo.





F U N Z IO N A R I E D I R E T T O R I
D E L L E  S E D I ,  S U C C U R S A L I  E A G E N Z I E

a l  3 1  m a r ^ o  1 0 1 3

S E

B A R I .

Marstaller cav. uff. G ustavo...............  Presidente
Stella cav. uff. avv. Francesco. . . . .Vice-Presidente
Covito cav. N ic o la .................................. Segretario
Buon vino Saverio...................................... Vice-Segretario
Paleari comm. Giovanni . . . . . . . .  Reggente
Accolti Gii comm. nob. Biagio . . . .  »
Brudaglio cav. V in cen zo .....................  »
Scippa prof. Angelo.................................  »
Roze cav. E n rico ............................................ »

Giordano cav. uff. Giuseppe..................  Censore
Petruzzelli cav. Onofrio........................  »
Costantino cav. Saverio........................  »
de Gemmis cav. nob. Domenico . . . .  »

Cerenza cav. Tom m aso Consig. di sconto
Angeli cav. Paolo..................................... »
Atti Arturo.................................................  »
Manzari Michele.......................................  »
Di Cagno cav. Giuseppe........................  »
Murari cav. Guglielmo...........................  »
Minca prof. Andrea....................................   »
Chiaja cav. ing. V itto r io .....................  »

Messineo cav. Antonino........................  Direttore

B O L O G N A .

Zabban cav. Alessandro . . . . . . . . .  Presidente
Nadalini comm. avv. E tto r e .................Vice-Presidente
Roffì comm. rag. Filippo........................  Segretario
Carranti cav. avv. Antonio................... Vice-Segretario
Finzi cav. P io ...................................    Reggente
Gamberini conte dott. Aldo..................  »
Calzoni ing. A lfonso............................... »
Beliossi cav. R a ffa e le ...........................  »
Marchello C ir o ........................................ »

de Bosdari conte dott. Filippo............  Censore

DI.
Cavazza comm. conte dott. Francesco Censore
Pardo comm. Napoleone................................ »
Peruzzi cav. avv. D om enico....................... »

Fano G iu lio ...............................................Consig. di sconto
Lolli Carlo Antonio.  ............................. »
Colombini Francesco...................................... *
Facchini cav. avv. Enea................................ »
Antola Ninetto G iuseppe............................. »
Gentili P a o lin o ...............................................  »
Zecchin dott. A roldo......................................  »
Ben ni A lfredo..................................................  »

Carloni cav. Giovanni...............................  Direttore

IF IIE ^ E lsrZ IE .

Schmitz cav. F elice..................................... Presidente
Ambron cav. uff. avv. Eugenio . . . .  Vice-Presidente 
Pelli Fabbroni conte Giovanni. . . . .  Segretario
Piacci G en n a ro ........................ Vice-Segretario
Digerini-Nuti conte G io v a n n i  Reggente
Croisier cav. L u ig i.........................................  »
Crugnola C a r lo ...............................................  »
Edlmann Paolo  ....................... »
Steinhaiislin cav. C a r lo ................................ »

Zabban cav. Giulio  ............................. Censore
Ciofì cav. uff. G iovan n i................................ »
Levi cav. Enrico  ...................................  »
Peyron cav. A n g e lo ......................................  »

Gabbrielli cav. uff. avv. Carlo Consig. di sconto
Antinori Marchese Lodovico....................... »
Ruffino cav. prof. Ilar io ................................ »
Brogi cav. uff. Carlo .  ................................  »
Bartolini G iuseppe.........................................  »
Pegna cav. dott. Enrico .........................   »
B inazzi cav. uff G iuseppe   . »
Ravà cav. avv. G u id o .....................   . »
Corsini don Andrea duca di Casigliano »
Tempestini cav. uff. F ilip p o ....................... »
Pinucci Vieri.....................................................  »
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Casini comm. ing. Gino . . . . . . . . .  Consig.di sconto
Chierichetti cav. dott. G u id o   »

Ascoli comm. C lem ente............................  Direttore

O-EIsTO'V^..
Rossi comm. Enrico.  ............................ Presidente
Tubino Giacomo........................................ Segretario
P iaggio cav. ing. Carlo.......................... Vice-Segretario
Solari comm. P ie tr o ..................................  Reggente
Durazzo Palla vicini march. Giac. Filippo »
Accame cav. L u ig i ......................................... »
Balestrino comm. C arlo............................   »
Cortese cav. L u ig i .........................................  »
DalPOrso Giuseppe......................................... »
Bombrini comm. Raffaele............................. »
Pallavicino march. D om en ico .................... »
Piccardo cav. Benedetto................................ »

Sturlese G. B.............................................. Censore
Costella A ch ille ...............................................  »
Costa Federico..................................................  »
Parodi L u i g i ..................................................  »

De Ferrari Gio. B atta ............................ Consig. di sconto
Vaccaro cav. uff. F ed erico ..................  »
Bianchi cav. A n g e lo ............................... »
Sechino comm. R iccard o .....................  »
Croce A n d r e a ........................................... »
Arpe cav. Francesco.................. ... »
Mangini cav. Antonio L u ig i...............  »
Bocciardo cav. E tto re ............................ »
Moro Tomaso.............................................. »
De Andreis cav. M enotti.....................  »

Evangelisti comm. Italo........................  Direttore

Castelli della Vinca comm. avv. Giovanni Presidente
Pappalardo P ie t r o ...................................Vice-Presidente
Tedesco cav. Cesare..................................... Segretario
Cave Bondi cav. uff. avv. Augusto. . Vice-Segretario
Fehr Federigo G uglielm o......................... Reggente
Donegani dott. Luigi Adolfo......................  »
Del Monte F lam inio .....................................   »
Colombo cav. U g o .........................................  »

Schoultz avv. A r tu r o ............................ Censore
Rodocanacchi Paolo G..............................  »
De Rossi avv. Michele................................... »

Torelli cav. T i t o ..................................... Consig.disconto
Cardini C a r lo ........................................... »
Friedmann cav. Enrico...........................  »
Zar cav. Giovanni R om olo ..................
Lippetti E m ilio ........................................
Zalum Mario ..................................
Gannì cav. Antonio..................................
Micheli Augusto........................................

Lucchetta cav. Antonio Direttore

nynii_.^.isro.
Colombo cav. Costantino........................  Presidente
Bertarelli gr. uff. Tomaso.......................Vice-Presidente
De Vecchi comm. M assim o.....................  Segretario
Molina cav. dott. T i t o ............................. Vice-Segretario
Brambilla cav. ing. Edoardo............
Facheris comm. Rinaldo.....................
Jarach Moisè...........................................
Mazzucchetti cav. Enrico..................
Della Torre dott. L u ig i.....................
Mylius cav. uff. Giorgio......................
S ilvestri comm. rag. Giovanni . . .

| Feltrinelli Carlo........................
W eiss Natale Eugenio............
Lepetit dott. cav. uff. Emilio. 
Gnecchi cav. uff. Ercole. . . .

Censore

Castellini cav. uff. ing. C lateo Consig . di sconto
Menozzi cav. L u ig i.................................. »
Sanchioli cav. uff. E r n e sto ..................  »
Zanoletti eav. G iovanni........................  »
Castiglioni Marazzi ing. Ermenegildo
Gallone cav. Alessandro...........................
Fraschini rag. P aolo ..............................
Pietra cav. uff. L u ig i ...........................
Calderoni cav. A ugusto........................
Riva comm. ing. A lb erto .....................
Piantanida L u ig i ....................................
Conti comm. ing. E t to r e ......................
P irelli dott. A lb erto ............... ...............
Sigurtà cav. uff. Eugenio.....................
Castelli ing. A rib erto...........................

Dal Forno comm. Narciso. Direttore

IsT^IFOXjIL
Schlaepfer Corrado..................................... Presidente
Guppy comm. Tommaso Riccardo . . . Vice-Presidente 
D’Abro Pagratide princ. Aslan . . . .  Segretario 
Laganà cav. Salvatore............................ Vice-Segretario
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Pavoncelli comm. N ic o la ..................... Reggente E Ò O J & -A --
Anseimi comm. G iuseppe..................... »
Quintieri L u ig i ........................................ » Cavaceppi comm. G u sta v o ............... Presidente
Imperiali D’Afflitto march, cav. Alfonso . » Bosio comm. G iu stin o........................ . Vice-Presidente
Arlotta cav. Antonio............................... » Calabresi cav. uff. dott. Paolo . . . . Segretario
Schucany G iovanni.................................. » Cravanzola cav. Dom enico............... .Vice-Segretario
Di Marzo cav. Vito.................................. » Saredo cav. uff. Marco........................ Reggente
Orlando comm. A n g e lo ........................ » Calzone cav. Ettore.............................. »

Guidetti cav. Giuseppe............................
Bruno cav. ing. Ferdinando...............

Censore Salustri Galli cav. P ietro.................. »
Giorgi cav. P aolo ................................. »
Muti Bussi march, dott. Achille. . . »De Luca comm. V incenzo.....................

Caravita c o m m . G iu s e p p e  princ. di Sirignano
»

Fraschetti cav. uff. ing. Camillo. . . 
Esdra cav. M oisè..................................

»

Bozza cav. uff. Gaetano........................ Consig. di sconto Caratti cav. E rnesto ........................... »
Vilers cav. uff. E ugenio........................ »
Genna cav. Alfredo.................. ............... » Valente comm. Paolo........................... Censore
Cutolo co m m . Teodoro........................... » Facelli comm. prof. avv. Cesare . . . »
Gallotti barone Tristano........................ » Monamì E n r ic o ..................................... »
A dirante cav. L u ig i............................... » Sibilia cav. L u ig i.................................. »
Giusso del Galdo conte dott. Luigi. . Parisi cav. Giuseppe . . ...................... .Consig. di sconto
Meola cav. dott. F e l ic e ......................... Grifoni comm. F ran cesco .................. »
Carpi cav. avv. Arturo............................ » Valeri comm. C a r lo ............................ »
Berner ing. Guglielmo........................... P izzi rag. A lessandro........................ »
Cosenza dott. ing. cav. Angelo . . . . » Serafini cav. Giuseppe......................... »
Schioppa comm. L u i g i ......................... Zarù cav. G iu lio .................................. »

Gigli comm. Eugenio............................... Direttore Genovesi comm. Filippo..................... »
Castelli cav. Ettore............................... »

-
Caretti comm. G iacom o.....................
Tesoro cav. uff. Alessandro...............

»
»

Giachery cav. L u ig i ...............................
Varvaro Pojero comm. Francesco. . .

Presidente
Vice-Presidente

Borra cav. L u ig i ............................... .
Sinigaglia ing. O sca r ........................

»
»

Beltrani cav. V ito ..................................... Segretario Forli comm. Giuseppe......................... Direttore
Alagona cav. Gaetano........................... Vice-Segretario
Florio comm. I g n a z io ............................ Reggente
Gesugrande comm. Michele.................. » TORIlsTO.
Pajno barone Ferdinando...................... »

Donn comm. Giovanni......................... Presidente
Lo Vico cav. Andrea............................... Censore Ceriana comm. ing. Francesco. . . . . Vice-Presidente
Aliotta N ico lò ........................................... » Marino cav. Tom m aso........................ Segretario
Bonanno cav. Edoardo........................... » Franco cav. Francesco......................... . Vice-Segretario
Spadafora Michele duca di Bissana............ » Levi Edoardo........................................... Reggente
Savona cav. Ig n a z io .............................. Consig. di sconto Grasso cav. V itto r io .................. ... . . »
Lecerf comm. A lb er to .................. ... . . » Pellegrini D a v id .................................. »
Jung cav. G u id o ..................................... » Piacenza gr. uff. F e lic e ..................... »
Tagliavia cav. A ngelo........................... * Charbonier comm. G iu lio .................. »
Benfratello cav. Guglielmo.................. » Sacerdote cav. Ezechia......................... »
La Farina cav. Vittorio........................ » Mazzonis cav. barone Ettore............ . »
Bagnino Poggi cav. F ed erico ............ . Bona comm. Basilio ............................ »
Pedone Fortunato cav. Francesco . . » Ottino cav. Giovanni........................... Censore
Leone cav. Bernardo.............................. »

Sella ing. Gaudenzio............................
De-Fernex Oscar . ...............................Mazzarella Giuseppe.............................. » . » 

»
Aloj cav. uff. Sa lvatore........................ Direttore Varengo cav. F il ip p o ........................ »
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Vigliardi Paravia comm. Carlo . . . . Consig. di sconto
Pia cav. uff. G a e ta n o ...................  »
Bersanino cav. G iu sep p e.............  »
Delleani cav. G aspare...................  »
Sclopis comm.-ing. Vittorio........... »
Barbaroux Emilio............................  »
Durio Secondo................................... »
Simonis cav. Giuseppe.....................   . »
Abrate cav. uff. A n to n io .............  »
Gaggini E n r ico ........................................ »
Ferro cav. Emilio.............................  »
Ferraris cav. ing. D a n te .............. »

Gidoni cav. uff. Domenico.......... Direttore

V EN EZIA .
Viola conte dott. cav. Gio. Battista . . Presidente
Dolcetti cav. A d o lfo ................Vice-Presidente
Valier conte avv. cav. uff. Alberto . . Segretario
Trevisanato cav. U g o ............. Vice-Segretario
Rocca conte comm. avv. Riccardo. . . Reggente
Suppiej comm. Giuseppe................  »
Zannini cav. dott. Pier L u i g i ............  »
Sullam comm. B enedetto .............  »
R ietti cav. uff. Massimo   »
Venuti G io v a n n i............................. »

Ruol cav. A rtu ro ..............................    Censore
Scarabellin cav. uff. rag. Giacomo . . »
Vianello Moro Giuseppe................  »
Bon N. H. ing. F antin o ................  »

A l vera L u i g i ...........................................Consig. di sconto
Fabbro cav. Eugenio......................  »
Lebreton cav. E m il io ...................  »
Testolini cav. uff. avv. Antonio . . . .  »
Barbon cav. uff. L u cian o ............................. »
Monico cav. dott. J a co p o ............................. »
Ravà dott. A ldo...............................................  »
Scarpa A g o s t in o ............................................ »
Busetto Beo cav. Pietro................................ »
Richetti prof. C onsiglio ................................ »

Giacomini cav. rag. A ntonio ................ Direttore

SUCCUR SA LI.

Moro avv. Federico.................................. Censore
Michel comm. Carlo.  ............................. »

Zoppi conte avv. Giovanni . . . . . . .  Censore
Viora cav. avv. Ferdinando.......................... »

Bonardi cav. Giovanni Consig. di sconto
Poggio cav. uff. Pantaleone.......................... »
Boratto cav. M aurilio ................................... »
Savio cav. F e l ic e ............................................  »
Guerci cav. Giovanni......................................  »
Lavagetto cav. L u ig i ................................... »

Valente cav. U m berto...............................  Direttore

Matteucci cav. avv. C lem en te  Censore
Moroder cav. uff. Alessandro....................... »
Stronati cav. Alfredo......................................  »
Olivieri cav. avv. O liv iero .......................... »

Cecchini cav. uff. C e sa r e ......................Consig. di sconto
Marchetti comm. Virgilio Giuseppe . »
Beer cav. C arlo...............................................  »
Bettitoni Antonio............................................  »
Rossi G e tu lio ..................................................  »
Mondolfo cav. Vito .  ...................................  »
Terni G iuseppe............................................  »
Malvaioli cav. Francesco............................. »

Codevilla cav. S ilv io ..................................  Direttore

Palitti cav. F ranco .................................. Censore
Persichetti comm. march, avv. Niccolò »
Ciolina cav. A lfo n so ...................................... »
Visconti avv. Paolo.........................................  »

Mancini cav. avv. Giuseppe.................. Consig. di sconto
Ciarrocca dott. Silvio..................................   »
Bernardi cav. avv. A larico.......................... »
Gentile cornili, avv. Vincenzo . . . . .  »
Cipolloni Cannella cav. dott. Felice . »
Santilli Ettore..................................................  »

Malvani G iu lio ...........................................  Direttore

AREZZO.

Mascagni comm. avv. Angiolo  Censore
Merelli not. cav. E g isto ................................ *
Lambardi dei conti cav. dott. Giovanni »
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Nenci cav. uff. ing. Francesco.............Consig. di sconto
Marzocchi comm. avv. U lderigo. . . .  »
Cherici not. Luigi  .......................... »
Brunori agr. E n r ico ...................................... »
Lanzel E m ilio ..................................................  »
Grilli A ze lio .....................................................  »

N. N.............................................................   Direttore

ASO OLI PIO E U O .

Giacomini cav. R om ano.....................   . Censore
Mari ing. Mario  .........................   »
Fuà Benvenuto . . .  ..............................   »
Ambrosi Sacconi Natali nob. ing. P io . »

Cesari comm. avv. C e sa r e  Consig. di sconto
Carfratelli Seghétti m. nob; Giuseppe. »
Cantalamessa nob. cav. dott. Filippo. »
Laudi dott. not. U g o ......................................  »
Ferretti A n to n io .........................................  »
Garzia cav. uff. dott. Domenico. . . .  »

Damele Ferdinando.....................................  Direttore

A ST I.

Grandi comm. avv. Pompilio . . . . . .  Censore
Gastaldi cav. Giovanni  ....................... »
Gavazza cav. uff. ing. prof. Annibaie . »
Liprandi cav. Ippolito  .......................... »

Morando Secondo Consig. di sconto
Poliedro avv. F e lic e ......................................  »
Gamba cav. G. B..............................................  »
Benzi cav. uff. geom. C a r lo ....................... »
Serra avv. G uido............................................  »
Taricco cav. Michelangelo............................. »

Visconti Prasca Francesco......................  Direttore

A V E L L IN O .

Urciuoli cav. avv. G iu sep p e ...............  Censore
Bonito cav. dott. Giosuè L uigi  »
Salzano comm. avv. V incenzo  »
Solimene avv. Camillo...................................  »

De Conciliis cav. avv. Pietro Consig. di sconto
Amabile cav. G iuseppe.............................. »
Fierimonte cav. avv. L uigi........................ »
Pelosi dott. V incenzo................................. »
Barone comm. dott. C arm ine  »

Paluani cav. dott. U g o ..........................  Direttore

B A R L E T T A .

di Renzo m .  m . uff. Francesco Saverio Censore
Casardi cav. Oronzo...................................  »
Samos dott. cav. Basilio.............................. »

Mercone cav. Edoardo Consig. di sconto
D’Adduzio avv. Giuseppe........................... »
Passero Adolfo............................................... »
Ceci cav. Riccardo...................................   »
Patargo Pasquale.........................................  »
Perego Giacomo............................................  »

Pavolini G iuseppe................................... Direttore

B B L X jT J3S T O .

Lante cav. avv. L u ig i.............................. Censore
Bianco comm. avv. Giovanni   »
Tornasi agr. S cip ion e................................. »
Bossi ner Tom aso.........................................  »

DalPArmi cav. Roberto Consig. di sconto
Zanolli rag. Francesco................................  »
Ferro Giacomo............................................... »
Vinanti comm. dott. Feliciano. . . . .  »
de Bertoldi nob. Bortolo........................... »
De Col Tana Bortolo...................................  »

De Poli L u ig i...........................................  Direttore

Carrano cav. uff. dott. Salvatore . . .  Censore
Fiorenza Nicola............................................  »
Tomaselli comm. Vincenzo . . . . . . .  »

Cerza cav. Enrico.........................  .Consig.di sconto
Alberti cav. U g o ...............................  . »
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Fierro Alfredo............................................Consig. di sconto
De Caro cav. avv. P a o lo ............................. »
Leo Francesco..................................................  »
Principe avv. G iovan n i................................ »

Compagnoni cav. B artolom eo  Direttore

B E R G A M O .

Tacchi cav. uff. Alessandro......................  Censore
Malliani conte comm. dott. Giuseppe L u ig i. »
Merati E doardo...............................................  »
Bontempelli cav. Alessandro....................... »

Sala cav. Lamberto.................................. Consi g. di sconto
Pesenti Aristide...............................................  »
Ranzanici Francesco...................................... »
Albini cav. Giovanni...................................... »
Oetiker cav. Roberto...................................... »
Mapelli nob. Vittorio...................................... »
Cernuschi cav. avv. G iuseppe  »
Mioni cav. Gustavo......................................... »

Viscardi cav. uff*, rag. Lodovico. . . . Direttore

B R E S C IA .

Ragnoli cav. uff. Giacomo.....................  Censore
Finadri cav. Giovanni................................... »
Orefici comm. avv. Girolamo....................... »
Mainetti comm. D om inatore....................... »

Baresani comm. Carlo . . ............ ... . Consig. di sconto
Pirlo cav. rag. A lessandro.......................... »
Calini conte dott. not. Ippolito . . . .  »
Bianchi cav. rag. Giovanni.......................... »
Graziotti cav. Giuseppe................................  »

Mossi cav. dott. Francesco................... Direttore

C A G L I A R I .

Dol cav. Alfonso............................................  Censore
L&rco cav. Francesco...................................... »
Boi cav. a w . S eb astian o ............................. »
Accardo comm. rag. Raffaele....................... »

Nobilumi comm. Francesco.................. Consig. di sconto
Peloffo cav. Em anuele................................... »

Pernis cav. uff. E n r ic o  Consig. di sconto
Bacaredda comm. proi. avv. Ottone. . »
Zedda Marcello dott. A n ton io   »
Cocco A ntonio ...................................  »
Asproni comm. ing. G iorgio ....................... »
Boldetti cav. uff. P a o lo ................................ »

Riso cav. avv. V incenzo............................  Direttore

G A A L T A A n S T IS S E T T A A .

Giarrizzo Pasquale.................................. Censore
Nocilla avv. G iovanni................................... »
Calafato barone dott. Gabriele  »
Cinnirella avv. G iuseppe............................. »

Amato Cotogno avv. A ngelo  Consig. di sconto
Barile Enrico, barone di Turofili e San Leonardo . 
Mancuso Lima cav. avv. Giuseppe . .
Averna cav. M ichele...............................
Curcuruto rag. G iuseppe.....................
Trigona della Floresta cav. Ottavio .

Cesari F ed erico ............................................ Direttore

O A M P O B A S S O .

Mascione cav. uff. Gaetano....................... Censore
Zurlo cav. A n g e lo ......................................... »
Grimaldi dott. E u g e n io ................................ »
Berlingeri cav. ing. Giuseppe . . . . .  »

Allocati cav. Tommaso............................ Consig. di sconto
Guacci ing. Ferdinando................................ »
De Gaglia avv. L u ig i ...................................  »
Jamiceli cav. avv. Gaetano.......................... »
Salomone Ippolito............................................  »
Colitti Raffaele..................................................  »

Testoni Alessandro.....................................  Direttore

CDJ^EÒIEÒJ^IEÒJ .̂

Scarzella cav. ing. A lberto..................  Censore
Pollina A lfred o ...............................................  »
Salvini cav. uff. G in o ................................... »
Bonanni prof. Enrico......................................  »

Binelli cav. F ilippo...................................Consig. di sconto
Conti cav. ing. G io v a n n i............................. *
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Cucchiari comm. avv. Giovanni . . . .Consig*.di sconto
Ratto cav. Gerolamo............................... »
Papasogli L u cia n o .......................... »
Baratta E m a n u e le .......................... »
Caniparoli Cesare..................... ............... »

Galoppini L u ig i........................................  Direttore

C A SER TA .

Monti Francesco...................................  Censore
Tescione G iuseppe.......................... »
Anzoini cav. dott. not. Giuseppe . . .  »
Berni Canani conte dott. Stefano . . . »

Della Valle comm. avv. Michele. . . . Consig. di sconto
Preziosi avv. G iuseppe................  »
Cipullo N icola.................................  . . .  »
Durante N ic o la ...............................  »
Amato Cosimo..................................  »
Tibaldi cav. avv. Giovanni.......................... »
D’Aiello cav. dott. Raffaele..........  »
Parisi Ludovico...............................................  »

Costa B attista ........................................... Direttore

OASTBLL. IDI ST A B IA .

Angrisano G iuseppe..................................   Censore
Cai varia comm. Giuseppe............................. »
Buonocore C a te llo .........................................  »

Girace Taglia via marchese cav. Nicola Consig. di sconto
Imparato G a e ta n o ......................................... »
Fusco comm. E r n e sto ................................... »
Ruocco cav. Francesco P aolo ....................... »
Amitrano dott. N ico la ................................... »
Amatruda cav. N ico la ................................... »
Bonifacio cav. Uff. Amato............................. »

Mezzani A lfo n s o ........................................  Direttore

Ô T-A-TSTIAA.

Zappala Asmundo barone comm. Giuseppe Censore 
De Cristofaro cav. dott. Michelangelo »
Failla Giusino avv. G iu sepp e  »
Donatelli U g o ..................................................  »

Cattiseli Cristiano  Consig. di sconto
Cardillo nob. T eofilo ......................................  »
Bitter G iacom o........................  . . .  »

Trigona Giovanni Bachino di Misterbianco. . . Consig. di sconto
Bonajuto Scuto comm. M a r io   »
Terranova cav. dott. Giuseppe . . . .  »
Mangano C oncetto......................................... »
Tenerelli cav. ing. Vincenzo....................... »

Fiaschi cav. Vittorio............................  Direttore

O-A-TAAIISrZAÂ O-
Raffaelli cav. V in cen zo ......................... Censore
Leone cav. Nicola............................................  »
Cirillo cav. uff. dott. M ariano  »
Gironda Veraldi barone comm. m. Giuseppe »

Ferragina comm. avv. Giuseppe . . .Consig.disconto 
De Riso (dei marchesi) Antonio . . . .  »
Scrugli cav. V in cen zo ................................... »
Susanna cav. A n ton io ..............................  »
Squillace cav. Tranquillino.......................... »
Spizzirri comm. avv. prof. Francesco »
Martelli comm. avv. Giuseppe . . . .  »

Felicetti cav. avv. Francesco Direttore

O H I E T L

Valignani avv. Gabriele dei duchi di Yacri . Censore
Durini (dei baroni) avv. Federigo . . .  »
Henrici (dei baroni) avv. Angelo . . . »
De Luca ing. M ich ele.....................  »

De Carlo Adolfo.........................................Consig.di sconto
Telia cav. Francesco......................... »
Rosica F ile n o ..................................... »
De Pasquale Barone L e lio ............  »
Saquella Luigi....................................  »
Rapposelli Raffaele...........................  »

Bassi cav. Benedetto....................  Direttore

C O M O .

Baragiola cav. dott. L u ig i ......... Censore
Confalonieri comm. avv. Giovanni . . »
Vimercati cav. Clodomiro...............  »
Careano ing. Giovanni.....................  »

Brambilla cav. uff. Enea .  ............... Consig. di sconto
Nessi L u ig i..........................................  »
Rosati cav. uff. avv. M ariano  »
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C a t t a n e o  c a v .  rag*. G i u s e p p e ............... . C o n s i g .  di  s c o n t o

R e b u s c h i  n i  a v v .  P i e t r o ......................... »

R o s s e t t i  I n g .  E n r i c o ................................. »

R o d i  c a v .  ulV. C e s a r e ................................ D i r e t t o r e

C O SEN ZA

C u r r i  c a v .  a v v .  G i u s e p p e ...................... C o n s o r e

C a r u s o  c u v .  a v v .  C a r l o ......................... »

G o l l r o d o  a v v .  S t a n i s l a o  .......................... b

I)e P a l c o  A l f o n s o  ........................................ »

P»ombiiii n o b .  G i u s e p p e ......................... . C o n s i g . d i  s c o n t o

S c a g l i o n e  a v v .  G i a c i n t o  M a r i a .  . . . »

T a f t i r i  c h i m i c o  L u i g i ................................ »

A r a g o n a  F r a n c e s c o .................................... »

A r a b i a  c a v .  a v v .  A m b r o g i o .................. »

B u o n e r i s t i a n o  F r a n c e s c o ......................

P o r c i a n i  a v v .  A l f r e d o  M e n o t t i .  . . . D i r e t t o r e

CZR/FHVT OHST.A..

L a n f r a n e l i i  i n g .  P e r n o ............................. C e n s o r i '

P i z z i  (‘ limili, d o tt.  P i e t r o ...................... »

F e r r a g l i i  a v v .  G a e t a n o ......................... .

A  rollini  i c a v .  i n g .  O s v a l d o .................. C o n s i g . d i  s c o n t o

P i a z z a  c a v .  a v v .  F r a n c e s c o .................. ••

S i g n o r i  c n n i m .  i n g .  E t t o r e .................. .

S a r t o r i  P i e r i n o ...............................................

B i n d a  d o t t .  A t t i l i o .................................... ••

L u c c h i n i  P o n z o ........................................... »

T o n s i  c a v .  r a g .  G i u s e p p e ...................... D ire tto re ,

CUZETEO.
P o s s i  c a v .  uIV. a v v .  A m e d e o .............. C e n s o r e

T o s o l l i  e o m m .  G i o v a n n i ......................... •••

M a t t a l i a  c a v .  i n g .  G i u s e p p e .............. ,

V e n t r e  L u i g i ......................... ........................ .

C a s s i l i  C a m i l l o ........................................... . C o n s i g . d i  s c o n t o

P i r i n o l i  e o m m .  i n g .  A t t i l i o .................. »

F e n o g l i o  c a v .  G i o r g i o ............................. . »

P a n n i n a  E n r i c o ........................................... »

R c j n a u d i  c a v .  a v v .  n o t .  V i n c e n z o .  . . »

D e l f i n o  E n r i c o ............................................... »

P i r a  ni c a v .  lift*. Cesare»...........................

C a l z o l a r i  A n t o n i o ....................................

G r i l l  eri z o i l i  coi  n ni. gen.E* M a n f r e d i  

Z a m o r a n i  c o l i m i .  G i u s e p p e ...............

C e n s o r e

C a v a l i e r i  co l im i .  G i u s e p p e ......................C o l i s i " ’.

i t a  v e l i n a  c o n m i .  a v v .  L e o n e ..................

Ha M a s s a  ri c a v .  n  IV. a v v .  C a m i l l o  . . .

C a v a l i e r i  prof. i n " ’. P i c c a r d o ...............

Ha n i  Ila Idi i n g .  c a v .  pr o f .  T o m m a s o .  .

P i n z i  c a v .  C l e m e n t e . ....................................

S a n i  d o t t .  A r r i g o ...........................................

s c o n t o

P a t t i m i  c a v .  A d d i l e D i r e t t o r e

P O G G IA .

P c r r o n e  g r .  u IV. L io il i o ...............  Censori'.

/ i c a r i  F r a n c e s c o  P a o l o .............................

P e s i  a  G i o r d a n i  c a v .  a v v .  G a e t a n o  . . >

H a r o n e  G i o v a n n i .................................  •>

Di N a p o l i  d o tt.  S a l v a t o r e ..................  . . C o n s i g . d i  s c o n t o

P a n i a  c a v .  F r a n c e s c o  P a o l o ............ »

C a v a l l i  cornili, a v v .  C a r l o ...............  »

A b b r u z z e s c  c a v .  C a r m i n e .........................

S a l e r n i  Furici»  m a r c h e s e  di P o s e  . . .  >>

G u a r d a r c i  V i r g i l i o .............................  »

H a d u e l  F t t o r e ...................................  Direttore.

C a n e s t r i  c a v .  c o n t e  F m i l i o  .  ..............

S a l ’li c o n t e  ili"*. A t t i l i o ................................

G i o p p i  ili T u r k e i m  c o n t e  c a v .  A n t o n i o  

C a s a l i  c o m m .  a v v .  C u r z i o .  . . . . . . .

C e n s o r e

C a g l i  U b e r t o  .  ....................................

B o n a v i t a  c a v .  L e o n i d a ......................

B o n d i  rag,*. F i  loi e  ......................

C r o s c i a t i i  c a v .  d o t t .  n o t.  M i c h e l e

F l a m i g n i  L u i g i ....................................

E v a n g e l i s t i  c a v .  a v v .  F r a n c e s c o .

. C o n s i g . d i  s c o n t o

Niccolai Niccolò Direttore Arata cav. dott. Adelvaldo Direttore



GmEWMEKT'ri.
Coniglio comm. aw . Vincenzo  Censore
Scibetta cav. Francesco   »
Lopresti cav. Eraclide................................. »
Giudice bar. G aspare................................  »

Burgìo V incenzo......................  Consig. di sconto
Vullo cav. avv. Giuseppe  ..................  »
D’Alessandro cav. uff. dott. Raimondo »
Salomone Filippo  ........................... »
Mazza M atteo............................................... »
Giambertoni march, cav. uff. Ignazio . »

Ambroso Giuseppe David.......................  Direttore

GROSSETO.

Cosimini T a le te ......................................... Censore
Perozzo Ferdinando......................................  »
Spiti Alessandro............................................  »

Pallini cav. aw . Arturo Consig. di sconto
Brachi comm. ing. Egidio........................... »
Ginanneschi Egisto  .....................  »
Mazzoncini Silvio   »
Bracci Cambini rag. Carlo  .....................  »
Zamberletti cav. ing. Vittorio  »

Cavallini cav. A genore..........................  Direttore

LECCE.

Rossi cav. aw . Carlo  ........................  Censore
Goarini marchese Federico........................  »
Zaccaria Francesco......................................  »
Coppola Salvatore.........................................  »

Chiliino L u ig i Consig. di sconto
Bardoscia cav. aw . Carlo........................... »
Sammarco Salvatore...................................  »
Balsamo conte comm. Federico . . . .  »
Perrone cav. E rnesto ................................  »
Tinelli Raffaele . .  ...................................  »

Folino cav. Salvatore  ....................  Direttore

LUOOA.
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Borromei Lorenzo............
Pucci avv. Giuliano. . . . 
Silvestrini cav. Giovanni 
De Canini avv. Mario . .

Censore

Sani Francesconi cav. D iego . . . .
Muratori cav. G iovanni..................
Minutoli Tegrini conte Alessandro 
Vannucchi A ugusto............................
Montanti cav. uff. rag. Enrico . . 
Bandoni cav. uff. avv. Francesco

Consig. di sconto

Chislotti Antonio Direttore

M A C E R A T A .

A leandri cav. dott. L u ig i...................... Censore
Bnrtolazzi dott. P a o lo ................................... »
Perozzi conte ing. Gustavo . . . . . .  »
Pantaleoni dott. A d e lc h i............................. »

Pampinoiii avv. prof. A ristide Consig. di sconto
Micciani cav. uff. avv. Ferruccio. . . .  »
Monachesi dott. Guido .................... »
Tomassini Barbarossa conte Goffredo »
Tebaldi cav. uff. Celso................................... »
Zorli conte prof. avv. A lberto  *

Antonelli cav. Alessandro Direttore

nyn .̂nsrTO'V-A..
Barozzi cav. ing. E n r ic o ...................... Censore
Monselise cav. a w . U go................................ »
Zavanella cav. uff. ing. Achille . . . .  »

Bassani cav. Ferdinando..................
Gonzaga comm. princ. Don Ferrante 
Trevenzoli Bolognese cav. Alvise .
Sacchi dott. not. Anseimo..................
R esti Ferrari dott. Alessandro . . . 
Colorai E rn esto .....................................

Consig. di sconto

Barbaria rag. Giorgio......................  Direttore

8(1912)
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IMLASS.A..
Brunetti cav. Tom m aso............................. Censore
Cecchìeri cav. a w . C esa r e .......................... »
Giorgieri cav. G iorgio...................................  »
Bernabò cav. dott. G iovan n i....................... »

Bergamini cav. dott. notaio Alfonso. .Consig. di sconto
Orsi cav. Domenico......................................... »
Perfetti cav. a w . A n to n io .......................... »
Bernieri avv. V ittor io ................................... »
Giorgini nob. A lessandro............................. »

Viale C am illo ..............................................  Direttore

^ZESSIHSTA..
Papa ing. G iu sep p e  ...............  Censore
Mallandrino ing. P asq u a le.......................... »
Orlandi cav. Carlo di Gaetano  »
Pirrotta cav. avv. R osario .......................... »

Ilardi cav. avv. P ietro Consig. di sconto
Maugeri A n to n in o ..................................
A inis cav. uff. N ic o lò ...........................
Lisciotto cav. S a n t i ...............................
Sofio comm. L u ig i ..................................
Vita A r tu r o ..............................................
Trombetta comm. Carmelo...................
La Rosa G iovan n i..................................

Crea cav. dei baroni Conforto. Direttore

IMIOìD ìEJINjSl.
Pignatti Morano conte Girolamo . . . Censore
A ggazzotti cav. avv. L u i g i ........ »
Sabbatini cav. prof. avv. P io.......  »
Sandonnini comm. avv. Pier Luigi . . »

Sacerdoti cav. Emilio Consig. di sconto
Corni cav. rag. Ferm o...................  »
Padoa cav. E m ilio .........................  »
Giusti Taddeo................................... »
Molinari cav. Guglielmo................  »
Donati cav. C esare.........................  »

Cesarmi cav. avv. Cesare......................... Direttore

U O Y A RA .
Bossi cav. Carlo............................  Censore
Caire comm. prof. a w . Gaudenzio . . »

Faà cav. Carlo........................................... Censore
Rotondi cav. Giovanni................................... »

Gabrielli cav. A n d re a  Consig. di sconto
Massara rag. E ugen io ................................... »
Ugazio E rn esto ...............................................  »
Bressi Ernesto..................................................  »
Serra cav. rag. V alente................................  »
Gusmani cav. Cesare......................................  »

Cristoforis cav. Lodovico.........................  Direttore

Piave cav. nob. avv. Baldassare . . . Censore
Manzoni march, ing. Giov. Battista . »
Corradini S ilvio......................................  »
Ferri conte avv. L eopoldo ................. »

Trieste Bonaiuto cav. uff. ing. Giuseppe .Consig.di sconto 
Lonigo nobile cav. uff. dott. Renzo . . »
da Zara comm. G iuseppe....................  »
Morassutti Antonio................................. »
Sacerdoti Vita comm. avv. Giorgio. . »
Diena cav. A r tu r o .........................................  »

Zanella cav. uff. A ugusto.....................  Direttore

Biondi cav. ing. Giuseppe.........................  Censore
Musi cav. ing. Claudio.  ............................. »
Bassani ing. G iacom o................................... »
Laiatta march, dott. Beltrame...................  »

Cloetta cav. G iacom o Consig. di sconto
Ozzola cav. Giovanni . . 
Bortolini Giuseppe . . . .  
Carmi avv. Enrico . . . .  
Marchi cav. ing. Antonio 
Borri dott. notaio Pietro
Ghia ing. Luigi................
Borella Francesco . . . .

Baldantoni cav. Archita............................  Direttore

P A V I A .

Mantovani dott. Giuseppe.....................  Censore
Beretta avv. P a r id e ...................................... »
P ellegrin i Antonio.........................................  »
Mantovani cav. Francesco............................ »
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Cattaneo avv. G iacom o Consig. di sconto
Perna cav. dott. Innocente . . . . . . .  »
Franchi Maggi comm. ing. Emilio . . »
Stein Ugo...................................... »
Boni dott. A ngelo.  ...................................... »
Pizzocaro cav. P ie tr o .............. »

Viale cav. uff.' Eusebio.....  Direttore

P E R U G IA .
Sai usti cav. avv. Raffaele.......................... Censore
Ascoli cav. Vittorio......................................... »
Paglioni conte G u id o ................................... »
A jò rag. A ugusto....................................   »

Taticchi L u ig i Consig. di sconto
Pucci Boncambi comm. conte Rodolfo »
Sorbi cav. avv. Antonio................................ »
Isidori ing. Alfredo......................................... »
Mavarelli cav. uff. ing. Cesare . . . .  »
Tassi not. B enedetto...................................... »
Boccali Augusto............................................... »

Lagorio cav. Ernesto..................................  Direttore

P E S A R O .

Gennari cav. dott. Rutilio.....................
Curloni agronomo Domenico  ............
Bracci Vatielli Flamini conte Cesare 
RafFaelli comm. A ndrea........................

Cecchi cav. Romolo Consig. di sconto
Spinaci rag. G iuseppe............................ »
Adanti cav. G io v a n n i............................ »
Morri G iuseppe.......................................   »
Raffaelli comm. C a r lo ...........................  »
Spongia T eod oro ....................................  »

Cocco de’ baroni P ie tr o ............................  Direttore

P I A C E N Z A .

Fioruzzi comm. Emilio...........................  Censore
Verani cav. L u i g i ......................................... »
Guarnaschelli cav. nobile Amos . . . .  »
Raguzzi Alberto............................................... »

Fioruzzi ing. Ambrogio   .Consig.di sconto
Lusardi comm. prof. geom. Rinaldo . »
Rebora G iuseppe..................................... »
Casali marchese V itto r io ...............  »
Brigalli C esare .....................  »
Della Cella notaio A nnibaie................ »
Anseimi Savino .......................................   »

Praga Ferruccio........................................ Direttore

I P Z S  A v ­

vincenti nob. cav. dott. Giuseppe . . . Censore
Carneo E m anuele............................................ »
Parenti cav. uff. dott. T ito ..................  »
Rossoni avv. Guglielmo................................ »

Di Nola cav. S ettim io  Consig. di sconto
Cepparelli cav. avv. T i to ............................. »
Tiezzi F erru cc io ............................................  »
Triglia P ila d e ..........................................   »
Ciompi G astone...........................................   »
Lansel Edoardo...............................................  »
Guidi conte dott. comm. Fabio  »,

Fontana cav. Astolfo..................................  Direttore

P I S T O I A .

Parri cav. uff. ing. T elem aco................. Censore
Marini Carlo.....................................................  »
Cecchi Niccolò .  ............................................ »
Petrini comm. Gio. B a t t is ta ....................... »

Lomi cav. uff. Giuseppe Consig. di sconto
Landini ing. L an dino................................... »
Vecchi A n g io lo ...............................................  »
Pacini cav. ing. O ttaviano.......................... »
Brancolini G iulio ............................................ »
Cappugi avv. Alberto...................................... »
Radaelli comm. Angiolo................................ »

Erba Alfredo.................................................  Direttore

P O R T O  M A U R I Z I O .

Fabre Repetto cav. P ie tr o ..................  Censore
Parodi cav. Raffaele .  ................................ »

8

Censore
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Rambaldy avv. G iuseppe................... . Censore
Bensa G iuseppe........................................   »

Amoretti Lorenzo. .  .............................Consig. di sconto
Corradi Leonardo............................................ »
Carretti cav. uff. avv. Giov. Battista . »
Ameglio comm. avv. M ich e le   »
Pinoncelli avv. not. G iuseppe  »
Berio dott. not. A n g e lo ................................ »

Picasso cav. avv. Alessandro................... Direttore

P O T E N Z A .

Pignatari ing. Pasquale........................  Censore
Padula cav. avv. M ichele............................. »
Ricciuti cav. dott. M ich e le .......................... »

Di Masi cav. Francesco........................ Consig. di sconto
Renza cav. uff. Eugenio................................ »
Janora cav. ing. G iovanni.......................... »
Padula cav. uff. dott. Domenico. . . .  »
Tiicci cav. C a r lo ............................................ »
Bruni Gerardo.......................................   »

Naselli Feo conte Gerolam o...................  Direttore

Romanini dott. Sigism ondo..................  Censore
Fagnocchi rag. Innocenzo............................. »
Dragoni dott. P ir r o ...................................... »
Rasi rag. Pietro.....................................    »

Serena-Monghini cav. ing. Francesco .Consig.di sconto
Rivalta cav. Giulio....................................  »
Ghigi cav. avv. C arlo ................................... »
Miccoli rag. U g o ............................................ »
Casadio Olimpio............................................... »
Pasini cav. Valentino  .......................... »

Franchi F ran co ...........................................  Direttore

R E G G I O  C A L A B R I A .

Trapani Lombardo cav. Antonio . . .  Censore
Florio cav. uff. A ntonino ............................. »
Cimino Ranieri comm. Pasquale . . .  »
Foti comm. avv. E ugenio................ ..... »

Rausei cav. M ich ele ............................... Consig. di sconto
Belmusto cav. Francesco ............................. »
Rognetta cav. Salvatore................................ »
D’Andrea cav. avv. Ferdinando . . . .  »
Lamonica Francesco...................................... »

Cesari cav. E m ilio .....................................   Direttore

E.EC3-G-XO ESILILA..
Morandi comm. avv. C arlo ......................  Censore
Sforza cav. nob. dott. Cesare....................... »
Cuppini ing. A c h ille ...................................... »
Bacchi Andreoli avv. I g in o ....................... «

Davòli cav. uff. avv. A n to n io  Consig. di sconto
Saracchi cav. avv, Tommaso......................  »
Agazzani Giuseppe......................................... »
Terrachini agr. E u g e n io ............................. »
Magnani G iuseppe......................................... >
Vecchi comm. L u ig i .........................  . »
Gualerzi comm. dott. Francesco . . .  »
Cantarelli cav. G u g lie lm o .......................... »

Mioni M a r io .................................................  Direttore

R O Y I G O .

Giolo cav. avv. Francesco.....................
Vanzetti cav. avv. G iovanni...............
Campo nob. A ntonio...............................
Franceschetti cav. ulT. ing. Giov. Battista

Ancona comm. avv. Ferdinando
Negri A lb erto ..............................
Baldo ca v. uff. avv. Dante . . .
Cantoni Italo.................. ...............
Dotti dott. not. F il ip p o ............
Bombardi La vezzo Achille . . . 
Marchiori cav. ing. Gastone . .

Olivieri Sangiacomo cav. Edoardo. . . Direttol e

S^-XjEX^XTO.
Granozio cav. avv. C arlo .........................  Censore
Galdi cav. Agostino.........................................  »
Santoro ing. Giovanni................................... »
De Bartolomeis barone Raimondo . . .  »

. . . .Consig.di sconto 

. . . .  »

Censore

»
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Manzo Salvatore Consig. di sconto
Aquaro cav. ing. Giuseppe.......................... »
Pizzicara cav. uff. G iuseppe....................... »
Giordano G iuseppe......................................... »
Rinaldo cav. F ilip p o ......................................  »
Moscati ing. Enrico......................................... »
Pellegrino P ie tr o ............................................  »

De Luca cav. A g o st in o ............................  Direttore

S A S S A R I .

Brusco cav. G io v a n n i................  Censore
Martinez Alivesi cav. uff. avv. nob. Antonio. »
Dettori comm. dott. prof. Giovanni . . »
Carta cav. uff. G iu sep p e .............  »

Agnesa cav. avv. Gio. Battista . . . . Consig. di sconto
Lombardo Gio. Battista  ....................... »
Pintus cav. G avino.........................  »
Bozzo Battista..................................  »
Costa cav. uff. Gervasio................  »
Di Suni march, della Planargia avv. Nicolò »

Pedace rag. V in cen zo ...............  Direttore

S A V O U A .

Pizzorno dott. Giovanni .......................... Censore
Oreggia cav. uff. avv. Antonio . . . .  »
Assereto march, dott. Giovanni . . . .  »
Poggiano N iccolò............................................ »

Scotti cav. avv. D om en ico  Consig. di sconto
Acquarone cav. uff. Arturo.......................... »
Bandini cav. E m an u ele................................ »
Caroggio cav. A n g e lo ................................... »
Martinengo cav. ing. Alessandro . . .  »
Astengo Domenico . .  .....................  . »
Boagno V incenzo.......................................   »
Rosselli avv. M ario .......................................  »

Nuvoloni Clodomiro.....................................  Direttore

S I E N A .

Cartigliani cav. Giulio..........................  Censore
Danielli A rtu ro ...............................................  »
Nasimbeni avv. not. G ino.............................  »
Tranci G alileo.................................................. *

Tommi avv. not. Cesare Consig. di sconto
Rosini avv. A ngelo ......................................... »
Biagini R om olo........................................   »
Coli Elia..............................................................  »
Fineschi Narciso............................................... »
Donati comm. Egidio...................................... »

Attard E m ilio ..............................................  Direttore

s i :e a a _o t t s -a _.

Ortisi Adorno cav. Eustacchio  Censore
Toscano Siringo comm. Giuseppe . . .  »
Bonanno comm. barone Michele. . . .  »
Pisano cav. Gaetano......................................  »

Giaracà cav. avv. Francesco Consig. di sconto
Conigliaro cav. Carmelo..................  »
Orefice Carmelo...............................................  »
Vinci comm. L u ig i.........................................  »
Giunta cav. avv. Francesco Paolo . . .  »
Annino G iovanni............................................ »

Montesanti cav. Em anuele......................  Direttore

S O N D R I O .

Orsatti pav. ing. G iacom o....................... Censore
Longoni cav. avv. A ntonio.......................... »
Vitali comm. A tt ilio .................................   »

Ongania Edoardo Consig. di sconto
Paribelli cav. avv. nob. G. Giacomo . »
Poiatti cav. prof. ing. Francesco. . . .  »
Cao dott. Luigi Cesare   »
Bosatta dott. not. E m ilio ............................. »
Sertoli nob. ing. Giov. Batta. . . . . .  »

De Paoli rag. Giovanni . . .  ................  Direttore

S O R A .

Savona cav. uff. avv. not. Ferdinando Censore
Vendrame cav. S i lv io ................................... »
Zincone avv. Giulio  ......................  . »
Tuzii cav. avv. C a r lo ...................................  *

Sorreca Pasquale  ............................Consig. di sconto
Mobili Carrara cav. Carlo   »
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De Caria cav. G ab rie le......................... Consig*. di sconto
Bastardi E nrico............................................... »
Mammone Luigi...............................................  »
Corona L u i g i ..................................................  »

Gallina rag. Emilio.....................................  Direttore

S P E Z I A .
Bruschi comm. avv. F ilip p o ...................  Censore
Falconi Domenico............................................ »
Beverini Giacinto.......................................   »
Centi cav. Francesco...................................... »

Dapozzo cav. Gio. B a ttista ................... Consig.disconto
Bonati L u ig i  ..................  • »
Pegazzano A d am o......................................... »
Carpanini cav. Gervasio................................ »
Bedini avv. A m edeo ...................................... »
Sanvenero avv. Manfredo   »

Vivarelli Eugenio  ..................................  Direttore

T A R A P T T O .
De Bellis avv. Giuseppe............................. Censore
Cinque G io v a n n i.........................................  »
Roncagli cav. Augusto................................... »
D’A yala Valva di. Francofortc Marchese Francesco »

Galeone ing. A n g e lo ................................Consig.disconto
Guida cav. M ichele.........................................  »
Perrone comm. avv. Luigi  ....................... »
Turrini cav. ing. Gio. Battista  »
Caminiti Angelo...............................................  »
Pantaleo Barone Giuseppe . . . . . . .  »

Della Valle Ricci avv. Enrico  Direttore

T E P ^ ^ I M I O -
Cerulli cav. uff. B era rd o .........................   Censore
Montani cav. avv. Bartolomeo.................... »
Urbani cav. dott. Camillo............................. »
Mezucelli cav. avv. G io v a n n i.................... »

Narcisi cav. ing. prof. Ernesto Consig.disconto
Valentini Primo .  ....................... »
Moruzzi cav. avv. Francesco....................... »
Coen Prospero..................................................  »
De Petris comm. avv. Lodovico . . . .  »
Migliori cav. E rnesto .................................... »

Rodighiero Antonio..............................  Direttore

TEPPISTI.
Fongoli avv. Lodovico................................ Censore
De Santis agr. A ugusto ................................ »
Cianfarini dott. G iacom o............................. »

Setacci nobile cav. P ietro .......................Consig.disconto
Ciprignoli dott. M a tte o ................................ »
Silvestri Setacci cav. G iu lio ......................  »
Rossini C ostantino......................................... »
Eustachi cav. P rosp ero ................................  »
Mochi G u glie lm o............................................  »

Pellegrini Adolfo......................................... Direttore

TPÒJAP̂ JAPTP
D’Ali Staiti comm. dott. Giulio . . . .  Censore
Barresi cav. not. Giov. Battista . . . .  »
Burgarella cav. V ito .................... »
D’A li Giovanni M aria........................   . »

Scio cav. uff. dott. E u g e n io .Consig.disconto
Solina comm. dott. Carmelo . . . . . .  »
Messina Romano Baldassarre....  »
Valenti Ig n a z io ............................. »
D’Ali Decio....................................... »
Serraino R o sa r io .......................... »
Incagnone cav. Gaspare.............. »

De Luca cav. Francesco Paolo. Direttore

T B E Y I S O .

Comello nobile V alen tino.......................... Censore
Quaglia cav. per. agr. A ngelo. . . . .  »
Albuzio cav. dott. nob. not. Italo. . . »
Mandruzzato M a r co ...................................... »

Lattes cav. C esare ...................................Consig.disconto
Vianello dott. G iu lio ...................................... »
Rosada cav. uff. Guido................................... »
Legrenzi nob. dott. Domenico  »
Calzavara cav. Augusto................................ »

Roi Marco............................................. Direttore
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Linussa cav. avv. Pietro........................
Hofmann cav. M au rizio ........................
Coceani avv. Pietro............... ..................
Ronchi conte comm. avv. Giov. Andrea

Censore

Orter Francesco..................................
Di Trento cav. uff. conte Antonio. 
Perissini comm. agr. Michele . . .
Comessatti G iacom o.........................
Camavitto U g o ..................................
Deciani (dei conti) dott. Antonino

Consig. di sconto

Del Vecchio cav. Ugo Direttore

V E R C E L L I.

Geminardi cav. ing. E rnesto...............  Censore
Fortina comm. L u i g i ................................... »
Colombo cav. Moise......................................... »
Fortina cav. uff. avv. Giuseppe . . . .  »

Tedeschi cav. G iacobbe Consig. di sconto
Tavallini cav. uff. avv. Vincenzo . . .  »
Minola cav. uff. ing. Costantino . . . .  »
Canetti comm. ing. Vincenzo....................... »
Poggio cav. uff. ing. C andido  »
Pugno cav. P i o ............................................. »
Barberis A lb erto ............................................ »
Ravelli ing. M ario ........................................  »

Cottini cav. Amedeo.Antonio................... Direttore

Galli cav. uff. avv. R iccardo.................... Censore
Bottagisio cav. A lb erto ................................ »
Gelmi cav. M arce llo ...................................... »
De Stefani cav. dott. Carlo.......................... »

Zamboni cav. uff. P ie tr o ...................... Consig. di sconto
Dolci cav. G aetano........................................   »
Scopoli conte not. dott. G ino....................... »
Apostoli cav. uff. G iacom o.......................... »
Zannoni G io v a n n i.........................................  »
Bertani cav. Giovanni...................................  »

Zago cav. dott. M ich elan gelo   Direttore

y i o  t u s t z j l .

Clementi Giov. B attista ........................  Censore
Sartori cav. avv. P a o lo ............................   »
Breganze nob. cav. avv. Antonio. . .  »
Piovene conte Giovanni................................ »

Tretti cav. dott. O razio ......................... Consig. di sconto
Lorenzoni cav. dott. not. Girolamo . . »
Malvezzi cav. dott. Rodolfo.......................... »
Marzotto cav. dott. Norberto....................... »
Mazzoni cav. àvv. G iovan n i....................... »
Longhi cav. A u g u s to ..............................   »
Zamboni avv. A ttilio......................................  »
Sebellini cav. R iccardo................................ »

Bonomi cav. uff. E ttore............................  Direttore

AGENZIA DI MILAZZO.

Bonaccorsi rag. Francesco Carlo . . .Consig.di sconto
Sisilli cav. avv. Giuseppe......................  »
De Gregorio cav. Tommaso..................  »
D’Amico marchese rag. Tommaso. . . »

Foti Raffaele Agente



ELENCO DEI CORRISPONDENTI
e delle piazze rese  bancabili per loro m ezzo al 31 dicem bre 1913.

P I A Z Z E  
su cui 

si possono scontare 
gli effetti

CORRISPONDENTI DELLA BANCA

STABILIMENTO
DELLA BANCA

presso il quale 
il

CORRISPONDENTE
ha il conto corrente
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CORRISPONDENTI DELLA BANCA
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DELLA BANCA

presso il quale 
il

CORRISPONDENTB
ha il conto corrente

Abbiategrasso.........
Banca Popol. di Abbiategrasso 
Società Italiana di Cred. Prov.

1 — Busto Arsizio.................|
 ̂ Banca Agric. Milanese, Milano.
Banca Coop. di Mutuo Soccorso 

in Acerra................................

Milano
Aosta......................... Banco Valdostano B. Bollino — 

A osta ............................ ......... Torino
i Arcevia..................... Cassa di Risparmio della So­

cietà di Mutuo Soccorso in 
A rcevia ..................................Acerra. . . . . . . . . . . . . Ancona

Caserta
Ardore ..................... Banca Popol. del Circondario 

di G erace..............................A cireale................... Banca Santa Venera in Acireale Catania Reggio Cai.
Acquapendente........ Banca Cooperativa Popolare di 

Viterbo ~. ............................... Roma
A rgenta................... Banca Piccolo Credito Roma­

gnolo — Sede di Ferrara .. Ferrara
Acqui........... ............. Società Italiana di Credito Pro­ Banca Cattolica del Polesine —

vinciale — Acqui................. Alessandria Rovi p*o.............................. ..... i

Adria.........................
1

Affiori.........................*

! Banca Popol. Cooper, di Rovigo,
. Banca Adriese Agricola Com- 
! merci ale di Adria..................j' ■ i
| Banca Cooperativa Milanese .. ( 
! Banco S. Giorgio — Cuggiono j

> Rovigo 
1

| Milano

Ariano Polesine. . . .  <

(
1

Arona.........................!
1

n .......................................r
Banca Popol. Cooper, di Rovigo > Rovigo 

) Banca Adriese Agricola Com-l 
merciale in Adria............. .. j

1 Banca Popolare Cooperativa j
. Anonima di N o v ara ........... ; Novara
; Banca del Picc. Cred. Novarese S

Agnone..................... « La Sanni ti ca » Banca Popol. 
Cooperativa di Agnone........ . Campobasso

|
A rsiero....................1t

i Banca Sciedense — Schio........(
1 Banca Cattolica Vicentina . . . Vicenzai

Agordo.....................
!

A lassio .....................
1

Banca Antoniana in Padova..
1 Banca Carlo Bensa e C. —

O neglia...............................
r Cassa di Risparmio di Genova

Padova

P. Maurizio 
Genova

A rtegn a ...................

A rzisnano...............

Banca Popolare Cooperativa di 
G em ona................................

Banca Popolare di Arziemano.

Udine

Vicenza



A lba.  .......................

Albano Laziale........

Albaredo d’Adige ..

Alberi g a ...................

Albino.......................

Alcam o .........
Alfedena ........

A lfonsine.................

A lia ...........................

A lim ena...................

Altamura.................

Altopascio...............
Amandola ...............
Amelia.......................
Andorno Cacciorna.

Andria.......................
A ngera.....................

A n z io .......................

L Ditta Ezechia Debenedetti e C. i
< — A lba................................... >
f Banco di Roma — Succ. di Alba ;

Banco di Roma. Sede Centrale j 
Credito Laziale — Albano Laz. f 
Società Bancaria Italiana — 

Sede di Roma  .........
I Cassa Rurale di Risp. e Prestiti 

in Coriano Veronese...........
L Banca M. Garibaldi e C. —

Porto M aurizio.....................
( Cassa di Risparmio di Genova
) Banca Picc. Cred. Bergamasco t 
) Bansa Mutua Pop. di Bergamo *

Banca Sicula — T rapani..
Banca Popolare Cooperativa di 

A lfedena................................
Banca Piccolo Credito Roma­

gnolo — Succ.ur. di Ravenna
Banca Cooperativa Euracea in 

Termini Imerese...................
Banca Cooperativa Euracea in 

Termini Imerese...................
Banca Mutua Popol. Coop. di 

Altamura................................
Piccolo Credito T oscano.......
Cassa di Rispar. di Amandola
Banca Popolare di Perugia ...
Banca Popolare Cooperativa 

Anonima di Novara.............
Banca di Andria.......................
Banca Piccolo Cred. Comasco

Società Bancaria Italiana —
Sede di R om a.......................

Banca Latina — R om a.........

Cuneo

Roma

Verona

P. Maurizio 
Genova

Bergamo

Trapani

Aquila

Ravenna

Palermo

Palermo

Bari 
Firenze 
Ascoli Piceno 
Perugia

Novara 
Barletta 
Como

Roma

A siago.

Asola .

Asolo . 
A ssisi. 
A sso .. 
Aulla .

Auronzo . 

Aversa...

Avezzano

A vian o  .
Avola...............
Badia Polesine

Bagni della Torretta j

Banca Popolare Coop. di Cred.
dei Sette Comuni in Asiago 

Banca Antoniana in Padova..
Vicenza
Padova

Banca Agricola Popol. di Asola j 
Banca Mutua Popolare di Man- ' 

tova............................ . J

i .
; Mantova 
f

Banca Popolare di Asolo........ Treviso
Banca Popol. Cooper, di Assisi Perugia
Società Bancaria Ital. — Como Como
Ditta Adamo Pegazzano G. Fal­

coni e C. — Spezia.............. Spezia
Banca Popolare Cadorina — 

Pieve di Cadore................... Belluno
Banca Popolare Cooperat. fra 

i Commercianti in Aversa.. Caserta
Banca Popolare Cooperativa

Marsicana — Avezzano........
Banco di Roma — Sede Centrale

Aquila
Roma

Banca di A viano ..................... Udine
Ditta G. D’Agata e figli - Avola Siracusa
Banca Provinciale del Polesine Rovigo
Banca Pop. di Cred. in Bologna. 
Cassa di Risparmio di Bagni 

della Porretta.........................
I Bologna

Bagni di Lucca... 

Bagni di Montecatini*

Bagnoli.................

Bagnone .

Baiano...................

Cassa di Risparmio di Lucca.
Banco di Roma — Succur. di ì

Bagni di M ontecatini f
Banca di Credito e Risparmio 

di Bagni di Montecatini.. . .
Banca Popolare Cooperativa di 

Padova....................................
Cassa Centrale di Risp. e De­

positi di Firenze...................

Cassa Popolare Agricola di 
Baiano....................................

Lucca

Lucca

Padova

Firenze

Avellino
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Barbarano ................ Banca Popolare di Vicenza.. . Vicenza Borzonasca................ Banco di Sconto del Circond.
di Chiavari............................. GenovaB a rd i......................... Banca Cornili. Agr. Piacentina Piacenza

Bovalino................... Banca Popol. del Circondario 
di G erace..............................Piccolo Credito Tose, in Firenze j) Reggio Cai. 

Milano
Barga......................... 1 Cassa Centr. dì Risp. e Depo- 

' siti —  Firenze.......................*
■ Firenze

B ovisa....................... Banca Coop. Milanese - Milano 
Società Italiana di Credito Pro­Barzanò..................... 1 Banca Agric. Milanese - Milano

i
( Banca Popolare di Vicenza . . . .

Banco San Bassiano —  Bas- 
* sano ...............................................................

Cassa Cooper. Rispar. e Prest. 
in B a s tia .....................................................

Milano Bovolone...................

Bassano Veneto
!

B a s tia .......................

> Vicenza Bozzolo.....................
vinciale —  Sede di Verona.

Banca Popolare di Bozzolo___
, Credito Coop. Piemont. - Torino
' T )ittn . Tv >z a. a. Vii 5». D a  "Ratip.HAtti

Verona
Mantova
Torino

B ra .............................
Perugia ? p. f ! _________________ Cuneo

Roma

Vicenza

' Banca Popol. Coop. di Bazzano , 

Banca Popolare di Credito —

' Bologna.................................. ’

j B racciano................. Banco di Roma. Sede Centrale 
1 Banca Popolare di Thiene . . . .  1

Bazzane ................... < ► Bologna
Bre°*anze

1

T J ft f ìn n in  <

f
’ Banca Cattolica « S. Antonino »

in Piacenza.............................
' Banca Popol. Coop. Bedoniese

Credito Commerciale —  Cre­

P i  o o p r i 7 0 B rem billa.................
1 Banca Cattolica Vicentina . . . . 1

Banca Mutua Popolare di Ber­
gamo ......................................Parma Bergamo

Beigioioso................. ’ Banca di Vallecamonica in
mona ............................ Cremona

Como

D t i A n  a  i1 Breno...................................... Brescia

Bellagio..................... Banco Lariano — C om o........
jt>reno....................... ' | Banca Bergamasca di Depo­

siti e c /c ................................ Bergamo
B ercelo ................. Banca Pop. Coop. Bedoniese.. Parma Brisighella ............. Banca Piccolo Cred. Romagnolo 

— Sede di Bologna............. Bologna
B e rrà ......................... Banca Mutua Pop. di Ferrara Ferrara & ..........

B ro n i......................... Banca Pop. Coop. di Broni . . .
Banca Piccolo Credito Roma­

gnolo ......................................

Pavia
Besana Brianza . . . . Banco Ambrosiano in Milano Milano

B udrio.......................
Besozzo..................... Credito Varesino — Varese .. Milano Bologna

UdineBettola ..................... Banca Popolare Piacentina — 
Piacenza................................

B u ja ........................... R f in p iL  P f m n l n r A  r ii  R n i n
Piacenza

Beva-gita. . ............... Banca Popolare Cooperativa di 
Spoleto.................................... Perugia

B u sa lla .....................

B usseto .....................

Banca Pop. di Sampierdarena 

Cassa di Risnarmio di Parma.

Genova

Parma



Bianconovo...............

Binasco .....................

B itonto.....................

Bobbio.......................

Bolzaneto.................

Bondeno .................... ;

Bordighera...............

Boretto  ..........
Borgo a Buggiano .

Borgomanero.............j

Borgonovo Val Tidone 

Borgo S. Donnino ..

Borgo S. Lorenzo .. <

I

Borgosesia................ |
i

Borgotaro.................
Borgovercelli..........

Bormio.......................

Banca Popol. del Circondario 
di Gerace  .........................

Società Italiana di Credito Pro­
vinciale — Busto Arsizio...

Ignazio Buquicchio fu Giu­
seppe — Bitonto .................

Banca Cattolica « S. Antonino » 
— Piacenza .........................

Banca Popolare di Sampierda- 
r e n a ........................................

Cassa di Risparmio di Ferrara 
Banca Piccolo Credito Roma­

gnolo — Sede di Ferrara . .
Paolo Ascenso figlio — Venti­

mi odia......................................

Cassa di Risparmio di Boretto
Banca di Credito e Risparmio 

di Bagni di Montecatini.. . .
Banca Pop. Coop. Anonima di

Novara....................................
Banca del Picc. Cred. Novarese
Banca Cattolica «S. Antonino» 

— Piacenza...........................
Cassa di Risparmio di Parma
Piccolo Cred. Tose, in Firenze 
Banca Agric. Industr. Mugel- 

lana — Borgo S. Lorenzo... 
Cassa Centrale di Risparmio e 

Depositi in F irenze.............
Banca Pop. Coop. Anonima di

Novara....................................
Banca del Picc. Cred. Novarese
Cassa di Risparmio di Parma.
Banca Popol. Coop. Anon. di 

Novara ..................................
Banca Popolare di Sondrio.

Reggio Cai.

Milano

Bari

Piacenza

Genova

Ferrara

P. Maurizio 
Reggio Em.

Lucca

Novara

Piacenza
Parma

Firenze

Novara

Parma

Novara
Sondrio

Busto A rsizio <

C a g li.........................
Caiazzo.....................
Calatafimi.................

Caltavuturo.............

Camerino.................
Camisano Vicentino.
Camogli ...................
Campagnola Emilia. 
Campi glia Marittima

Camposampiero........

C a n e ll i .....................

Canicattì.................... j
C anino.....................
Canneto sull’Oglio .
Cannobio.................
Cantù.........................

Canzo .......................
Caprino Bergamasco

Caprino Veronese... \

Società Italiana di Cred. Prov. 1
— Busto Arsizio.................... f

Banco Piccolo Credito Bustese |
in Busto Arsizio...................

Cassa Risparmio di Cagli . . . .
Banca Mutua Popol. di Caiazzo
Banca Pop. Coop. e di Piccoli 

Prestiti di S alem i..............
Banca Cooperativa Euracea in 

Termini Imerese...................
Cassa di Risparmio di Camerino
Banca Cattolica Vicentina.. . .
Ditta G. Parodi e figli — Nervi
Banca di Reggio E m ilia ........
Cassa Depositi e Prestiti di 

Campiglia Marittima .........
Banca Popolare Cooperativa di 

Camposampiero.....................
Banco di Roma — Succursale 

di C anelli..............................
Banco di Credito Canicattinese

— Canicattì............................
Banca Agric. Coop. di Canicatti
Banca Cooper. Popol. di Viterbo
Banca Mutua Popol. di Mantova
Banca Piccolo Cred. Novarese
Società Italiana di Cred. Prov.

— Succursale di Cantù . . . .
Società Bancaria Italiana . . . .
Banca Piccolo Credito Berga­

masco ......................................
Banca Mutua Popol. di Verona ,1 
Società Italiana di Cred. Prov. /

— Sede di Verona................ ;

Milano

Pesaro
Caserta

Trapani

Palermo 
Macerata 
Vicenza 
Genova 
Reggio Em.

Pisa

Padova

Alessandria

Girgenti

Roma
Mantova
Novara

Como
Como

Bergamo

Verona
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Carato Brianza .............. Società, Bancaria Ital. —  Monza Milano C astelvetrano.......... Banca Sicula —  Trapani....... Trapani
C aravagg io ............. Banca Bergamasca di Depositi 

e conti correnti.....................
Giuseppe Napoleone —  Carlo­

forte ...................................

Castiglione del Lago 
Castiglione delle Btiriere.

Banca Popolare di Perugia. . .

Banca Popolare di Castiglione 
dello S tiviere.........................

Perugia

BresciaCarloforte.................
Bergamo

Cagliari

Carm agnola............. Credito Agrario A. Colombo e 
Diena successori G. Craveri 
—  Carm agnola.....................

Banca Popolare Piacentina . . .

( Banca Popol. Cooper, di Carpi 
J Banca Popolare di Modena 
| Cassa di Risparmio e di Aliti-j 
l cipazioni in C a rp i .......................... ...

C as tiglio n Fiorentino Banca Popolare Cooperativa di 
Castiglion Fiorentino........... Arezzo

C arp an e to ...............

Torino 
| Piacenza Cava dei Tirreni

Vincenzo ed Alessandro De Sio 
e C.° — Cava dei T irreni.. 

| Banca Popol. Cooperativa Ca- 
| vese in Cava dei T irren i. . .
[ Banca Adriese Agricola Com­

merciale in A dria................

► Salerno

C a rp i.........................
)
» Modena

1
1

Cavarzere................. Rovigo
I ! Banca Popol. Coop. di Rovigo

C arrù ......................... Banco di Roma — Succursale Cavasso Nuovo........ Banca Mandament. di Maniago Udine
di Possano............................. Cuneo

Cavour....................... Ditta Banca Agricola Levi Da­
vid — Pinerolo.....................C asalbuttano........... Credito Commcrc. —  Cremona Cremona Torino

Casale di Scodosia. . Banca Popolare Cooperativa di 
.. Montagnana...........................

C ecina....................... Cassa di Risparmio di Volterra
Banco di Depositi e c/c Maz­

zola Perlasea e. C . —  Brescia

Pisa
Padova

Cedegolo...................
C asalmaggiore.......... Società Cooperativa Popolala» di 

Mutuo Credito di Cremona.. !
Brescia

Cremona
C efalù ........................................ Cassa di Risp. Yitt. Email, di 

Palermo ...........................................................Casalpusterlengo . . . Banca Mutua Popolare Agr i - , 
cola di L od i .............................................. ,

Palermo
Piacenza

Centallo. ....................... ... Banco di Roma —  Succursale 
di Possano ................................................. j

Cassa di Risparmio di Ferrara] 
Cassa di Risparmio di Cento../ 
Banca Piccolo Credito Roina-i 

gnolo —  F e rra ra ................. )
j

Casarsa della Delizia . 

Casorate Primo . . . .

Banca Agr. Carlo Prisacco e C. | 
di San Giovanni di Casarsa i

Società Italiana di Cred. Prov. 
—  R ii  «Un A resi7:1 n

Udine

i 1 a n  n C ento .........................

Cuneo

Ferrara

Cassano d’À dda . . . . Banca Picc. Cred. Bergamasco

ivi. A1 ri l i  U

Bergamo

C assino ..................... ' \ BancaDemocr. Coop. di Cassino i  

! Banca Popol. Cooper, di Cassino \ Caserta C erda.......................... Banca Cooperativa Euracea in j 
Termini Imerese. . ; . . . . . . . .  1Palermo



Castano Prim o........
Casteggio.................

Castelbuono. . . . . . . .

Casteldelpiano..........

Castel di Sangro . . .

Castelfiorentino........

Castelfranco Veneto.

Castelgoffredo.........
Castellamonte..........
Castellanza..............
Cas teli azzo Bormida

Castelleone.............

Castelnuovo di Garfagnana 

Castelnuovo di Sotto 

Castelnoyo ne' Monti. . .

Castelnuovo Scrivia.

Castel S. Giovanni.. 

Castel 8. Pietro dell’Emiiia.

Banco San Giorgio — Cuggiono Milano
Banca Agricola Commerc. di 

C asteggio................................. Pavia
Banca Cooperativa Euracea in 

Termini Imerese.......... .......... Palermo
Monte dei Paschi - Siena — Se­

zione Cassa di Risparmio.. . Siena

Banca Popolare Cooperativa di 
Alfedena..................................... Aquila

Brandini, Niccoli e C. — Ca­
stelfiorentino .........................;

Cassa Centrale di Risp. e Dep. Firenze
— F iren ze...............................

Banca Popolare di Castelfranco 
V eneto....................................... Treviso

Banca Mutua Popol. di Mantova Mantova

Banca Coop. di Castellamonte Torino

Banca di Legnano.................... Milano

Banca Popol. Cooper. Agric. e 
Coni in. di Castellazzo Bormida Alessandria

Banco San Siro — Soresina.. 
Società Cooper. Pop. di Mutuo Cremona

Credito — Cremona............
Banco di Roma — Succursale 

di Lucca................................... Lucca
Banca Popol. Cooper. Consor­

ziale di Castelnuovo di Sotto Reggio Em.
Banca Popol. di Reggio Emilia Reggio Em.
Cassa di Risp. e di Ant. del 

Circondario di V oghera___ Pavia
Società Italiana di Cred. Prov. 

Succ. di Castelnuovo Scrivia Alessandria
Banca Popolare Piacentina — 

Piacenza ................................... Piacenza
Banca Cooperativa Agricola di 

Castel S. Pietro dell’Emilia Bologna

Cerea. . . .  

Cerignola

Chiaravalle ,
Chiari..........
Chiavari —

Chiavazza.
Chiavenna

Chieri...........

Chignolo Po.

Chioggia----

Chiusi............

Chivasso___

Cicagna.

Cerro Maggiore
Cesena.......................
Cetona.......................
Chianciano...............

Banca Popolàré Cooperativa 1
di L egnago. ............ ) Verona

Banca Cattolica Veronese . . . .

Banca dell’Associazione Agra­
ria di Cerignola....................

Banca di Legnano....................

Banca Popol. Cooper, di Cesena 

Banca Popolare Senese............
Monte dei Paschi - Siena — Se­

zione Cassa di Risparmio ..

Banca Cattol. Coop. di Ancona

Banca Popolare di Chiari........

Banco di Sconto del circonda­
rio di Chiavari........................

Ditta Pellosio e C. — Biella .

Banca Popolare di Sondrio...

G. Donn e C. — Torino..........
Società Bancaria Italiana in 

Torino ............................

Banca Mutua Popolare Agri­
cola di L od i............................

Banca Popolare Cooperativa di 
C hioggia...................................

Monte dei Paschi in Siena — 
Sezione Cassa di Risparmio.

Società Bancaria Italiana — 
Sede di Torino......................

Banco Sconto del Circondario 
di Chiavari ................ ............

Foggia

Milano

Forll

Siena

Siena

Ancona

Brescia

Genova
Torino

Sondrio

Torino

Piacenza

Venezia

Siena

Torino

Genova

Cittadella

Città della P ieve... 
Città di Castello___

Banca Popolare di Cittadella.. i p , 
Banca Antoniana in Padova.. \ a ova
Credito Umbro in Perugia . . .  Perugia
Cassa di Risparmio di Città di 

C astello .............................. .. Perugia
co
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Cittanova................. Banca Pop. Coop. di Cittanova

Banca Cooperativa Popolare di
Città S. Angelo.......................

f Banco Sconto di Città'S. Angelo 1

Reggio Cai. 

Teramo

Cnmiana................... Banca Agricola David Levi — 
Pinerolo...................................

Cassa di Risparmio di Cupra­
montana ...................................

Città S. A ngelo___ Cupramontana........
Torino

Ancona
i Ranca Coonerafiva di dividale 1i Cuvio......................... Credito Varesino — Varese .. Milano

Cividale del Frinii .
|: Banca Popolare Cividalese d i1 
f Credito in C ividale.............. 1

> Udine Darfo......................... Banca di Vallecamoniea in1 )i Breno......................................... Brescia
i Banca Popol. Cooper, di Viterbo '

fi 1 VI AI) II. 7 T3  n-n/in n T f n 11 n r» o I
i

! Roma Deruta....................... Credito Umbro — P eru g ia ... Perugiaiiaixaua --
1 R om a...........................................' ' Banca Popolare di Desenzano 

sul L a g o .......... ........................Civitanova Marche. Banca di San Benedetto del 
Tronto.......... ............................

Desenzano sul Lago Brescia
A scoli Piceno ; Banca Commerciale Italiana Milano

Civitavecchia............■> Cassa di Risp. di Civitavecchia
> Credito Italiano in Genova . . .

Desio............... .......... Piccolo Credito Monzese.......... MilanoRoma
Genova Dicomano................. Banca Mutua Popolare di Fi­

renze ...........................................1 T5 T3- n A T> Firenze
) Banca Bergamasca di Dep. e c/c j| Bergamo

D olo........................... Banca Agr. Distrettuale di Dolo

Banca Popol. Cooperativa ano­
nima di Novara.................... ..

Venezia 

1 Novara

i !
Codio-oro $ Banca Mutua Popol. di Ferrara ( 

°  > Banco Picc. Cred. Romagnolo ( Ferrara
Domodossola.............Codogno ................... Banco dell’Ossola F. Mogni e C.Banca Popolare di Codogno... Piacenza

Domodossola.............................
Codroipo................... Banca Cooperativa di Codroipo Udine

Eboli.......................... Banca Salernitana — Salerno. Salerno
Cassa di Risparmio di Volterra 
Monte dei Paschi in Siena — 

Sezione Cassa di Risparmio. 
Cassa Centrale di Dep. e Risp. 

in Firenze ...............................
Banca di Cologna V en eta___

Pisa
Edolo......................... Banca di Vallecamoniea in

Colle di Val d’Elsa.j Siena

Firenze
Verona

Breno......................................... Brescia

Endine....................... Banca Mutua Pop. di Bergamo
Società Bancaria Italiana — 

Com o.........................................

Bergamo

Cologna V eneta___ Erba-Incino.......... Como
Color n o ..................... Cassa di Risparmio di Parma.

, Banca Mutua Popol. di Ferrara ji 
Banca Piccolo Credito Roma-[ 

1 grnolo — Ferrara ...................)

Parma j Banco Am brosiano............... Milano

Comacchio........... . . .
(

Ferrara Este................. ...........1
1 Banca Popolare di E s te ............ .
l Banca Popol. Cooper, di Padova / 

Banca Cattolica A testina.. . . .  )

1
j Padova



C o n c o r d i a  sulla S ec c h ia . .

Conegliano...............

C onselve...................

Cassa di Rispar. di Mirandola Modena

\   ~
f dustriale di Conegliano.

dova ,

Copparo.
Banca Mutua Popol. di Ferrara 
Banca Piccolo Credito Roma-

Corato . .  
Comedo.

Corneto Tarquinia.. <

Cornigliano Ligure
Corniglio .................
Correggio.................

Cortemaggiore. 

Corteolona . . . .

Cortona...........

Crem a.............

gnolo — Ferrara..........

Banca di Andria.................

Banca Mutua Pop. di Valdagno

Banca Cooperativa Popolare di ]
Viterbo .......................... ..........

Cassa di Risparmio di Civita­
vecchia ........................ ..

Banco di Roma. Sede Centrale

Banca Popol. di Sampierdarena

Cassa di Risparmio di Parma
Banco San Prospero — Reggio 

E m ilia   ......................

Banca Popol. Cooperativa Pia­
centina — P iacen za ............

Banca Popolare Agricola Com­
merciale di Pavia...................

Crescenti no 

Crespino . . .  
Crevalcore .

Cuggiono

Banca Cortonese — Cortona..

Banca Popolare Agricola Coo-
; perativa di Crem a................
f Credito Commer. — Cremona

Banca Cooperativa Vercellese.

Banca Popol. Coop. di Rovigo

Banca Piccolo Cred. Romagnolo
— Sede di Bologna..............

Banco San Giorgio —
Banca Piccolo Credi

— Busto Arsizio.
I

Fabbrico.

| Treviso
Fagnano Olona........

Padova Falerone...................

> Ferrara
Fauna .......................

Barletta

Vicenza

Fano......... .................
Fara Sabina...........

Feltre........................

! Roma Ferm o...................
Ficarolo.....................

Genova

Parma Figline Valdarno . . .

Reggio Em. Finale Borgo............

| Piacenza Finale M arina........

Pavia
Arezzo

Finale nell’Emilia.. 
Fiorenzuola d’Arda.

| Cremona Firenzuola...............
Fiumalbo...................

Vercelli

Rovigo
Fivizzano........... .

Bologna
Foiano della Chiana 

Foligno.....................

» Milano Fontanella...............

Banca Cooperativa Emiliana.. Parma

Cassa di Risparmio in Fabriano Ancona

Banca Piccolo Credito Bustese 
in Busto Arsizio....................  Milano

Cassa Risparmio di Falerone . Ascoli Piceno

Banca Mandamentale di Ma- 
n ia g o ........................................ Udine

Cassa di Risparmio di Fano .. Pesaro

Banco di Roma. Sede Centrale Roma

k Banca Feltrina in accomandita
semplice — F eltre ................ ; Belluno

f Banca Dep. e Prestiti di Feltre )
Cassa di Risparmio di Fermo. Ascoli Piceno

Cassa di Risparmio di Ficarolo Rovigo

Cassa Centrale di Risp. e De-
positi in Firenze. •••••••••.• Firenze

Banca Cooper. Popolare di Fi- k 
gline Valdarno.................. ...... '

Ditta G. Parodi e figli — Nervi Genova

i Ditta G. Parodi e figli — Nervi '( 
i Cassa di Risparmio di Genova k

Banca Popolare di Modena . . .  Modena

Banca Popolare Piacentina —
Piacenza....................................  Piacenza

Banca Popolare di Firenzuola Firenze

Banca Popolare di Modena.. .  Modena

Ditta Adamo Pegazzano, G.
Falconi e C. — Spezia  Spezia

Banca Cortonese........................  Arezzo

Cassa di Risparmio di Foligno Perugia

Banca Mutua Popolare di Ber­
gamo........................................... Bergamo
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Fonzaso.....................

Formia .....................

Fornovo di Taro . . .

Fossano.....................

Fossombrone...........

Galliate. 

Gambolò

Gandino

Banca Feltrina in accomandita 
semplice — F eltre ..........

Società Bancaria Italiana — 
Roma  ................................

Cassa di Risparmio di Parma .

Cassa di Risparmio di Fossano 
Banco di Roma — Fossano .. jj

Banca Popolare Coop. in Fos­
sombrone........................ ..........

Frascati ...................

Frattamaggiore

Frosinone.................

Fucecchio.................

Calat ili a ....................

Gallarate...................

Banco di Roma. Sede Centrale! 
Società Bancaria Italiana — 

R om a...................... ..............

Cassa Cooperativa Popolare di
Frattamag-giore.

Gardone Val Trompia . .  .

Banco di Roma. Sede Centrale

Cassa Centrale di Risp. e De­
positi in Firenze....................

Piccolo Cred. Toscano - Firenze j|

Banca Pop. Coop. di Galatina

Banca di Gallarate ................ ..

Banca Pop. Anonima di Novara ) 
Banca del Picc. Cred. Novarese $

Società Italiana di Cred. Prov. 
Busto Arsizio..........................

Banca Piccolo Credito Berga­
masco ........................................

Credito Agrario Bresciano — 
Brescia  ...................................

Belluno

Roma

Parma

Cuneo

Pesaro

Roma

Napoli

Roma

Firenze

Lecce

Milano

Novara

Milano

Bergamo

Brescia,

Gualdo Tadino. 

Guastalla.........

Gubbio. . . .  

Guidizzolo

Ie s i ...........

Imola

Intra

Banca Popol. di Gualdo Tadino

Banca Popol. di Reggio Emilia j
Banca Mutua fra gli Operai di 

Guastalla ..........................

Credito Umbro — P erugia. . .  <
Banca Popolare di Perugia

Banca Mutua Popolare di Man­
tova.............................................

Cassa di Risparmio di Ie si.. . .  i
Banca Popolare Cooper, di Iesi ]

I
Cassa di Risparmio in Im ola.. ì
Banca Piccolo Credito Roma- [ Bologna 

gnolo — Sede di Bologna.. )
Banca Popolare di Intra )
Società Italiana di Cred. Prov. [

— Busto A rsizio..   ..............\

Perugia 

Reggio Em.

Perugia

Mantova

Ancona

Ischia di Castro

Iseo.

Isola della Scala.

La Maddalena. . .  

Lanciano.............

Langhirano___

Lastra a Signa.

Banca Cooperativa Popolare di 
Viterbo...............................

Credito Agrario Bresciano —
Brescia  .......................

Banco di Depositi e c/c Maz-( 
zola, Perlasca e C. - Brescia J

Società Italiana di Cred. Prov. 
— Verona.................................

Società Banc. Sarda in Sassari

Banco di Lanciano.

Cassa di Risparmio di Parma

Cassa Centrale di Risparmio 
e Depositi — Firenze_____

Milano

Roma

Brescia

Verona
Sassari

Chieti

Parma

Firenze



u arcasiu .................... uanua ui vjrartissiu « urctrem e 
Ferraris » ................................. Cuneo

Gargnano .................. Credito Agrario Bresciano. . . .

Banca Pop. Agric. Comm. Coop. 
della Loinellina in Mortara.

Brescia
G arlasco....................

Pavia
G a v i............................ Banca del Mandamento di Gavi Alessandria

Milano
Bergamo

Mantova

G avirate.................... Credito Varesino in Varese...

Gazzaniga.................. Banca Mutua Pop. di Bergamo 

Banca Mutua Pop. di Mantova1 Gazzuolo....................

! Gemona.......... ............ Giuseppe De Carli — Gemona 

Credito Laziale — Albano Laz.
Udine

RomaGenzano di Roma . .

Gerace........................ Banca Pop. del Circ. di Gerace Reggio Cai.
Ghedi.......................... A. e C. Prandoni — Milano .. Milano
Ghem me.................... Società Italiana di Cred. Prov. 

Succursale di Ghemme........ Novara

Giarre .......................
1 Rosario Caltabiano fu Paolo — 

Riposto....................................... Catania
Giacomo Grasso — Riposto . . 1

Gioia Tauro.............. Banca Popolare Cooperativa di 
P alm i.................. ...................... Reggio Cai.

Gioiosa J o n ica ........ Banca Pop. del Circ. di Gerace Reggio Cai.
Giulianova................ Banco di Giulianova................ Teramo

Gonzaga .................... Banca Mutua Popol. di Mantova

Banca Piccolo Credito Berga­
masco .................................

Mantova

Gorgonzola................
Bergamo

Gragnano.................. Banca Generale della Penisola
Sorrentina in S. A gnello . . . Castellani.

Gravedona ................ Banca Piccolo Credito Comasco Como

Grezzana.................... Banca Cattolica Veronese . . . .  

Banca Popolare di Sondrio . ..

Verona

G rosio ........ ................ Sondrio

Grottammare............ Cassa di Rispar. Ascoli Piceno Ascoli Piceno

mangana .

L avagn a.

Laveno .. 

L ecco___

tìancor ai .Depositi e Prestiti ai 
L atisana...................................

Legnano

Banco Sconto del Circondario 
di Chiavari..............................

Credito Varesino — Varese...

Banca Popolare di Lecco \
Credito Italiano — Milano . . .  \

Alberto Treves e C. — Venezia | 
Cassa Risparmio di Legnago.j 
Società Italiana di Credito Pro- >

vinc ia le — Verona. 

Banca di Legnano . . .

Lendinara.

Leno..................

Lercara Friddi

L e r ic i ..............

Levanto..............

Licata................

Lissone 

Lonato.

Banca Cattolica del Polesine —
R ovigo......................................

Società Italiana di Cred. Prov.
— Succursale di Lendinara. 

Banca Popol. Coop. di Rovigo
Banco di Depositi e c/c Maz­

zola, Pcrlasca e C. - Brescia
Banca Cooperativa Euracea in 

Termini Imerese....................

Ditta Adamo Pegazzano, G. 
Falconi e C. — Spezia........

Ditta Adamo Pegazzano, G. 
Falconi e C. — Spezia........

Banca Agricola Commerciale 
di L icata..................................

Longarone

L onigo___

L oreo..........

Piccolo Credito Monzese .

Credito Agrario Bresciano.. ..

Banca Trivigiana del Credito
U n ito .........................................

Banca Provinciale di Belluno.

Banca Popolare di Lonigo. . . .

Banca Adriese Agricola Com­
merciale — A d r ia ..................

Udine

Genova

Milano

Milano

Venezia

Verona

Milano

Rovigo

Brescia

Palermo

Spezia

Spezia

Gir genti
Milano

Brescia

Treviso
Belluno

Vicenza

Vicenza
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L oreto.......................
Loreto Aprutino.. . .

Lovere.......................

Lucera .

Cassa di Risparmio di Loreto.

Cassa di Risparmio e di Credito 
Agrario — Loreto Aprutino.

Banca Mutua Popolare di Ber­
gamo......................................

Banca Bergamasca di Dep. e c/c

Banca Popol. Agricola di Lu­
cera ........ ..................................

Lugo

Luino .

Luzzara . 
Macomer.

Magenta .

M agione...................
Magliano de’ Marsi .

Magliano Sabino . . .  

M ajori.......................

Cassa di Risparmio di L ugo..  
Banca Piccolo Credito Roma-1 

gnolo — Succurs. di Ravenna J
I

Banca Popolare di Luino (
Credito Varesino —  Varese .. s

Banca Popolare di Suzzar a . ..

Manfredi Vernier e C. — Ca­
gliari ...................... ..................

Banca Agric. Milanese, Milano j 
Banco San Giorgio— Cuggiono s

Banca Popolare di Perugia. ..

Banca Pop. Coop. Marsicana — 
Avezzano ...................... ..........

Banca di Mutuo e Sconto Ma- 
glianese.....................................

Malcesine sul Garda

Banca Popolare di Majori . . .

Società Italiana di Cred. Prov.
Sede di Verona......................

Banca Cattolica Veronese

Ancona

Teramo

Bergamo

Foggia

Ravenna

Milano

Mantova

Cagliari

Milano

Perugia

Aquila

Terni

Salerno

Verona

Melegnano. 

Melfi..........

Banca Mutua Popolare Agri­
cola di L od i ................

Banca Popolare Cooperatila 
di P escopagano..........

Melzo.

M enaggio.................

Merate .....................
Mercato S. Severino
Mesola.......................
Mestre.......................

Banca Agric. Milanese- Milano 
Banòa Bergamasca di Dep; e c/c

Banca Piccolo Cred. Comasco 
Banco Lariano — Com o........

Banca Briantea in Merate.. .

Cassa di Ri spar. Salernitana..
Banca Mutua Popol. di Ferrara

Banca Veneta di Dep. e c/c — 
V en ezia .....................................

Meta.

Migliarino.
Mira..........
Mirabello .

Mirandola .

Mirano Veneto

Modica .

Banca Popolare di Piano di Sor­
rento  .............. ....................

Banca Generale della Penisola 
Sorrentina in Sant’A gnello..

Banca Mutua Popol. di Ferrara

Banca G. Pazienti e C. — Mira

Banca Piccolo Credito Roma­
gnolo — Sede di Ferrara ..

Banca Popolare di Mirandola . (
Cassa di Rispar. di Mirandola s
Banca Popolare Cooperativa di 

Mirano Veneto.........................
M. Ciaceri e C. — Modica.. . .  
Banca Carnica in Tolmezzo ..

Piacenza

Potenza

Milano
Bergamo

Como

Milano

Salerno

Ferrara

Venezia

Castellamm. 
di Stabia

Ferrara

Venezia

Ferrara

Modena

Venezia
Siracusa
Udine



Mandas.....................

M aniago...................

Manzano...................
Marciana Marina. . .

Mariano Comense ..

Marostica.................
Marradi.....................

Marsciano.................
Martinengo.............
Massa Fiscaglia .. ..

Massa Lombarda . . .

Massa Marittima . . .

Massa Superiore___

Matelica.....................

M atera.....................
Mazzara del Vallo.. 
M eda........................

Mede..........................

Manfredi Vernier e C. — Ca­
gliari .........................................

Banca Mandamentale di Ma­
niago .........................................

Banca Cooperativa Udinese ..

Banca Popolare Cooperativa Li­
vornese — Livorno................

Ì Società Italiana di Cred. Prov.
Succursale di C antù............

Banca Piccolo Cred. Comasco

Banca Popolare di Marostica .

Banca di Depositi e Sconti di 
Marradi.....................................

Banca Popolare di Perugia . .

Banca Mutua Popol. di Bergamo

Banca Piccolo Credito Roma­
gnolo — Sede di Ferrara ..

Cassa di Risparmio di Massa 
Lombarda.................................

Banca Popolare di Massa Ma­
rittima .......................................

Monte dei Paschi - Siena — Se­
zione Cassa di Risparmio ..

' Piccolo Credito Toscano — Fi­
renze.................... ......................

Banca Popolare Cooperativa di 
Massa Superiore....................

Banca Cattolica Cooperativa di 
Fabriano...................................

Banca Mutua Popol. di Matera

Banca del Popolo di Trapani..
Società Italiana di Cred. Prov. 

— Busto Arsizio ..................

Banca Pop. Agr. Comm. Coop. 
della Lomellina in Mortara.

Cagliari

Udine

Udine

Livorno

Como

Vicenza

Firenze

Perugia

Bergamo

Ferrara

Ravenna

Grosseto

Siena

Firenze

Rovigo

Ancona

Potenza

Trapani

Milano

Pavia

Mo) fetta. 

Moncalvo

Mondovì ......................«

M onghidoro..............

Monopoli...................... |

Monselice...................... j
I

Monsummano..............!
|

Montagna n a ................<

M ontalcino................

Montebelluna............. !
(

Montecastello di Vibio 

Montecchio E m ilia ..

M ontefalco................

Montefìascone............
Monteforte d’Alpone

M ontegiorgio............
|
I

Vincenzo Brudaglio — Molfetta i Bari

Vercelli 

Novara

' !
Banca di Sconto Moncalvese — ì

Moncalvo....................................>
Banca Agr. Comm. di Moncalvo S 
Banca Pop. Coop. Anonima di 

Novara ....................................

Nuova Cassa di Risparmio di
M ondovì...................................

Banca di Mondovì, C. G. Bat­
taglia e C................................

Banco di Roma — Fossano.. .

Banca Piccolo Cred. Romagnolo 
— Sede di Bologna..............

Banca Popolare di Monopoli..

Cassa di Risparmio di Monselice

Piccolo Cred. Toscano - Firenze 
Banca Mutua Popolare Mon- 

summanese ............................

Cuneo

Bologna
Bari

Padova

Firenze

Lucca
Banca Popolare Cooperativa di ì

Montagnana............................. f
Banca Montagnanese - Q. Mor- ) Padova 

gante e C...................................i
Cassa di Risparmio di Padova

Banco di Sconti e Dep. di Mon­
talcino ....................................... Siena

Banca Popol. di Montebelluna 
Banca di Credito AgTicolo In­

dustriale di Conegliano........
Treviso

Credito Umbro — Perugia . . . Perugia
Banca Popolare di Montecchio Reggio Em.
Cassa di Risparmio di Foligno Perugia
Banca Coop. Popol. di Viterbo Roma
Società Italiana di Cred. Prov. 

— Verona................................ Verona
Banca Montegiorgese Coopera­

tiva di Depositi e Prestiti in
Montegiorgio Ascoli Piceno
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M ontegranaro........

Montepulciano........
Monte S. Savino...

Montescaglioso . . . .  

Montevarchi............

Monticelli d’Ongina

Montichiari..............

Monza ......................

Morbegno.................

Mordano di Romagna

Mortara..................

Mosso Santa Maria.

Motta di L ivenza..,

N a r n i........................

Nem bro......................

Banca Popol. di Ascoli Piceno

Banca Popol. di Montepulciano
Cassa Centrale di Risparmio 

e Depositi — Firenze..........

Banca Gatti — Montcscaglioso

Banca Valdarnese in Monte- 
varchi .........................................

Cassa Centrale di Risp. e De­
positi in Firenze....................

Società Cooperativa Popolare 
di Mutuo Credito in Cremona

Banca Cattolica « S. Antonino»

Banca Popolare di Montichiari

Società Bancaria Ital. — Monza j
Credito Italiano — Milano
Piccolo Credito Monzese \

Banca Popolare di Sondrio . . .  !
i

Cassa Oper. di Prestiti e Risp. i 
in Mordano di Romagna... j

Banca Popolare Agricola Coo-1 
perativa Commerciale della j 
Lomellina — Mortara ;

Gaudenzio Sella e C. — Biella
Banca Popol. Coop. Anonima 

di Novara................................

Banca Pop. di Motta di Livenza

Cassa di Risparmio di Narni..

Banca Mutua Pop. di Bergamo

Ascoli Piceno

Siena Novi L igure..........

Firenze

Potenza j Occhiobello................
i!

Arezzo Oderzo........................

Firenze Offìda..........................

Cremona
O legg io ......................

Piacenza

Brescia
Omegna......................

Milano
O n eglia ......................

Sondrio O rb ete llo ..................

Pesaro O ristano.....................

Pavia j
! O r te .............................
1

i
Torino j

1 Ortona a M are........

Novara O rvieto ......................

Treviso Orzinuovi..................

Terni Osimo..........................
Bergamo Osoppo .......................

Società Bancaria Italiana —
A lessandria............................

Banca Agricola Cooperativa*
Novese.......................... ............

Cassa di Risparmio di Genova
Banca Popol. Coop. di Rovigo
Banca Popol. Cooper, di Oderzo 
Banca Trivigiana del Credito 

U n ito .........................................

Cassa di Risparmio di Oflìda.

Banca Popolare Cooperativa 
Anonima di Novara..............

Banc «a Popolare Cooperativa
Anonima di Novara..............

Società Italiana di Cred. Prov. 
Succursale di Om egna ;

V. Maglione e C. — P. Maurizio

Banco di Roma — Suecurs. di 
Orbetello...................................

Manfredi Vernier e C. 
gliari............ ................

Ca-

Banca Cooper. Popol. di Viterbo
Cassa di Risparmio Marrueina 

— Chieti.................... ..............
Cassa di Risparmio di Orvieto

Credito Agrario Bresciano-----
Banco San Siro — Soresina. .

Cassa di Risparmio di Osimo.
Banca Popol. Coop. di Gemona

Alessandria

Genova

Rovigo

Treviso

Ascoli Piceno

Novara

Novara

P. Maurizio

Grosseto

Cagliari

Roma

Chieti

Perugia

Brescia
Cremona

Ancona
Udine



N ereto. 

N ervi..

Cassa di Risparmio in Nereto ( T 
Banca Popol. Coop. di Nereto i ramo

!
Banca Cooperativa Genovese — j

G en ova......................................> Genova
Ditta Carbone e Crovetto - Nervi S

Nettuno. 

Nicastro.

Roma

Nimis.........................
Nizza Monferrato...

Noale

Banca Latina — R om a /
Società Bancaria Ital. — Roma >

!

Banca Cooperativa Anonima |
Circondariale di Nicastro...  j Catanzaro

Banco di Tarcento e Nimis ..

Banca Popolare di Nizza Mon­
ferrato .......................................

Nuova Banca Cooperativa Po­
polare di Noale......................

Nocera Inferiore <

Nocera Superiore.. .

Nocera U m bra.......
Noceto.......................
N ogara ............

N orcia.......................

Novale.......................

Novellara...............

Noventa Vicentina..

Novi di Modena----

Banca dell’Agro Nocerino in 
Nocera Inferiore....................

Cassa di Credito Pietro Mon-[ 
tefusco e C. — P agani.. . . .

Banca Popol. Cattolica Saler­
nitana.........................................

Banca dell’Agro Nocerino in 
Nocera Inferiore .

Udine

Alessandria

Venezia

Salerno

I

Credito Umbro in Perugia . . .

Cassa di Risparmio di Parma

Società Italiana di Cred. Prov. 
— Verona.................................

Marino Rinaldi — Norcia .

Banca Mutua Popolare di Val- 
dagno.........................................

Cassa di Risparmio di Novellara

Salerno

Perugia

Parma

V erona 

Perugia

Vicenza 

Reggio Em.

Banca Popolare di Lonigo . . . .  j 
Banca Cattolica Vicentina. . .. ; Vicenza 
Banca Popolare di Vicenza. .. J

Cassa di Rispar. e di Anticip. j 
in Carpi...................................... j Modena

Ospedaletti .............. 1 Società Bancaria Italiana. A- 
! genzia di S. Remo................ J  P. Maurizio

O stian o ......................
 ̂ Società Cooperativa Popolare di 

Mutuo Credito in Cremona . 
1 Monte di Pietà di Cremona ..

| Cremona

O stig lia ...................... Banca Agricola Mantovana —
Mantova..................................... Mantova

Ovada.. . Società Italiana di Credito Pro­ !
vinciale — Acqui ................ j Alessandria

Ozieri.......................... Società Bancaria Sarda — Sas­
sari ............................................. ! Sassari

Pagani......................... Cassa di Credito Pietro Mon- j

tefusco e C. — Pagani. . . . . Salerno
Palazzolo sull’Oglio Banca Mutua Popolare Agricola 

di Palazzolo sull’O glio.......... 1 Brescia
Palestrina.................. Banco di Roma. Sede Centrale Roma

P a lla n za ....................
' Banca Popol. Coop. Anonima
; di N ovara.................. ..............
) Società Italiana di Cred. Prov. 
, . — Busto Arsizio....................

1
Novara

i

Milano
Palina Campania... Banca Pop. di Palma Campania

1
Caserta

Palma n ova................ Lorenzo Rea — Palmanuova.. Udine
P alm i........................... Banca Agric. Industr. di Palmi Reggio Cai.
Pandino....................... Banca Mutua Popol. Agricola 

di Lodi...................................... Piacenza
P a n iea le .................... Banca del Trasimeno in Casti­

glione del L a g o .................... Perugia

Parabiago.................. Banca di Legnano.................... Milano

Partali n a . ................... Banca Sicula — Trapani........ Trapani

Passignano................ Banca del Trasimeno in Casti­
glione del L a g o .................... Perugia

P atern o...................... Banca Popolare di Paterno . . .  
Banca Popolare di Modena . . .

Catania
Pavullo nel Frignano.. Modena
P e g l i ........................... Banca Popol. di Sampierdarena Genova



PIAZZE 
su cui 

si possono scontare 
gii effetti

CORRISPONDENTI DELLA BANCA

STABILIMENTO
DELLA BANCA

presso il quale 
il

CORRISPONDENTE
ha il conto corrente

PI AZ Z E  
su cui 

si possono scontare, 
gii effetti

CORRISPONDENTI DELLA BANCA

STABILIMENTO
DELLA BANCA

presso il quale 
il

CORRISPONDENTE
ha il conto corrente

COIO

Pegognaga

Pergola. 
Perrero.

Pescara...................
Peschiera...............

! Pese-ina...................

Pescopagano.........

Petralia Sottana ..

Piadena ...................

Banca Credito Commerciale —
Suzza r a .....................................

Banca Mutua Popol. di Mantova

Cassa di Risparmio di Pergola

Banca Agricola Levi David — 
Pincrolo ..........•.......................

Banca di Pescara......................

Banca Cattolica Veronese

Banca Agricola Cooperativa in 
S. Benedetto e Peseina

Banca Popolare Cooperativa di 
Pescopagano............................

Banca Cooperativa Euraeoa in 
Termini Imerese....................

Piano di Sorrento . 

Piazza Armerina .

Piazza Brcnilmim . 

Piedimonte d’Alife.

i
, Pietrasanta............

Società Cooperativa Popolare di 
Mutuo Credito in Cremona..

 ̂ Banca Pop. di Piano di Sorrento  ̂
Banca Generale della Penisola / 

Sorrentina in Sant’A gnello..'
Banca Popol. Cooperativa Com­

merciale ed Agric. di Piazza 
Armerina...................................

Banca Piccolo Credito Berga­
masco .........................................

Cassa di Rispàrmio di Piedi-
monte cV A life........................

Bauca Popolare Cooperativa del 
Matese di Piedimonte d’Alife

Banca di Pictrasanta...............

Mantova

Pesaro

Torino

Chicti

Verona

Aquila

Potenza

Palermo

Cremona

Castellamm. 
di Stabia

Caltanisset-ta 

Bergamo

Caserta

Massa

Ponte dell’01 io........
Ponte di Barbara no 
Ponte di Brenta

Ponte S. Pietro........

Pontevigodarzere...

Pontremoli...............

Popoli .......................

Poppi.........................

Pordenone.................

Portici......................

P a r to r iv i  t a nova-

Portoferraio...........

Portogruaro........

Portomaggiore___

Alberto Ragazzi — Piacenza. Piacenza

Bauca Popolare di Vicenza.. .  Vicenza

Banca Antoniana in Padova. . Padova

Banca Bergamasca di Depositi
e c/c — Bergamo ................  Bergamo

Banca Mutua Pop. di Bergamo )

Banca di Depositi e Sconti in !
Padova e Pontevigodarzere j Padova

Banca Pontreinolese Industriale \ 
e Commerciale — Pontremoli f q 

Ditta Ramstein. Faggioni e C.£ ‘ Pezia 
— Spezia.................................... 1

i
Banca Popol. Coop. di Popoli, f . ..
Banca Pop. Cooper, di Sulmona \ AclulIa

Banca Mutua Popolare di Poppi j Arezzo

Banco A. Ellero e C. - Pordenone ì
Banca di Pordenone * Udine
Banca Popol. Friulana — Udine î
Società Anonima Coop. di Cred. ì Castellamm. 

Popol. in Torre del Greco . . .  di Stabia

Banca di Sambenedetto del
Tronto.......................................

Banca Popolare della Provincia 
di M acerata............................

Banca Cooperativa Popolare Li­
vornese — Livorno..............

Cassa di Risparmio di Venezia

Banca di Portomaggiore . . .  
Banca Mutua Popol. di Ferrara s

Ascoli Piceno 

Macerata

Livorno 

Venezia

Ferrara



Pieve di Cadore.

Pieve di Soligo........
Pievepelago.............
Pieve Porto Morone

Pinerolo ...................

Piombino...................

Piove di Sacco........

Pisogne.....................

Pizzighettone..........

Poggibonsi...............

Poggio Mirteto........

Poggio R usco.........
Polesella...................
Polesine Parmense..

Polistena...................
Pomarance...............
Ponte Buggianese..

Pontedecimo------

Pontedera.................

Banca Trevigiana del Credito 
U n ito ........................................ .

Banca Popolare Cadorina — 
Pieve di Cadore....................

Banca Popol. di Pieve di Soligo

Banco S. Geminiano — Modena

Banca Cooperativa P avese.. . .

Società Bancaria Italiana — 
Sede di T orino.......................

Banca Agricola Levi David — 
Pinerolo ...................................

Cassa Depositi e Prestiti di 
Campiglia Marittima............

Banca Popol. Coop. di Padova

Banco Depositi e c/c Mazzola,, 
Perlasca e C. — Brescia . . .  (

Credito Agrario Bresciano. . . .

Banca Cooperativa di Pizzi­
ghettone ...................................

Monte dei Paschi di Siena — 
Sezione Cassa di Risparmio

Banca Popolare Sabina — Pog­
gio Mirteto...............................

Banca Mutua Popol. di Mantova

Banca Popol. Coop. di Rovigo

Banca Coop. della Associazione 
Agraria Parm ense.................

Banca Pop. Coop. di Polistena

Banca Mutua Popol. di Firenze

Banca di Credito e Risparmio 
di Bagni di Montecatini . . .

Banca Popolare di Sampier- 
darena.......................................

Banca di Sconto di Pontedera

Treviso

Belluno

Treviso
Modena

Pavia

Torino

Pisa

Padova

Brescia

Cremona

Siena

Perugia

Mantova

Rovigo

Parma 

Reggio Cai. 

Firenze

Lucca

Genova

Pisa

Porto S. Elpidio.. .. Banca di Sambenedetto del 
Tronto....................................... Ascoli Piceno

Porto San Giorgio . Banca di Sambenedetto del 
Tronto....................................... Ascoli Piceno

P ovig lio ................... Banca di Reggio E m ilia ........ Reggio Em.

Pozzuolo................... Credito Umbro — Perugia . . . Perugia

Pra............................. Banca Popol. di Sampierdarena Genova

Quarto....................... Ditta Carbone e Crovetto - Nervi Genova

Quero......................... Banca Cambio Bonsembiante
V. Bovio G. e C. — Feltre.. Belluno

Quinto....................... Ditta Carbone e Crovetto- Nervi

l Banca Agricola Mantovana — | 
M antova.......... .........................

Genova

i
Quistello.............

1
> Mantova 
1Banca Mutua Popol. di Suzzara !

Racconigi................. Credito Agr. A. Colombo e Die- 
na (Succ. G. Craveri) — Car­
magnola.................................... Torino

Radicena................... Banca Industriale Agricola di
Radicena................................... Reggio Cai.

Ragusa Superiore .. J 
Ragusa Inferiore. .. »
Rapallo.....................

i Banca Popol. Agr. Cooper, di 
ì Ragusa....................................... Siracusa

Banco Sconto del Circondario 
di Chiavari.............................. Genova

Recanati................... Cassa di Risparmio di Recanati Macerata

Recco......................... Ditta G. Parodi e Figli - Nervi Genova

Recoaro....................... Banca Mutua Pop. di Valdagno Vicenza

R essio lo ................... Cassa Rurale di Prestiti - Con­OO • • • • • • • • • • •
sorzio agr. di Reggiolo Emilia Mantova

R esina....................... Società Anonima Coop. di Cred. 
Popol. in Torre del Greco . . .

Castellamm.
di Stabia

Revere....................... Banca Agricola Mantovana — 
Mantova..................................... Mantova

Rho............................ Banca Piccolo Credito di Rho Milano



P I A Z Z E  
su cui 

si possono scontare 
gli effetti

CORRISPONDENTI DELLA BANCA

STABILIMENTO
D ELLA  BANCA

presso il quale 
il

CO R R ISPO N D EN TE

h a  il conto corrente

P I A Z Z E  
su cui 

si possono scontare 
gli effetti

CORRISPONDENTI DELLA BANCA

STABILIMENTO
DELL A  BANCA

presso il quale 
il

C ORRISPONDENTE

ha il conto corrente

R ieti................

Ripatransone.

R ip osto ..........

Rivarolo L igure___

Rivarolo Mantovano 

Rivolta d’A dda........

Robbio.

Roccella Jonica

R o lo .............................

Romagnano Sesia ..

Romano di Lombardia . . .

Rossano Veneto . . . .  i

Cassa di Sovvenzione in Rieti.
Banca Agricola Popolare Coo­

perativa di Rieti....................
Cassa di Risparmio di R ieti..

Banca di Sa m b e n e  det to del 
Tronto ..........................

Rosario Caltabiano fu Paolo 
— Riposto................................

Giacomo Grasso — Riposto ..

Banca Popol. di Sampierdarena
Credito Italiano — Genova. . .

Banca Mutua Popol. di Mantova

Banca Mutua Popol. Agricola 
di Lodi.......................................

Banca Popol. Agric. Cooper. 
Commer. della Lomellina in 
Mortara.....................................

Banca Popol. del Circondario di 
Gerace.......................................

Banca di Reggio E m ilia........
Ditta Vonwiller e C. — Milano
Banca Popol. Cooper. Anon. di 

Novara.......................................
Piccolo Credito Bergamasco ..
Banca Bergamasca di Depo­

siti e c /c ...................................
Banca Cooper. Pop. di Viterbo
Cassa di Risparmio di Ronci- 

glione .......................................
Banca Latina......................
Banca Antoniana in Padova..

Terni

Ascoli Piceno 

Catania

Genova 

Mantova

Piacenza

Pavia

Reggio 
Reggio 
Milano

Novara

Bergamo 

Roma 

Padova

S. Fedele d’In te lv i. 

S. Felice sul Panaro 

S. Giorgio di Nogaro 

San Giovanni a Teduccio.

S. Giovanni Bianco .

S. Giovanni di Casarsa. .

S. Giovanni Ilarione

S. Giovanni in Persiceto. .

S. Giovanni V a ld a rn o .. .

Sanguinetto..............

S. Marcello Pistoiese 

S. Marino..................

S. Martino dell’Argine

San Miniato..............

S. Nazzaro de’ B u rg o n d i.

Banca Piccolo Cred. Comasco Como

Banca Popolare di Modena . . .  Modena

Banca di Udine..........................  Udine
Banca dei Comuni Vesuviani

in San Giovanni a Teduccio Napoli

Banca Piccolo Credito Berga­
masco — Bergamo................  Bergamo

Banca Agric. Carlo Frisacco e C.
— S. Giovanni di Casarsa . . .  Udine

Banca Popolare di Vicenza .. Vicenza

Cassa di Risparmio di S. Gio­
vanni in Persiceto................

Banca Pop. di Cred. in Bologna} Bologna
Banca Piccolo Credito Roma­

gnolo — Bologna..................
Banca Commerciale di S. Gio­

vanni Valdarno......................  Arezzo

Banca Pop. Coop. di Legnago Verona

Piccolo Cred. Toscano - Firenze Firenze

Cassa di Risparmio nella Re­
pubblica di S. Marino  Pesaro

Credito Bozzolese « U. Segrè e 
C. » — Bozzolo....................... Mantova

Cassa di Risparmio e Depositi 
di S. M iniato..........................  Firenze

Banca Popolare Agricola Coo­
perativa Commerciale della 
Lomellina  ..........................   . Pavia



Rovato.........................
R overbella................

Rubiera......................
Sabbioneta................

S acile. . ....................... u

Sala B aganza..........

Sala Consilina..........

Sale..............................

Sa lem i........................

Sa letto ........................

Salò..............................
Salsomaggiore..........

Saluzzo ......................
S. Benedetto de’ Marsi..

San Benedetto del Tronto

S. Benedetto Po. . . .

San Bonifacio..........
San Casciano Val di Pesa

San Damiano d’Asti 

S. Daniele nel Friuli

San Donà di P ia ve.

Credito Agrario Bresciano..
Banca Agricola Mantovana.

Banca di Reggio Emilia . . .

Banca Agricola Mantovana.

Banca Popol. di Conegliano — 
Succursale di Sacile . . .

Banca Coop. Emiliana - Parma

Cassa di Risparmio Salernitana

Cassa di Rispar. e di Anticip. 
del Cireond. di Voghera . . .

Banca Pop. Coop. e di Piccoli 
Prestiti di Salemi..................

Banca Popolare Cooperativa di 
Montagnana............................

Banca Popolare di S a lò ..........

Banca Belinzaghi — Milano. .

Cassa di Risparmio di Saluzzo

Banca Agric. Coop. in S. Be­
nedetto e P esc in a .................

Banca di S. Benedetto del Tronto 
Banca Agricola Industriale in 

S. Benedetto del Tronto . . . .

Banca Mutua Pop. di Mantova

Banca Cattolica Veronese . . . .
Cassa Centrale di Risparmio e 

Depositi in Firenze...............
Banca Popol. Cooper, di Asti

Banca Cooperativa di S. Daniele 
nel Friuli...................................

Banca Mutua Popol. di S. Donà
di P iave ..........................

Banca Trivigiana del Credito 
Unito — Treviso.....................

Brescia San Polo d’Enza . . .

Mantova

Reggio Em. 

Mantova

S. Quirico di Valpolcevera. 

San Salvatore Monferrato

Udine
S. Secondo Parmense

Parma
San Sepolcro............

Salerno San Severo................ <

Pavia S. Agata de’ Goti . . .

Trapani S. llario  L igure... .

Padova
S. Agnello..................

Brescia S. Croce su ll’Arno .
Parma S. Margherita Ligure .
Cuneo

S. Maria Capua Vetere
Aquila

S. Maria M aggiore.
Ascoli Piceno Sant’Angelo Lodigiano..

Mantova Santa Sofia................
Verona

Firenze Santh ià .......................

Asti S. Vito al Tagliamelo .. .

Udine S. Vito di Cadore ..

Venezia San Vittore O lona..

Treviso S arn ico .......................

Banca Agricola Commerciale 
di Reggio E m ilia..................

Banca Popol. di Sampierdarena
B an ca  Popolare Cooperativa 

Anonima di Novara..............

Cassa di Risparmio di Parma

Banca Popolare di S. Sepolcro

Banca Popolare Cooperativa di
S. Severo............................

Banca di S. Severo..............

Banca Popolare Cooperativa di 
S. Agata de’ Goti . . . . . . .

Ditta Carbone e Crovetto - Nervi

Banca Generale della Penisola 
Sorrentina in Sant’A gnello..

Piccolo Cred. Toscano - Firenze

Banco Sconto del Circondario 
di Chiavari..............................

Banco Sconto e c/c di S. Maria 
Capua Vetere..........................

Banca del Picc. Cred. Novarese

Banca Mutua Popolare Agricola 
di L o d i .....................................

Banca di Depositi e Prestiti in 
Santa Sofìa..............................

Banca Popol. Coop. Anonima
di Novara................................

Banca Popolare Vercellese . . .

Banco di S. Vito........................

Banca Popolare Cadorina — 
Pieve di Cadore....................

Banca di L egn an o ..................

Banca Mutua Pop. di Bergamo

Genova

Novara
Parma

Arezzo

Caserta

Genova

Castellamm. 
di Stabia

Firenze

Genova

Caserta

Novara

Piacenza

Forlì

Novara
Vercelli

Udine

Belluno

Milano

Bergamo



P I A Z Z E  
s u  c u i  

s i p o s s o n o  s c o n t a r e  
g l i  e f f e t t i

C O R R I S P O N D E N T I  D E L L A  B A N C A

S T A B IL IM E N T O
DELLA BANCA

presso il quale 
il

CORRISPONDENTE
ha il conto corrente

P I A Z Z E  
s u  c u i  

si p o s s o n o  s c o n t a r e  
g l i  e f f e t t i

C O R R I S P O N D E N T I  D E L L A  B A N C A

S T A B ILIM E N T O
DELLA BANCA

presso il quale 
il

CORRISPONDENTE
Va il conto correrne

S a r o n n o ..........................................

B a n c a  A g r i c o l a  M i l a n e s e  —  M i -  
1 l a n o .................................................................................. > M i l a n o

S o n c i n o ......................................... S B a n c a  P o p o l a r e  d i  S o n c i n o  . . .  
) B a n c o  S a n  S i r o  —  S o r e s i n a . . |  C r e m o n a

) S o c i e t à  I t a l i a n a  d i  C r e d . P r o v .  
f —  B u s t o  A r s i z i o  ..................................

. D i t t a  B e v i l a c q u a  F u r t e r  e C .
| —  S p e z i a ............................................................... 1

D i t t a  A d a m o  P e g a z z a n o  G .  F a i - 1  
c o n i  e C .  —  S p e z i a ..........................

B a n c a  C o o p e r . A g r i c .  O p e r .  d i  
S a s s o c o r v a r o ....................................................

S o r a g n a  ...................................... C a s s a  d i  R i s p a r m i o  d i  P a r m a  .

S o c i e t à  C o o p e r a t i v a  P o p o l a r e  d i  
M u t u o  C r e d i t o  d i  C r e m o n a . . 1 

j B a n c o  S a n  S i r o  —  S o r e s i n a  . .  | 
f C r e d i t o  C o m m e r c .  —  C r e m o n a

B a n c a  C o o p . P o p o l .  d i  V i t e r b o

P a r m a

S a r z a n a .........................................

j

S p e z i a S o r e s i n a ......................................... > C r e m o n a

S a s s o c o r v a r o .......................

1

S o r i a n o  n e l  C i m i n o . R o m a
P e s a r o S o r r e n t o  ...................................... B a n c a  G e n e r a l e  d e l la  P e n i s o l a C a s t e l l a m m .

S a s s o f e r r a t o .......................... B a n c a  P o p o l a r e  C o o p e r a t i v a  d i  
S a s s o f e r r a t o . .................................................... A n c o n a S o s s a n o .........................................

S o r r e n t i n a  i n  S a n t ’ A g n e l l o . .

B a n c a  P o p o l a r e  d i  V i c e n z a .  . .

B a n c o  A .  E l l e r o  e C. d i  P o r d e n o n e
B a n c a  d i  S p i l i m b e r g o ..........................
B a n c o  D e  R o s a  —  S p i l i m b e r g o  ;

d i  S t a b i a  

V i c e n z a

S a s s u o l o ......................................... 1 \ C a s s a  d i  R i s p a r m i o  d i  S a s s u o l o  < 
1 B a n c a  P o p o l a r e  d i  M o d e n a  . .  . <> M o d e n a

S p i l i m b e r g o ........................... > U d i n e
S a  v i g l i a n o .................................. C a s s a  d i  R i s p a r .  d i  S a v i g l i a n o

B a n c a  P o p o l a r e  C o o p e r a t i v a  d i  
S a v i g * n a n o  ........................................................

C u n e o

S a  v i g n a n o  di Romagna . . S p o l e t o ............................................. B a n c a  P o p o l .  C o o p e r , d i  S p o l e t o

C a s s a  d i  R i s p a r m i o  e A n t i c i p .  
d e l  C i r c o n d . d i  V o g h e r a . . . .

P e r u g i a
F o r l ì S t r a d e l l a .....................................

S c a f a t i ............................................. C a s s a  d i  C r e d i t o  S c a r t a t o  e C . P a v i a
—  S c a f a t i ............................................................ S a l e r n o S t r e s a ............................................. B a n c a  P o p o l .  C o o p e r . A n o n .  —  

N o v a r a  ...................................................................S c a n d i a n o  .............................. B a n c a  P o p o l a r e  S c a n d ia n e s e  —  
S c a n d i a n o ............................................................

N o v a r a
R e g g i o  E m i l . S t r o p p i a n a ............................... B a n c a  C o o p e r a t i v a  V e r c e l l e s e .

B a n c o  d i  R o m a .  S e d e  C e n t r a l e

B a n c a  P o p o l a r e  C o o p e r a t i v a  d i
S u l m o n a  .................................. ............................. r

B a n c a  A g r i c o l a  I n d u s t r i a l e  d i i  
S u l m o n a ................................................................j

B a n c a  M u t u a  P o p o l .  d i  S u z z a r a  ì 
B a n c a  C o o p e r a t .  « S a v o i a  » i n  j

S u z z a r a ................................................................... >
B a n c a  d i  C r e d i t o  C o m m e r c i a l e  i

Vercelli
Scansano.................... Banca Popol. Coop. di Scansano Grosseto S ii hi a pn Roma
Scheggia-Pascelupo. Banca Popolare Cooperativa di 

Gualdo Tadino........................ Perugia

Schio .......................... 1

Banca Sciedense in Schio . . . .  
Banca Mutua Popolare di Schio 

j Società Italiana di Credito Pro-1 
vinciale — Schio ! ................

Vicenza

Sulm ona.................... | Aquila

Scopa........................... Banca Popol. Coop. Anonima 
di Novara................................

Suzzara...................... / Mantova

Novara i — Suzzara.............................. J



Seravezza.................

Seregno  ......

Serina.......................
Sermide.....................
Sessa Aurunca........

Sesto Calende..........

Sesto Fiorentino .. .

Sesto S. Giovanni 

Sestri Levante. . .

Cassa Centr. di Risp. e Depositi t 
Piccolo Cred. Toscano - Firenze t

Società Italiana di Cred. Prov. 
— Busto Arsizio....................

Banca Mutua Pop. di Bergamo

Banca Mutua Popol. di Mantova

Società Bancaria Italiana — 
R om a.........................................

Banca Popolare Cooperat. Ano­
nima di Novara......................

Cassa Centrale di Risparmi e 
Depositi — Firenze..............

Sestri Ponente..........

Seveso S. Pietro... . 

Siderno Marina

Banca Lombarda di Depositi e i
c/c  — M ilano........................

Banca Commerc. Ital. — Milano

Banco Sconto del Circondario 
di Chiavari...............................

Banca Popol. di Sampierdarena 
Banca Cooperativa Genovese 

— Genova.................................

Signa........
Sinalunga.

Sinigaglia

Sissa.........
Soave........

Somma Lombarda.

Banca Piccolo Cred. Comasco 
Società Italiana di Cred. Prov. 

Succursale di C antù............

Banca Popol. del Circondario di 
Gerace.......................................

Banca di Firenze .

Monte dei Paschi di Siena — 
Sezione Cassa di Risparmio

Nuova Cassa di Risparmio db
Sinigaglia..................................>

Banca Cattol. Coop. di Ancona )

Cassa di Risparmio di Parma.

Società Italiana di Cred. Prov. 
— Verona ..................

Banca di Gallarate

Firenze

Milano
Bergamo

Mantova

Roma

Novara

Firenze

Milano

Genova

Genova

Como

Reggio Cai. 

Firenze

Siena

Ancona

Parma

Verona

Milano

Taggia------
Talmassons 
Tarcento . . .

Termini Imerese.. . .

Terracina.................

Thiene...................  ^

Tirano...................

Banca Cattolica di Udine

L. e V. Armellini — Tarcento

Cassa Centrale di Risparmio 
V. E. per le Prov. Siciliane
— Palermo...............................

Banca Cooperativa Euracea in 
Termini Imerese....................

Tivoli.

T odi..........................

Tolentino.................. .
Tolmezzo...................
Torre Annunziata..

Torre del Greco----

Tortoli.......................

Tortona.....................

Tradate.....................

Trani.............
Traversetolo . 
Trecate.........

Trecenta.

Credito Laziale — Albano . . .

Banca Popolare di Thiene 
Banca Popolare di Vicenza .. A

Banca Popolare di Sondrio. . .

Banco di Roma. Sede Centrale 
Società Bancaria Italiana — 

R om a.........................................

Banca Popolare Cooperativa di 
T o d i...........................................

Cassa di Rispar. di Tolentino

Banca Carnica in Tolmezzo...
Banco di Roma — Sede di Na­

poli .............................................
Società Anonima Coop. di Cre­

dito Pop. in Torre del Greco
Manfredi Vernier e C. — Ca­

gliari.................. ........................

Banca Popolare Coop. Agricola 
Commerciale di Tortona___

Società Italiana di Cred. Prov. 
— Busto Arsizio....................

Banca di Andria.........................

Cassa di Risparmio di Panila.
Banca Popolare Cooperat. Ano­

nima di Novara......................
Banca Provinciale del Polesine

Porto Maur.
Udine

Udine

Palermo

Roma

Vicenza

Sondrio

Roma

Perugia

Macerata

Udine

Napoli
Castellamm. 
di Stabia

Cagliari

Alessandria

Milano

Barletta

Parma

Novara
Rovigo



P I A Z Z E  
su cui 

si possono scontare 
gli effetti

CORRISPONDENTI DELIA BANCA

STABILIMENTO
DELL A  BANCA

presso il quale 
il

C O RRISPONDENTE  

ha il conto corrente

P I A Z Z E  
su cui 

si possono scontare 
gli effetti

CORRISPONDENTI DELLA BANCA

STABILIMENTO
D ELL A  BANCA

presso il quale 
il

C ORR ISPON D EN TE

ha il conto corrente

Trescore Balneario. 

T revi.........................

Treviglio...................

Trezzo sull’Adda. .. 
Tricesimo.................

Trino Vercellese.. . .

Umbertide.................
Urbino.......................

Valdagno ........

Valdobbiadene..........

Valeggio sul Mincio

Valenza.....................
Valle di Pompei.. . .

Valle d’Olmo...........

Vallo della Lucania

Banca Mutua Popolare di Ber­
gamo .........................................

Banca Popolare Cooperativa di 
Spoleto .....................................

Banca Abduana — Treviglio. 
Banca Bergamasca di Depositi

e Conti Correnti....................
Banca Piccolo Credito Berga­

masco .................... ....................

Bergamo

Perugia

Bergamo

Banca Abduana — Treviglio.

Banco di Tricesimo V. Ellero e C.

k Banca Popol. Cooper. Anon. di 
' Novara
 ̂ Banca Cooperativa Vercellese.

Banca Popolare di P erugia ...
Banca Popolare Cooperativa di 

Urbino.......................................
Banca Mutua Popolare di V al- 

dagno   ...................................
Banca Popolare di Valdobbia­

dene ...........................................
Società Italiana di Cred. Prov. 

— Verona............................
Ditta F.lli Ceriana di Torino..
Cassa di Credito Scaldato e C. 

— Scafati.................................
Banca Cooperativa Euracea in 

Termini Imerese....................
Cassa di Risparmio Salernitana

Vignola.....................
Villafranca Veronese

Villanterio...............
Vimercate.................
Vittoria.....................

Cassa di Risparmio di Vignola
Società Italiana di Cred. Prov, 

— Verona...........................

Banca Cooperativa Pavese... 

Piccolo Credito Monzese

Banca Popolare Cooperativa di 
V ittoria ..............................

Bergamo

Udine
Vittorio.....................

Novara
Vercelli Voghera...................

Perugia

Pesaro
V olterra...................

Vicenza
Voltri.........................

Treviso
Zibello.......................

Verona
Zogno............. ..........

Alessandria

Salerno

Palermo
Salerno

Banca Popolare di Vittorio 
Banca Cattolica S. Liberale — 

Treviso..................................

Cassa di Risp. e Anticipazioni 
del Circondario di Voghera

Banca Popol. Agric. Commer 
ciale di Pavia ..............

Banca Popol. Coop. Vogherese
Cassa di Risparmio di Volterra

Banca Cooperativa Genovese — ì
n Genova.........................................>
f Banca Popol. di Sampierdarena

Banca Cooper, della Associaz. 
Agraria Parm ense................

Banca Mutua Popolare di Ber­
gamo .........................................

Modena

Verona
Pavia

Milano

Siracusa

Treviso

Pavia

Pisa

Genova

Parma

Bergamo



(
Varallo Sesia........... <

(1

( Banca Popol. Cooperativa ano- ì
! nima di Novara.....................f
| Banca del Piccolo Credito No-( 

varese...................................... >
Novara

Varese.......................!

1
. Credito Varesino — Varese. . .j  

Banca di Varese di Depositi 
1 e c / c ...................................... \

1
> Milano

Varese L igure........ Banco di Sconto del Circon­
dario di C hiavari................. Genova

V arzi......................... Banco Giuseppe Giacobone fu 
Carlo — Varzi....................... Pavia

Vasto......................... Banca Popol. Cooper, di Vasto
Banca Coop. Comm. Agric. dii 

Velletri ..................................

Chieti

V elletri..................... > Roma
i( Banco di Roma. Sede Centrale ;

Ventimiglia............. P. Ascenso figlio — Ventimiglia Porto Maur.

Venzone ................... Banca Popolare Cooperativa di 
Gemona.................................. Udine

V ergato ............... Banca Piccolo Credito Roma­
gnolo — Bologna................. Bologna

Verolanova ............. Credito Agrario Bresciano —
Brescia.................................... Brescia

V etralla................... Banca Cooperativa Popolare di 
V iterbo .................................. Roma

Viadana ................... t Banca Mutua Pop. di Mantova 
) Banca Agricola Mantovana.. . 1[ Mantova

Viareggio.................
i Banca Commerciale Marittima
] di Viareggio...........................1
1 Banco di Roma — Succursale 1 
[ di Lucca................................

ì
} Lucca

Vico Equense.

V ie ste .......................
Vietri sul M are----

Vignanello.

Banca Generale della Penisola 
Sorrentina in Sant’A gnello..

Banca Pop. Cooper, di Vieste.

Ditta F.lli Pellegrino fu Giu­
seppe — Vietri sul Mare. . . .

Banca Coop. Popol. di Viterbo

Castellamm. 
di Stabia

Salerno

Roma coCO





TAVOLE STATISTICHE.



(N. 1)
Movimento generale delle casse nell’anno 1912.

SEDI E SUCCURSALI
RIMANENZA 

AL 31 DICEMBRE 1911
ENTRATA USCITA

RIMANENZA 

AL 31 DICEMBRE 1912
BIGLIETTI DELLA BANCA

introitati dal cambio

Cassa Generale............ 172,719,429 60 1,504,569,486 51 1,502,170,591 73 175,118,324 38
B ari................................. 11,876,584 22 276,970,239 70 275,382,314 58 13,464,509 34 4,602,800 00
Bologna........................... 46,515,792 72 648,039,345 89 646,560,876 22 47,994,262 39 49,782,500 00
F irenze........................... 74,422,925 82 959,385,594 00 953,783,124 84 80,025,394 98 26,984,550 00
Genova........................... 196,918,286 33 3,600,523,980 55 3,602,059,018 92 195,383,247 96 64,833,900 00
Livorno........................... 11,873,588 83 280,270,256 71 277,864,989 20 14,278,856 34 1,449,500 00
Milano............................. 190,288,173 44 4,693,301,755 71 4,682,426,307 49 201,163,621 66 78,747,850 00
Napoli............................. 75,790,356 45 1,674,621,759 57 1,666,006,079 26 84,406,036 76 46,816,550 00
Palermo........................... 19,780,992 79 429,977,216 97 423,586,343 38 26,171,866 38 15,053,600 00
Roma............................... 55,372,900 92 6,593,292,461 08 6,595,025,943 05 53,639,418 95 45,254,200 00
Torino............................. 178,788,431 31 1,420,909,770 36 1,424,050.880 46 175,647,321 21 91,967,150 00
Venezia........................... 28,060,437 91 587,644,879 56 589,066,520 48 26,638,796 99 17,221,500 00
Alessandria................... 12,939,452 67 245,098,523 29 243,383,165 44 14,654,810 52 7,027,150 00
Ancona........................... 28,019,404 07 249,877,645 22 240,283,342 58 37,613,706 71 545,600 00
Aquila............................. 11,316,850 14 61,178,532 32 56,961,918 27 15,533,464 19 7,276,850 00
Arezzo............................. 4,618,027 04 50,178,570 30 48,517,100 17 6,279,497 17 899,000 00
Ascoli Piceno................ 7,558,719 60 57,915,290 38 56,210,575 23 9,263,434 75
A s t i ................................. 10,237,862 12 64,281,437 81 66,550,790 26 7,968,509 67 òò
A vellino......................... 3,855,893 16 32,386,677 11 32,448,313 40 3,794,256 87 699,650 00
Barletta........................... 3,631,232 31 42,819,474 16 43,078,301 44 3,372,405 03 1,386,100 00
Belluno........................... 7,283,111 06 74,105,331 00 75,018,007 48 6.370,434 58 361,000 00
Benevento....................... 6,785,214 56 31,362,780 15 31,425,272 29 6*722,722 42 793,100 00
Bergamo......................... 11,834,422 32 191,014,064 46 187,323,390 24 15,525.096 54 205,000 00
B rescia ........................... 21,235,579 17 219,677,468 43 217,145,900 76 23,767*146 84 598,200 00
Cagliari........................... 8,769,640 78 167,134,663 30 164,188,234 23 11,716,069 85 4,239,500 00
Caltanissetta................ 5,780,917 44 51,615.483 61 49,902,406 74 7,493,994 31 1,432,950 00
Campobasso................... 7,423,822 98 35,051,288 43 33,924,782 24 8,550,329 17 354,200 00
Carrara........................... 4,454,388 36 36,641,447 33 36,608,810 76 4,487,024 93 1,473,450 00
Caserta........................... 6,592,524 09 118,703,203 93 119.067,650 67 6,228,077 35 3,092,600 00
Castellammare.............. 5,693,756 52 45,799,512 17 45,985,411 17 5,507,857 52
Catania........................... 12,927,038 38 200,494,011 05 193,497,742 62 19,923,306 81 12,612,100 oò
Catanzaro....................... 10,140,356 86 87,627,201 94 84,678,068 05 13,089,490 75 4,242,900 00
Chieti............................... 7,186,315 04 64,846,984 85 56,475,410 99 15,557,888 90 6,225,700 00
Como............................... 29,440,102 57 213,560,729 39 208,542,115 30 34,458,716 66 492,500 00
Cosenza........................... 10,926,156 71 75,771,080 93 68,090,310 63 18,606,927 01 2,770,100 00
Cremona......................... 8,056,990 16 180,169,807 54 179,194,158 22 9,032,639 48 161,600 00
C uneo.......... .................. 18,139,878 84 104,143,537 25 1 99,895,374 90 22,388,041 19
Ferrara........................... 6,095,985 43 207,890,610 98 206,530,084 17 7,456,512 24
Foggia............................. 5,889,693 24 81,514,881 89 77,632,865 69 9,771,709 44 3,100,200 òò
Forl ì . . . . ............... 8,569,949 25 113,537,512.- 11 110,841,793-*.[62 11,265.667 74 00



G irgenti.............. 5,997,718 91 52,717,489 10
Grosseto.............. 6,409,427 02 42,457,442 56
Lecce.................... 14,632,165 86 183,237,972 21
Lucca.................... 9,445,196 46 137,263,763 11
Macerata.............. 8.645,701 48 53,247,345 18
M antova.............. 17,480,141 38 192,820,000 10
Massa.................... 2,355,840 22 36,161,658 53
Messina................. 1,060,945 69 190,002,732 27
Modena................ 11,104,270 34 125,634,681 18
N ovara................ 14,401,320 38 180,167,895 40
Padova ................ 14,597,401 71 299,460,191 85
Parma . ................ 12,445,090 01 180,033,973 35
Pavia.................... 13,972,683 03 151,009,116 01
Perugia................ 7,610,589 30 156,204,363 40
Pesaro................... 7,339,024 96 87,836,497 74
Piacenza.............. 13,015,642 54 181,485,547 60
P is a ...................... 9,022,331 10 106,270,298 73
Pistoia.................. 3,864,355 45 31,933,129

117,109,899
41

Porto Maurizio . 7,259,730 95 48
Potenza................ 5,981,752 62 54,454,785 24
Ravenna.............. 5,908,753 92 96,371,100 80
Reggio Calabria. 556,145 49 88:472,829 40
Reggio Emilia 
Rovigo..................

14,545,389 85 112,317,017 17
6,929,544

10,935,715
63 118,030,888

95,785,814
29

Salerno ................. 68 32
Sassari.................. 12,326,924 06 69,575,841 49
Savona............ ...... 4,032,731 85 59,172,618 41
S ien a .................... 5,349,650 03 129,195,642 32
Siracusa . . .......... 12,316,385 30 97,401,516 60
Sondrio................ 10,827,769 54 39,585,906 68
Sora....................... 8,617,852 89 13,536,715 51
Snezia .................. 7,747,086

4,461,639
57 164,572,813

67,450,232
38

Taranto................ 41 12
Teramo................ 5,519,774 35 43,340,186 38
Terni..................... 4,002,834 66 34,702,146 42
Trapani................ 6,955,909 06 81,736,901 14
T reviso................ 6,948,104 35 134,615,687 46
Udine.................... 5,015,272 62 221,556,012 48
Vercelli................ 12,301,867 82 170,678,112 32
Verona.................. 18,059,239 84 290,634,160 03
Vicenza................ 11,576,036 60 183,455,439 31

1912 1,709,387,143 14 30,645,600,662 42
l 1911 1,658,642,047 14 26,074,192,007 36

T o t a l e  del j 1910 1,606,087,435 73 25,119,410,985 92
1 1909 1,647,835,959 18 21,873,125,841 04

1908 1,570,111,680. 23 20,368,574,630 47

51,513,742 14 7,201,465 !! 87 2,368,500 00
40,352,328 15 8,514,541 ; 4 3

18S;790,603 90 9,079,534 ; 1 7 2*000,200 ÒÒ
137,724,241 33 8,984,718 i 24 191,800 00
50,574,206 93 11,318,839 ; 73

195,804,876 54 14,495,264 i 94 455,750 ÒÒ
36,135,555 27 2,381,943 ! 48

189,667,721 01 1,395,956 ! 95 7*964,000 ÒÒ
126,000,452 47 10,738,499 i 05
175,459,222 56 19,109,993 ; 2 2 1,238,100 ÒÒ
300,445,202 51 13,612,391 ì 05 2,073,900 00
181,710,258 45 10,768,804 ! 91 2,407,850 00
146,710,155 44 18,271,643 ; 60 74,000 00
153,549,211 88 10,265,740 82 252,850 00
83,208,825 72 11,966.696 98 500,900 00

180,453,555 35 14,047,634 79 213,350 00
108,753,293 09 6,539,336 74 90,000 00
32,018,800 55 3,778,684

10,361,185
31

114,008,444 92 i  51 '216,250 ÒÒ
53.591,223 40 6,844,314 46 915,950 00
93,599,662 73 8,680,191 99 17,650 00
87.179,603 97 1,849,370 92 1,712,950 00

112,480,449 65 14,381,957 37 1,915,400 00
116,230,775 34 8,729.657 ! 58
92,077,971 86 14.643,558 : 14 2J16,450 ÒÒ
63,744,168 95 18,158,596 ! 60 2,504,000 00
58,956,749 99 4,248,600 1 27

126,850,673 66 7,694.618 i 69 * 68,750 ÒÒ
98,976,800 78 10,741,101 12 13,055,350 00
38,480,841 24 11,932,834 - 98
12,407,533 19 9,747,035 21 1,066,000 ÒÒ

164,438,102 • 55 7,881,797 ; 4 0 3,152,600 00
66,387,842 37 5,524,029 ! 16 6.457,200 00
41,045,725 55 7,814.235 1 18 1,388,550 00
35,225,137 22 3,479,843 [ 86 2,701,000 00
79,934,353 29 8,758,456 91 1,850,550 00

132,187,077 39 9,376,714 ; 42 4,049,750 00
220,527,210 24 6,044,074 i ì  86 279.000 00
172,676,987 99 10,302,992 1 15 1,076,350 00
291,425,330 00 17,268,069 ! 87 132,400 00
188,474,149 80 6,557,326 ! 11 1,829,250 00

30,511,164,156 54 1,843,823,649 02 569,700,150 00
26,023,446,911 36 1,709,387,143 14 611,408,600 00
25,066,856,374 51 1,658,642,047 14 622.413,200 00
21,914,874,364 49 1,606,037,435 73 569,308,650 00
20,290,850,351 52 1,647,835,959 18 517,646,900 00



Effetti e titoli scontati nell’ anno 1912.
(H. 2)

SEDI E SUCCURSALI s/ P IA Z Z A 8 / A L T R E  S E D I, 
SUCCURSALI ET) AGENZIE

8 / P IA Z Z E
rese bancabili da Corrispondenti T O T A L E TITOLI TOTA I R fiRMRAM

M edia
di ciascun effetto

Quantità IMPORTO Quantità IMPORTO Q uantità IMPORTO Quantità IMPORTO E CEDOLE Valore
Sca­

denza

Bari................... 8,389 20,701,878 53 4,320 6,604,090 29 4,175 4,253,179 07 16,884 31,559,147 89 9,527 50 31,568,675 39 1,869 70
Bologna.......... 9,089 22,100,539 45 19,495 27,578,578 25 17,746 20,080,707 59 46,330 69,759,825 29 1,925 00 69,761,750 29 1,505 55
Firenze........... 10,648 14,803,558 62 22,106 12,640,484 40 16,166 10,174,848 31 48,920 37,618,891 33 1,816 35 37,620,707 68 769 48
Genova............. 12,295 85,828,229 60 38,154 92,290,924 26 21,100 39,213,513 20 71,549 217,332,667 06 301,882 85 217,634,549 91 3,037 45
Livorno.......... 9,996 13,886,552 97 16,842 21,491,760 40 16,877 9,847,570 51 43,715 45,225,883 88 139,331 96 45,365,215 84 1,035 42
M ilano............ 112,405 118,932,695 35 378,286 204,727,914 68 274,326 184,779,082 97 765,017 508,439,693 00 13,541 0 0 508,453,234 00 665 25
Napoli.............. 39,873 46,009,174 97 22,172 23,981,237 99 16,682 19,461,579 92 78,727 89,451,992 88 92,428 50 89,544,421 38 1,136 41
Palermo.......... 19,482 26,704,808 62 5,000 6,018,138 65 3,535 1,001,803 30 28,017 33,724,750 57 6,487 06 33,731,237 63 1,204 73
R om a.............. 42,785 74,531,974 30 34,816 39,867,296 50 46,652 37,030,283 49 124,253 151,429,554 29 20,278 90 151,449,833 19 1,218 50
T orino............ 25,524 73,296,892 95 155,883 125,193,890 67 49,036 27,197,209 28 230,443 225,687,992 90 51,523 31 225,739,516 21 979 31
V enezia .......... 10,630 57,396,189 91 31,399 31,015,675 20 22,630 25,390,954 12 64,659 113,802,819 23 201 25 113,803,020 48 1,760 50
Alessandria. . . 3,974 5,626,224 69 13,982 11,880,115 51 10,776 8,486,879 68 28,732 25,993,219 88 26,522 50 26,019,742 38 904 51
Ancona............ 14,422 14,934,922 82 14,628 12,626,948 21 41,112 26,641,309 65 70,162 54,203,180 68 3,292 50 54,206,473 18 772 62
Aquila.............. 4,087 3,417,672 35 244 365,444 13 2,259 1,583,038 77 6,590 5,366,155 25 5,366,155 25 814 101
A rezzo............ 866 1,257,310 44 1,865 1,267,435 46 2,668 2,726,688 87 5,399 5,251,434 77 5,251,434 77 973 71
Ascoli Piceno. 2,779 9,855,983 69 2,330 1,913,047 69 6,622 8,638,187 00 11,731 20,407,218 38 20,407,218 38 1,740 85
A sti.................. 935 4,308,742 65 4,206 2,071,791 13 1,949 797,794 57 7,090 7,178,328 35 7,178,328 35 1,012 53
Avellino.......... 2,095 2,439,613 80 453 462,922 95 438 141,639 95 2,986 3,044,176 70 1,069 25 3,045,245 95 1,020 91
Barletta.......... 2,040 6,181,355 89 775 3,633,087 80 504 726,308 41 3,319 10,540,752 10 75,007 50 10,615,759 60 3,176 84
Belluno............ 2,797 7,397,320 57 1,430 954,191 44 12,952 11,995,319 04 17,179 20,346,831 05 20,346,831 05 1,184 80
Benevento___ 3,660 2,971,828 35 156 67,964 37 58 6,473 98 3,874 3,046,266 70 3,046,266 70 786 113
B ergam o........ 4,840 34,610,223 71 8,296 12,642,289 90 6,092 9,347,137 04 19,228 56,599,650 65 56,599,650 65 2,944 84
Brescia............ 8,115 39,386,798 10 15,046 13,111,403 55 6,024 10,376,274 88 29,185 62,874,476 53 62,874,476 53 2,154 75
Cagliari.......... 6,298 15,224,750 73 1,495 10,071,811 44 2,390 7,345,006 12 10,183 32,641,568 29 4,110 66 32,645,678 29 3,005 56
Caltanissetta.. 1,913 2,281,119 93 66 296,604 73 29 24,170 90 2,008 2,601,895 56 2,601,895 56 1,295 98
Campobasso... 1,589 2,817,527 16 57 91,877 30 82 191,509 66 1,728 3,100,914 12 4,110 66 3,105,024 12 1,800 110
Carrara............ 3,056 2,589,370 53 601 507,875 49 244 178,747 27 3,901 3,275,993 29 6,108 00 3,282,101 29 839 87
Caserta............ 3,179 5,311,850 27 713 780,477 00 1,110 1,482,072 44 5,002 7,574,399 71 775 25 7,575,174 96 1,514 86
Castellammare 1,124 2,063,005 84 1,986 2,346.280 10 1,508 1,771,267 13 4,618 6,180,553 07 6,180,553 07 1,339 70
Catania............ 7,157 15,130,448 29 3,223 8,244^902 88 3,221 4,562,056 64 13,601 27,937,407 81 ” 685 80 27,938,093 61 2,056 59
Catanzaro . . . . 1,436 2,952,170 79 1,529 2,966,481 14 537 1,422,696 10 3,502 7,341,348 03 257,102 50 7,598,450 53 2,096 94
C hieti.............. 2,572 2,365,338 88 966 697,551 36 7,707 4,477,474 60 11,245 7,540,364 84 7,540,364 84 669 76
Como................ 5,141 .53,561,973 29 32,396 14,751,887 78 16,563 13,023,735 19 54,100 81,337,596 26 81,337,596 26 1,503 28
Cosenza .......... 2,886 6,091,186 59 4 3,682 20 3 3,000 00 2,893 6,097,868 79 6,097,868 79 2,108 98
Cremona.......... 4,172 19,742,841 30 7,965 6,767,909 36 8,915 11,739,697 02 21,052 38,250,447 68 4,697 25 38^255,144 93 1,817 60
Cuneo.............. 824 4,182,780 00 1,729 1,325,385 33 1,403 1,823.228 07 3,956 7,331,393 40 7,331,393 40 1,853 72
Ferrara............ 1,558 13,725,878 82 1,528 2,941,510 11 2,271 3,212,773 0 0 5,357 19,880,161 93 8,275 95 19,888,437 88 3,711 81
F ogg ia ............ 2,434 7,122,402 53 155 2,230,724 87 320 1,036,279 59 2,909 10,389,406 99 630 00 10,390,036 99 3,571 83
F orli................ 4,233 5,915,841 81 2,858 7,582,526 07 2,154 2,892,501 73 9,245 16,390,869 61 16,390,869 61 1,773 86
Girgenti.......... 781 1,941,824 88 7 30,081 00 168 750,529 53 956 2,722,435 41 i ! 2,722,435 41 2,847 89
Grosseto.......... 8,141 7,400,936 10 499 329,339 98 1,596 1,023,465 4 3 10,236 8,753,741 ,51 8, < 53, « 41 51 871 93
L e cc e .............. 1,345 4,090,435 08 1,266 3,164,490 37 147 292,375 64 2,758 7,547,301 09 51,375 66 7,598,676 09 2,737 84



Lucca. . . . 6,380 14,970,530 40 3,853 4,630,287 15 5,183 4,392,987 93 15,416 23,993,805 48 23,993,805 48 1,556 81
Macerata . 2,461 7,510,821 31 1,772 2,259,582 62 3,363 4,478,685 32 7,596 14,249,089 25 14,249,089 25 1,876 74
Mantova. . 3,543 24,703,227 18 2,129 6,646,561 49 9,313 21,353,070 91 14,985 52,702,859 58 52,702,859 58 3,517 76
Massa . . . . 5,034 3,243,270 86 1,158 1,118,770 85 1,072 640,901 29 7,264 5,002,943 00 13,572 50 5,016,515 50 686 84
Messina .. 4,353 14,096,999 33 1,813 3,239,896 02 542 646,574 70 6,708 17,983,470 05 31,521 53 18,014,991 58 2,681 69
Modena... 1,191 4,930,173 04 2,376 2,017,622 73 4,016 5,535,683 25 7,583 12,483,479 02 ,. 12,483,479 02 1,646 79
Novara. . . 1,072 4,201,672 00 7,762 11,670,893 45 7,713 9,253,979 82 16,547 25,126,545 27 1,245 00 25,127,790 27 1,518 79
Padova. . . 3,587. 36,889,476 27 10,973 15,674,819 76 12,093 42,091,437 61 26,653 94,655,733 64 94,655,733 64 3,551 60
Parm a... . 8,047 15,266,911 19 8,151 5,913,320 59 6,319 5,221,371 48 22,517 26,401,603 26 26,401,603 26 1,172 81
Pavia . . . . 883 4,014,677 95 16,927 16,947,924 25 1,624 1,976,415 57 19,434 22,939,017 77 22,939,017 77 1,180 46
Perugia . . 8,215 15,254,781 58 5,444 4,637,177 59 5,825 7,404,273 41 19,484 27,296,232 58 5,320 00 27,301,552 58 1,401 73
Pesaro.. . . 1,718 3,584,991 81 2,170 2,236,967 36 2,167 2,373,074 26 6,055 8,195,033 43 8,195,033 43 1,353 84
Piacenza. . 4,942 7,118,572 41 8,322 13,061,774 17 4,473 4,729,701 43 17,737 24,910,048 01 24,910,048 01 1,404 58
Pisa.......... . 6,423 8,385,918 99 2,949 1,923,321 61 3,229 3,590,194 00 12,601 13,899,434 60 269,462 03 14,168,896 63 1,103 87
Pistoia .. . 2,268 3,064,444 13 1,033 801,995 00 211 77,018 30 3,512 3,943,457 43 3,943,457 43 1,123 97
Porto Maui•izio 768 13,318,026 55 1,710 4,849,228 52 1,566 2,579,616 53 4,044 20.746,871 60 20,746,871 60 5,130 79
Potenza... 1,202 1,901,227 53 391 287,726 59 239 187,194 67 1,832 2,376,148 79 1,534 75 2,377,683 54 1,297 96
Ravenna. . 2,031 2,888,134 55 3,132 3,320,605 63 3,104 3,817,267 60 8,267 10,026,007 78 210 00 10,026,217 78 1,213 68
Reggio Cai. . . 2,756 5,270,349 49 311 779,015 47 881 946,334 61 3,948 6,995,699 57 6,995,699 57 1,772 82
Remino Emilia. 1,845 5,061,858 91 3,393 2,323,828 01 4,114 5,106,466 61 9,352 12,492,153 53 12,492,153 53 1,336 82
Rovigo .. . 2,295 9,719,093 99 400 523,788 90 2,817 8,811,295 47 5,512 19,054,178 36 19,054,178 36 3,457 89
Salerno. . . 6,391 7,617,094 16 2,421 2,662,429 93 3,322 3,994,967 81 12,134 14,274,491 90 14,274,491 90 1,176 67
Sassari.. . 4,536 8,580,696 37 348 1,936,764 86 382 419,696 00 5,266 10,937,157 23 19,732 81 10,956,890 04 2,077 81
Savona . .. 1,708 4,415,276 80 2,184 2,952,646 40 1,297 832,593 75 5,189 8,200,516 95 1,232 00 8,201,748 95 1,580 78
Siena........ 3,580 3,827,630 25 1,757 1,027,530 12 2,115 1,839,412 16 7,452 6,694,572 53 6,694,572 53 89 8 81
Siracusa. . 3,903 7,850,837 78 315 1,110,431 05 4,409 5,285,728 53 8,627 14,246,997 36 14,246,997 36 1,651 85
Sondrio . . 1,002 2,701,265 47 127 208,946 71 194 973,369 85 1,323 3,883,582 03 3,883,582 03 2,935 75
Sora.......... 1,380 2,044,336 72 1,186 1,344,002 35 185 131,129 68 2,751 3,519,468 75 3,519,468 75 1,279 94
Spezia 1,952 2,600,535 80 11,688 7,508,837 27 6,985 4,040,800 70 20,625 14,150,173 77 116,107 50 14,266,281 27 686 44
Taranto . . 3,143 4,683,054 79 133 374,323 82 3,276 5,057,378 61 3,117 25 5,060,495 86 1,544 88
Teramo. . . 2,478 3,637,333 73 1,282 633,097 91 3,711 2,475,780 53 7,471 6,746,212 17 75 25 6,746,287 42 903 93
Terni........ 3,996 3,592,334 32 1.434 666,385 87 642 536,392 01 6,072 4,795,112 20 4,795.112 20 819 97
Trapani .. 1,909 6,595,995 45 7,565 3,545,167 35 2,593 1,015,497 96 12,067 11,156,660 76 11,156,660 76 925 76
Treviso.. . 1,110 7,826,458 05 886 833,356 64 7,541 14,513,216 08 9,537 23,173,030 77 23,173,030 77 2,430 86
Udine 10,389 22,039,965 91 3,861 4,242,914 96 29,599 35,617,730 68 43,849 61,900,611 55 61,900,611 55 1,412 82
Vercelli. .. 1,293 8,163,508 63 13,146 53,630,824 23 3,715 6,098,609 51 18,154 67,892,942 37 23,777 36 67,916,709 73 3,740 69
Verona .. . 3,958 26,436,556 90 10,942 7,095,402 85 7,991 13,447,514 68 22,891 46,979,474 43 46,979,474 43 2,052 86
Vicenza .. 3,939 29,061,194 99 2,040 4,930,889 05 3,749 15,358,404 85 9,728 49,350,488 89 49,350,488 89 5,073 92

'1912 539,247 1,218.161,410 74 998,410 917,107,091 07 789,041 758,944,759 21 2,326,698 2,894,213,261 02 1,569,603 16 2,895,782,864 18 1,244 54
il911 543,746 1,272,844,059 88 980,892 960,896,967 31 727,191 729,937,752 09 2,251,829 2,963,678,779 28 1,142,598 31 2,964,821,377 59 1,303 55

T o t a l e  d e l 1910 507,482 1,306,040,434 34 832,897 784,476,880 48 558,004 623,970,121 60 1,898,383 2,714,487,436 42 2,014,118 84 2,716,501,555 26 1,430 59
1909 461,068 1,105,073,571 60 650,532 581,671,894 92 416,625 482,314,645 15 1,528,225 2,169,060,111 67 1,930,225 52 2,170,990,337 19 1,419 60

11908 446,166 1,092,042,666 56
ii

633,636 556,158,895 92 386,422 395,086,209 84 1,466,224 2,043,287,772 32 1,814,128 67 2,045,101,900 99 1,393 63



Anticipazioni consentite nell’anno 1912.
(y. 3)_______________________________________________________

SEDI E SUCCURSALI
3 /  Titoli di debito pubblico
d e llo  S tato  e Buoni del T eso ro

S/TITO LI GARANTITI 
DALLO STATO

S / CARTELLE 
F O N D I A R I E S/ PEGNO DI SETE

s/  Fed i di d e p o siti di M aga zz in i 
B e n . e D ep. fr a n c h i e Z o lfi e 
c e r t.  di dep. di s p ir . e c n g n .

D ELEG A ZIO N I EM ESSE
dal M u n icip io  di P alerm o  

so p ra  r is c o s s .  D azio  Consum o

s /  T itoli pagabili in oro
em es si 0 g a r a n t. da S ta ti  E ster i

T O T A L E

Q u a n t i t à I m p o r t o Q u a n t i t à I m p o r t o Q u a n t i t à I m p o r t o Q u a n t i t à I m p o r t o Q u a n t i t à I m p o r t o Q u a n t i t à I m p o r t o Q u a n t i t à I m p o r t o Q u a n t i t à IMPORTO

Bari.................. 27 1,841,522 54 1 77,480 80 733,689 67 28 2,652,693 01
Bologna.......... 19 61,949,241 69 2 1,847,861 99 4 3,644,812 29 *1 154,924 64 26 67,596,840 61
Firenze............ 45 63,508,442 02 1 23,743 68 20,155 47 46 63,552,341 17
Genova............ 89 9,663,927 69 37,124 93 7 82,481 87 . . . *3 269,088 62 * *857 99 10,053,480 72
Livorno.......... 43 1,432,829 77 1 689,450 19 , # 3,503 13 44 2,125,783 09
M ilano............ 68 190,632,014 63 12 2,264,654 88 *19 1,976,450 36 *22 6,578,166 84 121 201,451,286 71
Napoli.............. 130 32,865,729 71 12 1,137,824 91 3 10,040,917 14 9,910 35 145 44,054,382 11
Palermo.......... 19 4,364,613 97 22,104 11 9 9,338,686 02 * 1 3,984,255 20 5 1,194*866 34 18,904,526 27
R om a.............. 116 19,928,133 23 18 17,516,050 57 7 16,117,453 48 1,052,863 87 141 54,614,501 15
Torino.............. 66 48,518,685 33 8 3,155,052 02 1 7,083 58 16 2,468,139 73 ’ *3 108,046 18 94 54,257,006 84
V enezia.......... 27 39,777,207 91 6 389,551 01 31 1,854,443 44 *1 45*000 00 65 42,066,202 36
Alessandria. . . 16 166,379 48 1,030 82 8 10 * 16 167,418 40
Ancona.......... .. 30 3,975,465 47 * 1 526,705 85 10,896 83 31 4,513,068 15
A q u ila ............ 28 369,053 31 * ’ 749 61 1 49,622 13 29 419,425 05
A rezzo............
Ascoli Piceno.

10
8

1,976,826
3,537,444

63
48

‘ *1
3

1,769,608
204,800

92
00 13,872

11
11

3,746,435
3,756,117

55
21

Asti . . . . .......... 17 5,651,302 49 2 1,123,656 43 270,111 75 1,510 44 19 7,046,581 11
Avellino.......... 47 128,392 61 1 5,574 46 253 31 48 134,220 38
Barletta.......... 11 2,085,238 17 . . 11 2,085,238 17
Belluno............ 8 1,221,190 55 2 58,484 95 10 1,279,675 50
Benevento . . . . 76 161,035 39 1 200 00 77 161,235 39
Bergam o........ 5 17,433,651 25 770,588 35 1 500,640 36 2 5,323 24 8 18,710,203 20
Brescia............. 7 2,664,441 44 4 3,938,392 17 6,349,518 97 48 1,249,679 68 59 14,202,032 26
Cagliari........... 43 613,170 40 2,300 00 840 79 43 616,311 19
Caltanissetta.. 30 602,364 97 30 602,364 97
Campobasso... 67 394,779 82 ” 2 52 42 69 394,832 24
Carrara............ 23 1,087,612 72 101 50 23 1,087,714 22
Caserta............ 117 1,681,745 60 **1 365 56 5 50 118 1,682,116 66
Castellammare 39 403,554 35 * *2 1,500 00 41 405,054 35
Catania............ 26 731,815 93 1 14,297 64 13 651,494 41 40 1,397,607 98
Catanzaro . . . . 54 1,685,802 53 “ 3 293,832 38 21 03 57 1,979,655 94
C hieti.............. 31 1,425,551 61 31 1,425,551 61
Como............ 27 9,118,524 85 " 4 2,791,419 36 ” l 254 21 *18 312,008 81 50 12,222,207 23
Cosenza.......... 32 170,259 24 32 170,259 24
Cremona.......... 27 22,370,053 52 **4 3,327,088 86 29 439,400 40 2,179 60 31,138,722 55
Cuneo. . . . . . . . . 21 3,471,528 20 *7 558*,920 94 3 185,758 86 ; 31 4,216,208 00
Ferrara............ 12 9,514,264 38 5 8,251,285 42 4 5,588,956 74 21 23,354,506 54
F oggia............ 37 1,709,439 49 **3 30,746 -7 Q 40 1,740,186 22
Forlì................ 21 5,265,641 21 * 1 3,929,426 91 22 9,195,068 12
Girgenti. . . . . . 33 360,827 91 4 4,639 83 37 365,467 74
Grosseto.......... 8 140,895 82 8 140,895 82



Lecce   ..........
L ucca..........
Macerata . . . . .
Mantova..........
M assa..............
M essina..........
Modena............
Novara............
Padova. . . ___
Parma..............
P a v ia ..............
P eru g ia ..........
Pesaro..............
Piacenza..........
Pisa ........
Pistoia..............
Porto Maurizio
Potenza..........
Ravenna.. . . . .
Reggio Calabr. 
Reggio Emilia.
R ovigo........
Salerno.............
Sassari............
Savona. . . . . . .
Siena................
Siracusa..........
Sondrio............
Sora..................
•Spezia..............
Taranto..........
Teramo............
Terni................
Trapani ..........
Treviso........
U dine...............
Vercelli............
Verona............
Vicenza...........

Totale . . .
( Credito Fond.. 

A . C. Varie . . . .

1912 
1911

Totale del{1910 
1909 
1908

42

*5
18
9

63
12
41
27

7
8 

11
15 
14 
38

2
35

130
1 0
46

8
8

77
46
20
11
28 
17 
30 
26
7

16
4 

16
5

13
26
12

875,317 63

2,551,315
20,599,966

97,152
5,395,713
4,998,630

12,195,984
14,917,148

991,673
1,328,971
4.165.831 
1,922,802

14,769,212
6,775,287

683,637
5,352,603

761,467
1,033,399
1,634,689
7,799,730
8,876,365
3,586,412

160,918
406,984
882,335
219,179

4,279,787
274,290
621,129

59,411
416,647
501,241

2,030,424
3,089,865
6,143,748

19,371,501
18,228,714
11.467.831

12
1
1

7,304,338
563,620

6,026

3,115,825
3,403,586

819,854

17,421
120,774
706,129

2,708,770

21,700
271

1,340
37,317

117,242

5,100
1,776

146,975
2,435,189

451,325

78,483
14,254

188,584
765,956

142,414
4,025,509
1,956,524

602,507
100,356
90,866
23,076

1,535,203

263,961

544,904
4,560,135
1,012,336

7,452
2,021,296

204
350,279

12,852
87,829

159
2,370

172,568
1,407,441
2,118,731

31,851
3,185,042
1,157,085

88,021 66

113,598 05

26,220

295,442 45

105,884 46

,418 41

891 06

,166 67

42
15
7

21
9

77
15
41 
29 
11 
10
17
16 
15
42 

3
38

130
22
46
13 
11 
85 
49 
23
15 
28
18 
31 
28

7
16 
5

19
7

16
27
14 
12

875,317 
7,392,360 
3,193,418 

20,620,247 
97,152 

5,879,740 
5,764,586 

12 195,984 
15,078,981 
8,133,008 
6,802,680 
5,588,193 
2,023,158 

14,860,079 
6,815,784 
2,339,615 
6,172,509 

761,467 
4,006,131 
1,634,689 
8,366,334 

13,436,772 
4,600,089 

198,235 
531,678 

2,903,631 
219,383 

4,635,166 
288,919 
708,959 
59,571 

419,018 
673,809 

3,437,866 
5,208,596 
6,172,135 

19,550,328 
23,848,946 
13,076,242

63 
09
90 
50 
69 
36
32 
02 
02 
59 
40 
22 
36 
54 
49 
16 
20
91 
65
40 
91 
22 
38 
83 
56
41 
89 
72 
30 
48 
14
64 
82 
59 
08 
46 
14
65
33

2,471 764,067,926
5,152,500

18,672,078

116 66,183,977 11 137 94,197,846 68 139 6,680,353 12 84 15. 8 4 2 ,0 41 56 2 , 139,866 97 44,206 48 2,956 948,256,218
5,152,500

18,672,078

03
00
11

2,471
2,033
1,853
2,146
2,016

787,892,504
602,281,438
535,386,809
378,490,733
391,702,962

116
99

163
191
160

66,183,977
57,477,402
57,073,717
58,680,356
57,763,370

137
119
169
171
177

94,197,846
69,467,352
53,538,723
45,338,081
32,053,979

139
283
322
390
381

6,680,353
7,956,114
7,397,133
8,362,776
7,964,537

84
109
105
37
63

15, 842 ,041
19, 162 ,9 28
15, 174 ,4 23

9, 5 5 8 ,8 9 3
10, 1 2 0 ,1 32

2 , 139,866
850,000
231,585

3
5

14
11
14

44,206
4,171,653
1,478,094
1,918,104
2,734,955

2,956
2,653
2,628
2,879
2,941

972,080,796
761,366,889
670,280,487
502,348,947
501,979,937

14
18
19
06
77

* Su valute e verghe d’oro e d’argento.



Prospetto delle operazioni, dei benefìzi e delle passività (ramo Banca) 
.*) di ciascuna Sede e Succursale nell’anno 1912.

SEDI E SOCCORSALI
OPERAZIONI B E N E F I Z I P A S S I V I T À

Sconti e Anticipazioni 8/ Sconti 
e Anticipazioni Diversi TOTALE S p ese , Tasse 

e Perdite Sofferenze TOTALE

Bari........................... 34,221,368 40 381,911 31 5,797 53 387,708 84 110,666 42 24,000 00 134,666 42
Bologna................... 137,358,590 90 983,547 52 37,877 86 1,021,425 38 115,083 24 • . • 115,083 24
Firenze..................... 101,173,048 85 1,645,504 76 67,327 00 1,712,831 76 244,120 02 1,887 29 246,007 31
Genova.................... 227,688,030 63 1,650,282 17 328,934 36 1,979,216 53 372,581 74 18,783 46 391,365 20
Livorno .................. 47,490,998 93 334,230 94 20,586 66 354,817 60 133,468 34 6,467 40 139,935 74
M ilano..................... 709,904,520 71 2,386,965 73 342,894 92 2,729,860 65 551,342 95 34,298 45 585,641 40
Napoli....................... 133,598,803 49 731,724 33 144,940 46 876,664 79 257,781 18 5,075 83 262,857 01
Palermo................... 52,635,763 90 464,444 55 53,378 56 517,823 11 120,402 45 2,255 95 122,658 40
R om a....................... 206,064,334 34 1,622,971 67 763,918 68 2,386,890 35 375,923 91 2,162 89 378,086 80
Torino...................... 279,996,523 05 1,247,495 80 78,695 93 1,326,191 73 289,366 84 1,342 42 290,709 26
V en ezia .................. 155,869,222 84 1,101,857 23 60,461 03 1,162,318 26 126,493 66 ,. 126,493 66
Alessandria............ 26,187,160 78 206,085 74 85,712 65 291,798 39 51,996 20 95,035 00 147,031 20
Ancona.................... 58,719,541 33 508,349 82 43,279 50 551,629 32 73,307 77 2,491 63 75,799 40
A q u ila .................... 5,785,580 30 93,660 80 4,749 92 98,410 72 41,175 71 ,. 41,175 71
A rezzo..................... 8,997,870 32 98,222 15 3,711 16 101,933 31 42,388 61 ,, 42,388 61
Ascoli P iceno........ 24,163,335 59 307,013 48 25,878 42 332,891 90 46,229 80 46,229 80
A sti........................... 14,224,909 46 76,979 82 2,980 35 79,960 17 38,557 70 ,, 38,557 70
Avellino.................. 3,179,466 33 52,157 01 4,492 15 56,649 16 37,027 80 6,829 36 43,857 16
Barletta.................. 12,700,997 77 158,385 02 1,559 86 159,944 88 40,666 70 # , 40,666 70
Belluno..................... 21,626,506 55 248,845 13 2,413 67 251,258 80 36,248 24 36,248 24
Benevento.............. 3,207,502 09 58,559 24 1,906 15 60,465 39 50,459 32 *2,741 38 53,200 70
Bergam o........ .. 75,309,853 85 791,295 43 4,978 11 796,273 54 192,317 92 5,845 35 198,163 27
Brescia..................... 77,076,508 79 844,261 28 19,526 53 863,787 81 62,520 35 ,, 62,520 35
Cagliari................... 33,261,989 48 306,842 28 7,433 78 314,276 06 68,916 17 2,307 24 71,223 41
Caltanissetta.......... 3,204,260 53 48,300 04 3,825 11 52,125 15 37,799 78 37,799 78
Campobasso............ 3,499,856 36 60,141 74 1,531 05 61,672 79 40,787 75 40,787 75
Carrara.................... 4,369,815 51 52,452 34 6,034 82 58,487 16 58,215 20 14,075 43 72,290 63
Caserta..................... 9,257,291 62 136,740 06 32,099 30 168,839 36 53,509 46 9,103 18 62,612 64
Castellammare. . . . 6,585,607 42 73,772 99 4,358 49 78,131 48 41,759 93 41,759 93
Catania..................... 29,335,701 59 281,919 66 19,475 15 301,394 81 87,556 18 74,351 89 161,908 07
Catanzaro.............. 9,578,106 47 131,732 26 8,012 68 139,744 94 77,396 76 77,396 76
C hieti....................... 8,965,916 45 100,192 49 1,703 41 101,895 90 40,612 07 **315 70 40,927 77
Como......................... 93,559,803 49 378,321 76 5,746 19 384,067 95 61,754 64 # # 61,754 64
Cosenza................... 6,268,128 03 105,618 64 1,949 17 107,567 81 134,384 10 68,179 21 202,563 31
Cremona.................. 69,393,867 48 512,539 37 6,235 64 518,775 01 59,788 28 59,788 28
Cuneo....................... 11,547,601 40 101,770 09 5,350 24 107,120 33 37,911 15 37,911 15
Ferrara..................... 43,242,944 42 343,589 53 5,229 91 348,819 44 51,486 48 51,486 48
F o gg ia ..................... 12,130,223 21 161,214 26 12,059 44 173,273 70 54,995 11 54,995 11
F orll......................... 25,585,937 73 253,478 02 8,220 27 261,698 29 78,749 90 32,780 25 111,530 15



Girgenti.................. 3,087,903
8,894,637
8,473,993

31,386,165
17,442,508
73,323,107
5,113,668

23.894.731 
18,248,065 
37,323,774

109,734,714
34,534,611
29,741,698
32,889,745
10,218,191
39,770,127
20,984,681
6,283,072

26.919.380 
3,139,151

14,032,349
8.630.388 

20,858,488 
32,490,950 
18,874,581 
11,155,125

8,733,427
9,598,203

14.466.381 
8,518,748
3.808.388 

14,975,240
5,120,067 
7,165,306 
5,468,922 

14,594,527 
28,381,626 
68,072,747 

• 87,467,037 
70,828,421
62.426.731

15 45,736
129,878
110,343

06 4,630 83 50,366 89 36,293 21 36,293 21
Grosseto.................. 33 01 2,939 83 132,817 84 47,978 24 *1,452 64 49,430 88
L e cc e ....................... 72 19 11,953 43 122,296 62 65,406 93 65,406 93
Lucca....................... 57 337,942

210,685
673,749

69,351

33 5,331 53 343,273 86 147,980 52 38,980 34 186,960 86
Macerata................ 15 77 19,349 58 230,035 35 55,246 16 55,246 16
Mantova................... 08 73 8,414

1,694
15 682,163 88 52,170 32 8,518 òi 60,688 33

Massa...................... 19 53 39 71,045 92 41,841 63 393 15 42,234 78
M essina.................. 94 230,476

164,035
363,701
983,108
376,728

86 30,980 74 261,457
169,794

60 96,262 07 96,262 07
Modena.................... 34 61 5,759 37 98 44,724 00 . .. 44,724 00
Novara.................... 29 63 11,716 72 375,418 35 41,608 10 546 77 42,154 87
Padova .................... 66 27 24,448 35 1,007,556

387,559
62 80,511 68 6,367 10 86,878 78

Parma...................... 85 64 10,830 38 02 62,244 81 7,266 55 69,511 36
P a v ia ....................... 17 171,572

373,426
40 52,636 90 224,209 30 49,083 28 49,083 28

P eru g ia .................. 80 83 45,840 85 419,267 68 108,813 72 ” *91 38 108,905 10
Pesaro...................... 79 127,281 62 6,158 07 133,439 69 69,824 90 69,824 90
Piacenza.................. 55 272,710

235,445
66,557

266,514
53,812

118,175

03 3,693 01 276,403 04 64,252 55 ’ *267 ÒÒ 64,519 55
Pisa........................... 12 07 11,640

2,636
64 247,085 71 60,060 61 2,429 01 62,489 62

P isto ia .................... 59 43 11 69,193 54 39,096
424,354

42,888

31 845 18 39,941 49
Porto Maurizio----
Potenza ...................

80
45

41
46

7,948
5,142

47
31

274,462
58,954

88
77

63
62

424,354
42,888

63
62

Ravenna.................. 43 67 1,770 45 119,946 12 58,007 37 2,390 ÒÒ 60,397 37
Reggio Calabria .. 
Reggio Emilia . . . .  
R ovigo.....................

97
44
58

117,614
206,217
303,182

90
07
53

10,129
9,549
8,447

50
73
90

127,744
215,766
311,630

40
80
43

61,829
46,706
47,751

94
23
79

1,774
960

19
00

61,829
48,480
48,711

94
42
79

Salerno.................... 28 182,125
141,783
119,177

95,867

03 4,790 01 186,915 04 50,025
39,824

55 50,025 55
Sassari.................... 87 44 6,113 93 147,897 37 61 6,938 18 46,762 79
Savona .................... 51 49 43,096

5,778
1,804

51 162,274 00 41,817 51 41,817 51
Siena......................... 94 14 99 101,646 13 41,924 26 *‘ *81 87 42,006 13
Siracusa.................. 25 189,674

64,480
88 56 191,479

69,729
44 38,686 73 8,248 55 46,935 28

Sondrio.................... 75 25 5,249 14 39 33,277 72 184 41 33,462 13
Sora.......................... 05 58,487 14 1,781 37 60,268 51 31,008 54 . . . 31,008 54
Spezia...................... 75 103,322 

13,5o 1 
111,120 
78,777 

146,023 
341,058 
792,828 
755,643 
682,027 
805,291

09 8,520 80 111,842 89 52,845 39 1,814 30 54,659 69
Taranto.................. 00 21 203,808 31 277,359 52 90,337 83 24,067 75 114,405 58
Teramo.................... 06 21 4,688

2,695
44 115,808 65 38,582 88 38,582 88

Terni........................ 02 18 74 81,472 92 38,529 73 138 75 38,668 48
Trapani.................. 35 16 39,536 35 185,559 51 62,534 02 11,433 52 73,967 54
Treviso.................... 85 54 6,322 82 347,381 36 47,408 79 170 03 47,578 82
U dine....................... 01 19 18,864 23 811,692

761,725
42 107,666 62 14,600 00 122,266 62

Vercelli.................... 87 73 6,081 69 42 74,180 07 74,180 07
Verona.................... 08 30 11,550 95 693,578 25 56,279 65 . . . 56,279 65
Vicenza.................... 22 08 25,714 54 831,005 62 57,519 15 43,519 23 101,038 38

[ 1912 3,844,039,082 21 29,792,862 57 2,935,307 73 32,728,170 30 7,143,136 50 593,807 22 7,736,943 72
1 1911 .3,701,342,315 98 26,981,822 07 2,553,871 85 29,535,693 92 5,919,206 56 1,927,079 62 7,846,286 18

T o t a l e  del j 1910 3,363,367,218 81 24,497,637 80 2,377,606 95 26,875,244 75 5,671,118 18 805,482 42 6,476,600 60
i 1909 2,647,253,164 21 19,462,178 72 2,042,792 29 21,504,971 01 5,469,154 62 1,039,136 38 6,508,291 00
[ 1908 2,526,664,011 68 19,510,230 04 1,927,967 73 21,438,197 77 5,308,623 01 1,143,306 28 6,451,929 29



Titoli emessi ed estinti dalle Sedi e Succursali nell’anno 1912.
(N . 5)

SEDI E SOCCORSALI
K  M  B  S  S  I » or I J V T I

VAGLIA CAMBIARI GRATUl'lI RICEVUTE PER ACCREDIT. IN C/C VAGLIA CAMBIARI GRATUITI RICEVUTE PER ACCREDIT. IN C/C

Q uantità Importo Quantità Importo Quantità Imporlo Quantità Importo

B ari...................................... 53,877 112,713,328 85 46,729 108,240,289 2 1
Bologna............................... 86,084 296,162,073 67 84,792 249,654,332 81 ” ’ l 186,951 02
Firenze................................. 126,082 377,825.253 29 124,612 320,459,736 14
Genova................................. 157,951 716,006,478 99 *” 41 532,479 25 177,213 888,029,665 98 ” *29 1 *572,739 66
Livorno.................... .......... 41,687 113,833,533 26 43,730 117,316,744 71 . . .
Milano................................. 319,777 2,413,662,299 66 ” 40 1,843,989 79 524,382 2,367,029,347 10 1 * 20,850 90
Napoli................................... 91,243 319,990,514 11 • • • 128,322 351,690,801 89 1 1,149 37
Palermo............................... 34,058 93,145,302 41 *”  3 62,219 85 34,315 78,438,341 74 46 1,291,246 23
R om a................................... 159,449 689,561,000 81 2 8,088 07 162,959 665,854,355 94 1 3,211 18
T orin o................................. 160,876 554,842,402 08 4 525,000 00 194,671 419,115,352 22
V enezia........ ...................... 76,421 203,873,867 40 77,399 211,921.823 17 3 2,693 80
Alessandria......................... 16,298 79,582,488 18 26,167 52,706^386 36 1 15,000 00
Ancona...................... .......... 57,830 120,532,382 16 • • 1 39,775 67,152,059 11 48 1,204,100 00
A quila ............................. 9,547 .6,093,964 32 9,953 10,566,085 30
Arezzo................................. 17,445 16,813,891 69 11,682 18,243,711 08
Ascoli Piceno..................... 14,005 14,046,557 22 11,362 15,218,952 71
Asti............ .......................... 27,450 41,754,643 96 ÒÒ 10,130 26,930,231 80
Avellino............................... 5,834 4,515,052 35 4,351 4,598,275 38
Barletta............................... 11,181 17,385,526 41 10,194 18,279,366 69
Belluno.................. .............. 19,961 24,138,084 22 6,354 17,747,523 39
Benevento ........................... 6,959 5,550,169 55 4,180 4,247,948 52
Bergam o............................. 13,413 62,809,399 67 20,788 59,083,094 55 ’*’ 1 *2,500 ÒÒ
Brescia................................. 48,912 73,696,084 86 31,511 70,511,950 53 12 439,000 00
Cagliari............................... 32,660 43,958,607 44 ” *2 217,155 ÒÒ 32,424 36,030,472 06
Calta n issetta....................... 6,850 6,036,521 91 4,410 8,880,557 95
Campobasso......................... 6,859 3,736,750 41 4,484 3,577,304 47
Carrara ............................... 12,987 15,984,926 13 • • « 5,672 28,962,622 23 1

Caserta................................ 8,480 15,099,475 90 9,885 13,814,464 82
Castellammare................ .. 12,869 28,601,711 15 4,797 9,857,268 19
Catania................ ............... 29,689 49,728,511 97 * 1 ’ 20,000 ÒÒ 24,974 49,072,878 41
Catanzaro........................... 23,216 18,511,707 28 15,366 18,115,858 69
Chieti................................... 9,850 9,134,459 48 14,049 17,609,422 86
Como................ .................... 25,127 36,768,308 38 21,232 42,361,098 47 ’ ” l *200,000 ÒÒ
Cosenza ............................... 11,084 12,991,965 89 9,277 12,649,147 81 » . . # #
Cremona........ .................. 15,168 23,549,948 56 • • . 20,783 72,184,012 82 9 118,000 00
Cuneo................................... 18,160 20,858,800 45 10,547 27,062,996 55 4 525,000 00 :
Ferrara................................. 28,242 58,298,449 24 23,538 102,623,595 54 9
F oggia ................................. 9,425 15,877,105 88 15,214 23,870,293 49 , ,
F orlì..................................... 41,186 37,174,078 28 22,096 44,695,005 98

*Girgenti............................ . * 6,692 5,819,920 81 5,841 9,292,518 43 “ 2 *2,247 75



Grosseto. . . . . . . . . 14,874 11,144,669 38 10,150 14,092,813 58
Lecce ..................... 26,370 35,704,799 49 32*327 67,345,634 03
Lucca....................... 29,004 62,784,018 63 22,418 60,750,681 83
Macerata.............. 11,941 14,393,616 29 # t 10,468 13,974,482 92
Mantova................ 35,383 60,532,214 46 22,320 65,633,360 74 4 99,680 25
Massa....................... 10,544 8,491,310 59 1 186,951 02 5,388 9,882,575 21 29 120,079 25
Messina — ............. 16,919 39,775,256 57 124 3,267,959 08 18,544 42,375,955 23 3 102,127 10
Modena.................. 35,341 47,314,789 77 21,859 56,332,117 81
Novara. . .............. 16,255 36,682,166 78 . . . 25,852 47,949,139 40-
Padova............. 26,902 65,640,204 81 . . . 39,157 98,957,687 21 2 170,000 ÒÒ
Parma..................... 36,232 75,373,602 87 27,825 77,566,125 94
Pavia ........... 11,297 29,981,337 67 . . . 16,727 43,318,029 67 ' " 4 106,943 80
Perugia ................. 27,449 33,863,742 98 27,292 52,853,971 32
Pesaro.. . . .......... .. 37,635 32,086,841 13 2,5873 30,277,241 18 1 ’ 6,938 *70
Piacenza .......... 40,150 72,968,070 92 20,180 75,494,365 45 10 290,000 00
Pisa_________ 35,185 35,950,316 33 28,748 35,416,201 43 . . .
P isto ia............... 11,535 20,234,227 23 8,806 13,741,459 73 2 69,618 15
Porto Maurizio... 27,914 46,116,495 37 22,823 47,845,683 91
Potenza................ 9,299 6,054,460 28 4,828 6,020,638 07
Ravenna.......... .. 22,558 30.847,644 22 17,995 44,480,284 18
Reggio Calabria . . . . . . . 15,210 18,887,361 75 12,322 19,979,086 24
Reggio Emilia . . . 27,761 43,353,041 3/ 16,587 46,391,651 73
R ovigo................... 19,410 26,763,562 89 16,224 43,947.574 37
Salerno. . . . . . . . . . . 13,735 17,181,261 32 . . . 12,899 18,212,983 96
Sassari ..................... 10,104 11,633,319 92 11,218 13,717,878 53
Savona..................... 20,604 30,063,123 87 12,536 32,723,069 33
Siena.................. 22,358 51,422,289 90 30,185 ; 56,291,558 94
Siracusa.......... 17,286 18,197,498 87 12,954 18,548,462 57
Sondrio................... 7,559 7,740,582 02 . . . 3,806 : 11,376,270 11
Sora ........................ 8,461 7,491,414 39 2,097 2,621,957 35
Spezia........ .. 34,283 113,779,217 65 13,321 37,439,765 84
Taranto ................... 15,661 37,073,215 23 11,297 23,739,109 60
Teramo.................. 8,116 5,999,144 04 8,774 10,766,317 19
Terni ..................... 13,773 19,106,011 14 9,344 21,602,755 82
Trapani ................. 17,765 20,913,084 79 . . . 14,969 22,839,917 80
Treviso............ 35,969 39,667,795 16 21,433 54,482,998 94 1 ’ 10,000 ÒÒ
Udine--------------- 26,952 49,726,290 42 3 2,693 80 26,962 71,061,422 17
Vercelli. . . . . . . . . . 32,125 71,779,980 56 . . . 16,589 60,524,101 90
Verona ............... 35,153 105,850,077 53 32,324 87,244,686 59 ’ ’ ‘ 5 112,000 ÒÒ
Vicenza---- . . . . . . 18,785 51,299,497 37 23,677 61,113,991 80 1 4,458 70

[ 1912 2,738,741 8,274,533,104 27 221 6,666,535 86 2,749,258 8,282,630,504; 72 222 6,676,535 86
\ 1911; 2,684,071 7,562,786,204 93 168 8,662,797 39 2,680,048 7,555,736,628 09 170 8,,682,996 74

T o t a l e  del.. . ( 1910 2,684,928 7,319,481,337 98 132 5,398,273 30 2,682,813 7,305,727,127 95 130 5,368,068 95
| 1909 2,579,181 6,934,639,165 17 130 8,003,285 54 2,576,902 6,942,488,065 07 130 8,003,285 54
[ 1908 2,605,784 6,385,592,428 45 199' 14,770,749 43 2,612,979 6,383,809,674 61 200 14,800,749 43



(N. 6)

152
Cassa, Riserva

D E C A D E C A S S A R I S E R V A
nel lim ite normale

col 40 % 
d i r i s e r v a

a piena 
copertura metallica

10 Gennaio 1912......................................... 1,143,942,241 90 1,220,999,145 61 660,000,000 00
20 » ...................... .......................... 1,142,692,028 65 1,218,024,818 37 660,000,000 00 • . •
31 » ................................................. 1,140,379,805 52 1,216,518,246 00 660,000,000 00
10 Febbraio » ................................................. 1,137,367,529 19 1,214,106,967 43 660,000,000 00
20 » .................................................. 1,140,518,783 33 1,217,715,884 43 660,000,000 00
29 » . .  . ............... 1,141,171,634 53 1,217,531,342" 06 660,000,000 00
10 Marzo » . . ................................ 1,140,396,699 24 1,216,349,623 84 660,000,000 00
20 » . .  ................................ 1,143,852,475 44 1,220,627,539 33 650,765,193 75 9,234,806
31 » » . .  , .  , ............ 1,145,318,608 17 1,223,699,836 66 660,000,000 00
10 Aprile » ................................................. 1,144,418,486 88 1,222,883,907 64 660,000,000 00
20 » ................................................. 1,149,711,172 00 1,225,886,000 83 660,000,000 00
30 » » ................................................. 1,150,353,429 97 1,225,507,458 81 660,000,000 00
10 Maggio 1,149,242,547 22 1,226,010,504 19 608,238,998 48 51,761,001 52
20 » . . 1,152,112,746 12 1,227,894,172 63 580,364,414 68 79,635,585 32
31 » . . 1,151,732,824 37 1,228,672,099 23 615,076,407 03 44,923,592 97
10 Giugno » . . 1,151,537,123 93 1,228,586,740 49 595,285,305 36 64,714,694 64.
20 » . . 1,155,119,774 89 1,232,768,543 09 634,075,653 80 25,924,346 20
30 » . ........................... 1,153,445,317 90 1,230,973,530 58 660,000,000 00
10 Luglio » . . 1,150,886,384 86 1,229,922,386 41 660,000,000 00 . . .
20 » . . 1,150,871,432 82 1,228,527,422 48 660,000,000 00
31 » . . 1,152,579,826 33 1,230,239,395 71 660,000,000 00
10 Agosto » ................................................. 1,149,398,571 28 1,227,415,797 75 660,000,000 00
20 » . . 1,150,599,104 50 1,227,723,441 12 660,000,000 00
31 » . . 1,149,804,631 25 1,227,930,572 65 660,000,000 00
10 Settembre5 » 1 149,306,401 25 1,227,373,501 07 660,000,000 00
20 » . . 1,151,122,316 28 1,228,860,074 04 660,000,000 00
30 » . . 1,149,777,498 92 1,230,949,831 16 660,000,000 00
10 Ottobre » . .  .......................................... 1,150,502,105 62 1,229,454,807 30 660,000,000 00
20 » ................................................. 1,151,498,513 94 1,232,080,319 84 660,000,000 00
31 » . . ...................... 1,155,577,565 25 1,234,342,042 19 660,000,000 00
10 Novembre » ......................................... 1,153,394,107 52 1,231,988,035 32 660,000,000 00
20 » ................................................. 1,153,684,857 59 1,229,477,624 49 660,000,000 00
30 » .............................................. 1,150,478,739 32 1,225,586,424 60 660,000,000 00
10 Dicembre » ......................................... 1,156,392,621 92 1,231,142,403 26 660,000,000 00
20 » ................................................. 1,160,996,169 76 1,237,184,746 86 660,000,000 00
31 » .................... ..................... 1,156,430,264 98 1,233,597,315 17 660,000,000 00

T o t a l e . . . . 41,376,614,312 64 44,158,552,502 64 23,483,805,973 10 276,194,026 90

M e d i a . . . . 1,149,350,398 40 1,226,626,458 40 652,327,943 69 7,672,056 31



153
e Circolazione.
C I R C O L A Z I O N E  P E R  C O N T O  D E L  C O M M E R C I O

oltre il limite normale

TOTALEa piena 
copertura metallica

col 40 per cento di riserva

nel limite di 50 milioni
eccedente il limite 

di 50 milioni 
e fino a 100 milioni

eccedente il limite 
di 100 milioni 

e fino a 150 milioni

eccedente il limite 
di 150 milioni

828,562,862 55 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 32,003,187 45 1,670,566,050 00
857,127,984 65 50,000,000 00 50,000,000 00 13,123,765 35 1,630,251,750 00
845,676,802 95 50,000,000 00 50,000,000 00 27,613,597 05 1,633,290,400 00
863,558,293 10 50,000,000 00 35,448,156 90 ... 1,609,006,450 00
885,212,448 38 24,676,701 62 1,569,889,150 00
884,314,518 96 40,630,781 04 1,584,945,300 00
901,975,563 15 10,719,736 85 1,572,695,300 00
897,305,650 00 1,557,305,650* 00
864,617,046 63 50,000,000 00 34,334,353 37 1,608,951,400 00
871,580,904 78 50,000,000 00 19,174,695 22 1,600,755,600 00
901,082,121 71 1,101,828 29 1,562,183,950 00
903,593,108 25 13,366,491 75 1,576,959,600 00
882,088,650 00 1,542,088,650 00
863,421,900 00 1,523,421,900 00
884,033,300 00 1,544,033,300 00
873,801,500 00 1,533,801,500 00
890,925,050 00 1,550,925,050 00
867,290,277 36 50,000,000 00 43,166,222 64 . . . 1,620,456,500 00
866,732,477 71 50,000,000 00 50,000,000 00 16,712,222 29 1,643,444,700 00
863,152,676 40 50,000,000 00 50,000,000 00 9,809,873 60 1,632,962,550 00
840,068,341 23 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 22,814,508 77 1,672,882,850 00
852,457,471 25 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 1,969,178 75 1,664,426,650 00
868,757,101 43 50,000,000 00 50,000,000 00 4,729,598 57 . . . , . 1,633,486,700 00
860,074,170 86 50,000,000 00 50,000,000 00 24,866,879 14 ,. 1,644,941,050 00
872,127,907 05 50,000,000 00 50,000,000 00 5,601,742 95 . . . ,, 1,637,729,650 00
857,409,151 25 50,000,000 00 50,000,000 00 34,181,348 75 .. . 1,651,590,500 00
794,705,885 63 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 126,719,614 37 1,731,425,500 00
799,558,391 68 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 129,878,958 32 1,739,437,350 00
808,203,756 65 50,000,000 00 50,000,000 65 50,000,000 00 105,900,143 35 1,724,103,900 00
799,429,045 15 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 131,752,954 85 1,741,182,000 00
811,825,056 61 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 105,926,593 39 1,727,751,650 00
833,512,889 36 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 42,539,110 64 1,686,052,000 00
818,497,280 98 50,000,000 00 50,000,000 00 50,000,000 00 64,242,619 02 1,692,739,900 00
863,154,587 96 50,000,000 00 50,000,000 00 33,220,662 04 1,656,375,250 00
872,307,935 98 50,000,000 00 50,000,000 00 11,429,564 02 . .. 1,643,737,500 00
826,925,393 18 50,000,000 00 50,000,000 05 50,000,000 00 63,799,506 82 1,700,724,900 00

30,875,067,502 83 1,340,495,539 55 1,182,123,428 13 731,289,253 76 827,546,375 73 58,716,522,100 00

857,640,763 97 37,235,987 22 32,836,761 89 20,313,590 38 22,987,399 32 1,631,014,502 78



154

Movimento delle azioni della Banca
(N. 7)

STABILIMENTI

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO
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B a r i ............................... 3 8

Bologna......................... 2 136 3 45 1 625 2 100 3 45 1 50

Firenze........................... 18 394 16 420 17 657 12 285 15 399 11 124

Genova........................... 105 4,724 100 4,246 103 4,651 95 3,427 107 3,755 85 3,439

L ivorno........................ 5 128 2 24 2 12

M ilano........................... 59 3,147 49 2,835 55 2,612 35 2,044 39 2,807 56 3,229

Napoli............................. 2 8 2 154 2 20 6 230 2 43 1 5

Palermo......................... 3 91 •• . . . 1 25 2 32 4 16

R om a............................. 18 1,493 31 2,529 33 1,615 32 1,318 40 1,613 36 1,182

T orino.......................... 24 3,672 49 2,749 24 988 51 3,944 38 1,998 24 ■ 654

V enezia........................ 2 82 4’ 116 1 14 5 36 4 81 3 60

Succursali.................... 39 461 36 1,263 20 513 41 715 44 2,065 31 307

1912 274 14,245 295 14,472 258 11,707 283 12,132 294 12,838 252 9,066

1 1911 319 16,380 266 13,448 222 8,331 314 16,349 332 15,109 237 11,651

T o t a l i . . ,  / 1910 335 16,570 328 17,397 316 14,557 340 16,084 329 14,172 255 15,941

1 1909 420 21,416 412 25,897 315 12,143 564 33,404 349 14,050 399 22,189

' 1908 420 23,215 422 19,295 404 19,434 551 39,528 414 19,538 361 19,775
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d’Italia durante l’anno 1912.

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE TOTALE 
d e l l ’a n n o  1912
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1 10 1 . 7 2 2 7 27

4 335 2 38 2 35 2 75 6 300 3 82 31 1,866

14 530 10 248 10 245 7 102 18 563 19 523 167 4,490

84 3,248 76 3,428 68 4,044 69 3,040 120 6,268 93 4,223 1,105 48,493

1 30 3 35 1 25 3 100 1 25 18 379

42 2,603 44 3,162 41 2,266 48 2,429 49 7,260 50 3,854 567 38,248

6 42 5 64 4 28 5 60 2 4 2 28 39 686

1 4 1 5 1 6 13 179

29 1,178 28 1,322 24 942 29 1,159 35 1,554 52 1,780 387 17,685

45 4,485 25 4,661 22 3,471 24 2,086 42 3,534 38 1,906 406 34,148

4 118 3 8 5 112 1 1 3 46 7 173 42 847

32 590 31 1,142 39 1,020 37 938 36 1,262 43 847 429 11,123

262 13,163 228 14,118 216 12,168 224 9,922 314 20,891 311 13,449 3,211 15S,171

244 9,173 197 11,554 214 12,224 317 14,282 358 13,735 338 13,310 3,358 155,546

290 13,434 256 14,136 194 11,069 274 16,610 330 16,729 318 14,895 3,565 181,594

398 21,023 287 16,821 272 13,258 256 10,453 283 13,511 282 13,893 4,237 218,058

372 15,412 291 14,626 286 15,234 309 14,004 351 17,080 394 21,306 4,575 238,447



Classificazione delle azioni della Banca d ’ Italia
al 31 dicembre 1912.

( ir . 8)

I N D I C A Z I O N I  D E L L E  C A T E G O R I E

REGIONI
AZIONI VINCOLATE A Z I O N I L I B E R E TOTALE

per conto nell’ interesse Enti morali, 
I s t i t u t i  P i i ,  

Ospedali, ecc.

Istituti di Credito, Particolari, 
P o s s i d e n t i ,  

Professionisti, ecc.

Banchieri, G E N E R A L E
della Banca dei titolari Società, Banche, ecc. Agenti di Borsa, ecc.

Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI

L ig u r ia ..................... 67 1,049 317 7,888 5 300 23 10,416 1,921 82,951 28 6,433 2,361 109,037

P iem on te .................. 86 1,067 147 2,938 22 2,580 18 7,283 1,314 35,651 24 2,551 1,611 52,070

Lombardia.................. 110 1,200 135 2,550 29 1,020 38 20,633 1,458 28,562 23 665 1,793 54,630

T oscana..................... 142 1,666 42 700 6 64 14 2,344 509 11,355 10 1,014 723 17,143

Provincie Napoletane 261 2,673 38 455 1 14 10 418 397 6,585 7 399 714 10,544

Lazio........................... 803 5,692 284 4,346 5 170 10 3,656 363 10,774 9 848 1,474 25,486

Veneto........................ 108 1,203 39 1,293 9 376 16 3,488 386 9,533 3 48 561 15,941

S ic il ia ........................ 103 1,079 23 211 3 62 7 1,530 153 2,394 4 41 293 5,317

E m ilia ........................ 110 1,116 19 228 3 171 13 1,097 244 3,674 7 224 396 6,510

S ard egn a .................. 30 219 13 33 77 965 120 1,217

Marche ed Umbria . 67 475 2 42 1 3 7 604 80 971 1 10 158 2,105

[ 1912 1,887 17,439 1,059 20,684 84 4,760 156 51,469 6,902 193,415 116 12,233
(a)

10,204 300,000

1 1911 1,842 17,561 1,034 20,954 85 2,933 154 51,497 6,893 193,643 129 13,412 10,137 300,000

T o t a l i . . .< 1910 1,833 18,162 1,003 20,182 80 4,085 157 54,954 6,957 192,221 139 10,396 10,169 300,000

! 1909 1,802 18,053 945 18,603 83 2,947 163 56,177 6,963 190,514 134 13,706 10,090 300,000

[ 1908 1,645 15,865 925 18,013 84 4,434 163 56,388 6,855 190,483 188 14,817 9,860 300,000

(a) Il numero degli azionisti risulta maggiore di quello indicato nell’ allegato n . 9, perchè alcuni azionisti posseggono azioni ascritte 
a diverse categorie.
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DIREZIONE GENERALE
R o m a .

B A N C A  D ’
Capitale versato

S I T U A ^ I O N E ^

■ A T T I V O  - —

I Valute d’oro e d’a rg en to ...........
Cambiali estere, certificati di cre­

dito sull’estero, buoni del Te­
soro di Stati e s te r i .................

T o t a l e  r is e r v a

1,145,280,482 38 1,145,280,482

88,316,832 79

1,233,597,315 17
ce
o Biglietti di S ta to ......................................................

Biglietti, vaglia, ecc., di altri Istituti d’emissione
Biglietti di Banche estere........................................
Vaglia postali ed a ltro .............................................
Argento non decim ale.............................................
Bronzo e nichelio......................................................

L. 4,444,425
831,277
219,141

2,549,615
2,926

3,102,395

38

1,156,430,264

Portafoglio sopra piazze italiane.
Portafoglio sull’estero...............
Effetti ricevuti per l’incasso. . . 
Anticipazioni............................

00
89
15
96
87
73
L.

per la scorta.......................................................................L. 53,947,627
per impiego della massa di rispetto  ....................» 17,499,985
a cauzione per il servizio della R. Tesoreria Provinciale » 89,920,889
per impiego di fondi diversi accantonati . . . . . . . .  » 1,506,865

nel Regno............................................................................L. 46,811,647 128
all’e s te ro ...............................................................................» 35,465,029 | 43

Azionisti - A saldo a z io n i...........................................
Immobili destinati alla collocazione degli uffici..........
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie 
Banca Romana in liquidazione....................................

L.

Fondo di dotazione del Credito Fondiario dell'Istituto 
Quota di partecipazione della Banca alla costituzione 

del capitale del « Credito Agrario per il Lazio». . 
Credito verso la Società pel Risanamento di Napoli .

aQ.
Ricevuti», in conto riscontrata da liq u id a re .................
Impiego della riserva straordinaria...............................
Impiego per le Casse di previd. delle pens. (cess* Istituti) 
Belai tori d iv e rs i.................................................................

in custodia..........................
a g a ra n z ia ..........................
a c au z io n e .........................
per conto dello Stato . . . .

» dell’Istituto . . | azienda bancaria 
altre aziende. . .

Partite ammortizzate nei passati esercizi,

L. 30,000,000 00

» 500,000 00
» 31,353,471 51
» 1,038,111 18
» 14,653,540 49
» 12,024,463 90

13,149,311 00
» 22,023,567 63

L.
L. 684,085,085 75
» 444,982,096 47
» 45,732,170 00
» 729,713,967 40
» 256,263,639 67
» 71,691,053 73

L.
»

T o t a l e L.

490,557,525
69,187,840
40,073,395

129,845,847

162,875,367

82,276,676

60,000,000
25,313,610
4,545,661

74,453,882

124,742,465

2,420,302,537

2,232,468,013

4,652,770,550
21,963,983

4,674,734,533

98

18

71

30

02

42
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I T A L I A
Lire 180,000,000 ANNO DICIANNOVESIMO.

A L  31 D IC E M B R E 1912.

-   ------------ -- ■. .  P A S S I V O  ;

i Capitale..................................
Capitale e massa di rispetto ' Massa di rispetto ordinaria.

f Riserva straordinaria . . . .

L. 240,000,000 
» 48,000,000
» 12,025,412

Circolazione (* ) ...................................................................    L.
Debiti a vista - Vaglia cambiari, tratte, mandati, delegazioni, assegni, ecc. . »
Depositi in conto corrente fruttifero................................................................... »
Conti correnti passivi.......................................................................................»

Servizi diversi 
per conto delio Stato 

e delle Provincie

Fondo di dotazione della Regia Teso­
reria p ro v in c ia le ...............................

Fondo di cassa di spettanza deH’Ammi- 
nistrazione delle Ferrovie dello Stato 

Conto corrente pei certificati nomina­
tivi utili al pagamento dei dazi d’im­
portazione ...........................................

Operazioni diverse per conto del Tesoro 
Servizio di Cassa provinciale..............

Partite varie

Fondo per la rivalutazione dei titoli di 
cui L. 1,398,125 - prelevate dagli utili
del 1911..........................................

Credito Fondiario dell’Istituto - Servizio
di cassa ................................................

Fondo per il servizio di cassa di Co­
muni ed altri E n t i ............................

Fondo delle Casse di previdenza per le
pensioni (cessati I s t i tu t i ) .................

Risconto del portafoglio s/ piazze ita­
liane al termine dell’esercizio in corso

Creditori d iversi.....................................
Riserva speciale temporanea.................

L. 89,066,196

» 7,476,165

» 2,359,850
» 413,846
» 8,967,173
L. 1,507,139

» 3,855,723

» 41

» 5,071,083

» 13,296,399

» 3,202,065
» 65,865,188
» 1,000,000

Utili netti dell’esercizio.................................................................   L.

Depositanti.

L.

L.

Partite ammortizzate nei passati esercizi

(*) Là circolazione si compone:

Biglietti in emissione e autorizzati da fabbricare.

T o t a l e  . . . L.

l .

Meno $ Biglietti in cassa buoni ed annullati.........................................................................L. 689,043,000 I 00
‘ * |  » in classificazione, in deposito, ed in fabbricazione................................» 1,345,332,100 | 00

Circolazione . . . L.

300,025,412

1,700,724,900
142,880,298
46,843,336

9,157,150

108,283,232

93,797,640

18,590,566

2,420,302,537

2,232,468,013

4,652,770,550

21,963,983

4,674,734,533

33

25

76

84

42

3*730,000,000

2,035,275,100

1,700,724,900
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PROFITTI E PERDITE
■ajstièto

D A R ^

Gestione
deir

esercizio

10,758,972 25

Spese d’amministrazione..............
Spese pel Cons. Super., pei funz.

delle Sedi e Succ. e Cassa Gen.
Spese per trasporto numerario bi­

glietti ed altri valori..............
Spese per la fabbricazione di bi­

glietti al porta tore.................
Spese Spese per gl’immobili di proprietà )

della Banca . .  ....................
Contributo per la Cassa di Previd.
Contributo per il fondo di Previ­

denza per gli Operai delle Of­
ficine della Banca....................

Spese, bolli e provv. s/ operazioni | ] 16,8G5,838
con l’E s te ro ............................

Tassa di circolazione sui biglietti 
Tassa di circolazione sui titoli no­

minativi a vista.......................
Imposta di ricchezza mobile . . .
Imposta fondiaria.........................
Tassa di negoziazione sulle azioni

della Banca...............................
Tassa di verific. di pesi e misure 
Tassa di bollo a registri e stampati 
Contributo di vigilanza governat.
Tasse imposte da Camere di com­

mercio, da Comuni e diverse
Sofferenze dell’anno in c o rso .......................................................................................... L. \ 1,092,749
Ammortizzazioni diverse.............................* .................................................................  - '
Interessi ed annualità p a s s iv i ..................................................................................

Quota annuale di accantonamento secondo l’art. 29 legge 10 agosto 1893 e art. :
della Convenzione 30 ottobre 1894 .......................................................................... » 2,000,000

Reintegro del fondo di accantonamento della Banca Romana investito in titoli » 1,000,000

Tasse {

L. 9,145,416 56

» 661,052 32

» 152,940 39

» 285,553 27

» 260,407 70
» 193,194 90

» 12,000 00

» 48,407 11
L. 3,045,110 58
» 158,416 39
» 1,789,110 57
» 200,434 93

» 700,644 78
» 450 00
» 37,278 09
» 70,000 00

» 105,420 88

> 6,106,866

. 3,562,334 
2,132,301

Al fondo delle Casse 
Utili da ripartire . . .

di Previdenza per le pensioni (cessati Istit.) L.

L.

957,418 | 16 [ 
18,590,566 j 84 '

T o t a l e L.

26,653,224

19,547,985

46,201,209

47

57

_________________________________R I P A R T O
Riparto a N. 300,000 azioni in ragione di L. 46 per azione.................
Partecipazione dello Stato agli utili .  ...................................................
Residuo a conto nuovo..................................................................................

Verificato conforme ai libri di contabilità . 

I Sindaci 
V i t t o r i o  A r t o m  
E u g e n io  B r u so m in i  
G iu s e p p e  C o r n a g l i o t t o  
D o m e n ic o  M a r o c c o  
D a v id e  V i a l e

— Roma, 29 marzo 1913.

Il Ragioniere Generale 
I t a l o  F o r t in i .
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-  CONTO GENERALE
1 9 1 2 .

A V K R K ?

Utili
provenienti

da
operazioni

dell’esercizio

Risconto del portafoglio alla fine
dell’esercizio precedente........... L. 3,141,568 25

Sconti del corrente esercizio. . . . » 23,872,469 93

L. 27,014,038 18
Meno : Risconto alla fine dell’eser­

cizio ............................................. » 3,202,065 10

Interessi sulle anticipazioni....................................... L.
Interessi sui conti correnti a t t iv i ..........................»
Provvigioni................................................................. »
Interessi, sconti ed utili di cambio s/ operazioni

con l’estero, meno risco n to ............................... »
Utile risultante dall’appalto di Ricevitorie, Casse

provinciali ed E sa tto rie .....................................»
Benefizi diversi................................................... ..  »

23,811,973
5,479,770
1,310,748

512,524

3,494,295

1,180,379
1,034,220

Utili 
provenienti 

da impieghi 
patrimoniali

Interessi sul fondo assegnato al Credito Fondiario 
della già Banca Nazionale nel Regno d’I­
talia .......................................................................

Interessi sul credito verso la Società per il Risa­
namento di N a p o li .............................................

Utile proveniente dalla gestione del residuo di
attività dei cessati Istituti.  .......................

Proventi d’immobili...................................................

L. 5,795,724 47

» 1,015,360 00

» 1,136,765 70

» 146,356 73
» 883,469 13

Residuo utili dell’esercizio precedente............................................................................ L.

T o t a l e  . . . . L .

36,823,911

8,977,676
399,621

46,201,209

79

03
75

57

degli utili.

T o t a l e  d e g l i  u t i l i  d e l l ’a n n o  d a  r i p a r t i r e

L.

L.

13,800,000 ! 00 
4,200,000 ; 00 

'590,566 | 84

18,590,566 84

Il Direttore Generale 
B o n a l d o  S t r i n g h e r .
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